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SECONDO I DATI FORNITI DAL MINISTERO DEG LI INTERNI 

La DC ha perso un milione 153.148 voli 
La c oalizione geuernanva 873.880 uón 

Nei ventisette capoluoghi il 40 per cento degli elettori ha dato il voto ai comunisti e socialisti 
La D.C. che il 18 aprile aveva ottenuto il 45 per cento dei suffragi è precipitata al 34 per cento 

HllZim MPIlilB ^ ~ 


Elezioni per t ConAigfli proTinciail 


Un giornale gOTernativo, ad munisti. 11 celebre iettatore poli- 
evitare Timbarazzo di esaminare tico che risponde al nome di Si' 
la cifra dei foti di questo primo Ione, dopo essersi consultato con 
turno elettorale e di confrontar- Giancarlo Matteotti e cimili, ave- 
la con quella del 18 aprile, seri- va dichiarato che i nostri voti e 
ve che i fatti souo quelli,chc con- quelli del Partito socialista sa- 
tano e il resto della politica non rebbero diminuiti certo dal 15 
è che... poesia. E i fatti sarebbero al 30 per cento, 
rappresentati soltanto dalla con- ■ Si contava sulle persecuzioni 
quista» clericale di un certo nu- poliziesche, sui novantamila ar¬ 
merò di amministrazioni comtina- restati, sui diecimila condannati 
li con la truffa delTapparenta- di questi anni; si contava sulle 
mento. Ma lo stesso giornale, nel- intimidazioni, sulla ^ corruzione, 
la sua corrispondenza da New sui brogli elettorali. Cr'oro che 
York, deve riconoscere che < il parlano oggi di naturale logora- 
governo americano, il quale si è mento dei partiti che stanno al 
sempre preoccupato dcll’attcggia- governo, si dimostravano fino a 
mento del popolo in caso di con- ieri convinti che le forze popola- 
flitto con rOricnte, probabilmen- ri non avrebbero potuto resistere 
te annette più importanza al nu- al logorio dì chi sta aU’opposizio- 
mero dei voti popolari messi in- ne in condizioni cosi dure e dif- 
sieme dalle estreme sinistre, che ficili. Queste previsioni sono sta- 
Mon al numero dei seggi conqui- te seccamente smentite; dalle ci- 
stati ! dai partiti governativi in fré dei 27 capoluoghi, di cui si 
seno aUe amministrazioni comu- conoscono sinora i dati ufficiali, 
Bali e provinciali ». Si deve forse risalta che la massa degli elet- 
coDitlpde.rc che gli.americani so- tori, i quali dausno l a , l oro fida¬ 
no diventati assolutamente iùdif- ^ •II* ?** »<»iali8li e 

ferenti per i fatti e si preoocu- 
pano orma sollanlo della poesia? 

Di qoeste elezioni qoello cte ,„ergiea deli-opposizione, 

più importa, e che si può fissare l’esistenza di efficaci organizza- 
sin d‘ora prima di ogni conside- zioni sindacali, la .vitalità del mo- 
zazione particolare, è che il par- vimento della pace possono di- 
tito della guerra, il partito il fendere i cittadini e il Paese dal- 
quale si è assunto il compito di I® wtrema^ sciagura che altri- 
vincolare l’Italia alla politica del- li minaocerebbe.. 

rimperialismo americano, non è . PP®** confermata 1 ana- 
riuscito a convincere . la massa **®i *1®!]® mtuazione fatta dal no¬ 
fondamentale dei lavoratori ita- Congresso, ed è impos- 

liani della giustezza e della ine- libile ormai ai nostri avversari 
luttabilità della sua politica. Non nascondere il processo di cron^ 
abbiamo dimenticato lo spasimo “® blocco del 18^ aprile e del- 
con il quale gli oratori, i giorna- I® Democrazia cristiana. Si trat¬ 
ti, la radio del ■ governo hanno i® n® fenomeno complesso, e 
chiamato alle urne le ultime ali- jp qnalcM zona ancora lento, che 
quote di elettori e la preoccupa- • avversario non ries^ a bloccare 
zìone dei Comitati civici di mo- ni^pado ogni suo sforzo, 
bilitare fino alFltimo ricoverato. Nè vale davvero 1 argomento 
Ebbene, le elezioni del 27 mag- difensivo del ministro Gonella 
fio hanno ugualmente confermato snile naturali fluttuazioni e sul 
che un numero sempre crescente non meno naturale logoramento 
di cittadini condanna la politica per i partiti che mettono alla pro¬ 
di riarmo e che gli italiani i qua- va il loro programma goyenum- 
ti dovrebbero fare la guerra per do il Paese. I comunisti e i socia- 
conto deH’America — non certo b'stì »“ questi anni hanno messo 
leclutabili fra gli elettori portati fH® prova il loro programma, la 
a braccia e le elettrici spinte dal- 1®*® capacità, la loro onestà, am¬ 
ia paura — sono decisamente con- ministrando le principali citta 
trari airasservimento del governo d Italia; e dappertutto, anche la 
verso rimperialismo americano, dove per il trucco dell apparen- 
Basta a dimostrarlo a regresso del t^ento hanno prevalso i clcr^ 
partito dominante, il quale nel- I'* > « fi* amministratori 

l’insieme dei 27 capoluoghi ha «*“““«** hanno visto accrescer- 
perduto il 27 per cenio dei suoi numero dei suffragi popo- 

elettori! **”' Dunque non e il governare 

: E aoa'si iràlta Mlo della'D.1 o |•«lamilli5tr.Ie che lop.^ n. 
mocrazm cristUn.. U legge Irei- • >»*•?»>« *!■ tìcUon. il mo- 
foldi.. e u.tìdemocr.tica delrap- "SZ.' 5“?'?''’ ? 

pareetamenlo, che ha TÌacolato 

ITl. Democrazi. cróliu« i. F pa«4 che le fora clezK.1. ra- 
rialdèmocmtki. i RpabbUcani e 

I liberali e ba rasi più ecidepte ^ aadramo araati 

le loro complicità con quel par- ^ 

«IO, noa è raira a Dazeoadere la OAMCAMIO PiUCTTA 

crisi e le difficoltà di tutta la .«m 

coalizione governativa. Se la De- J| . RzyEP NM mjKm 
mocrazia ciistiaiia ha avuto le 

perdite piu gravi e più eviden^ JPJEìAj E j B 

è stato rintcTO blocco del 18 apri- . 

le e ddia polìtica atlantica ad ' ^ 
apparire fnerinatok Uinsieme ^ 

questo blocco ha perduto centi- frùr. llCCa; mu. Mm ■« 
naia di migliaia di voti. 1 social- BASATO ' 

democratici, costretti ad esaltare muniO: sa. C i rsri i Fijaim 
dalle cotoane della cGiustizia» miy ; ea. Cimr irii f i yMa • 

per ranmeatato nuBrero dei «b- PIOIGniO: —» _Tìifc »iji 
daci clericali, wmo iadietreggiati 

Mcora; rate g cpolm^bi U I_ 

crai b««o peedmlo eonplerain- 

■Kote 32 mifla voti. I rqiabblica- . 

ai devono accoateatarai di eoa- ^S5M***** T**?. 

«derare come bb «aocesM ti lat- m^sLSmZ 

to di BOB essere scomparsi dd SJJL* 

tatto dalle statistiche elettorali. m tmwm . TT^uii Tmuim 

Eppure gli uomÌBi poli^ più BCNincÀTIlBi mm. V. TsRscàa 

aniKiasBbiti, i gmraalizti borghe-* TITIMB: na. tm Isbì . 

■ più aatorevolL gli istilBti Gol- lAIW At ma. V» 

Hp e Doxa dei capitalisti aveva- Ih^s _ _ 

BO annunciato che alla vigilia BAtBU»»^PIi#iu* 

Mie elezioni una fola prevìsioae QjyjroValIv.i «Tc/fài^s 

èra possibile fare eoa sicBrezza, ^ land 

qwUa di aaa forte perdita dei 

BMI wm i WmktkÈk « IN i BA-U 


voti 18 aprile voti oggi pere. 18 aprile pere, oggi, 

D.C. 4.631.508 3.478.360 49,3 per cento 41,1 per centc 

Sinistre 3.099.399 3.072.508 30,8 > > 36,3 > > 

Coaliz. gov. 5.829.801 4.873.886 62,7 > > 58,6 > . > 

(d.c., rep., lib. e sociald.) • r ‘ ' 

Dal 18 aprile ad oggi la Democrazia Cristiana ha perso h153»148 veti 
Dai 18 aprile ad oggi la coalizione governativa ha perso 873.886 voti 


pere, oggi, 

41,1 per cento 
36,3 > > 

58,6 > > 


La stampa cieriedie 
ha accusatpilcoipo 


Questo è quanto risulta dai dati che il ministe¬ 
ro degli Interni, in seguito alle proteste e alle 
pressioni della Opposizione, si è finalmente deciso 
a render noti ieri sera. £ tuttavia tali dati, che 
pure segnano il crollo della Democrazia Cristia¬ 
na, sono FALSI! . 

Ecco come stanno in realtà le cose per quel che 
riguarda le elezioni provinciali: 

1) Nella grande maggioranza dei collegi per 
le elezioni dei consigli provinciali le destre non 
lianno presentato candidati propri. Pertanto i voti 
dei fascisti, dei monarchici ecc. sono confiniti sui 


candidati governativi. Risultano cosi gonfìati in 
modo palesemente falso le cifre che si riferiscono 
alla D, C. c alla coalizione governativa. 

2) Inoltre vengono attribuiti alla D. C. i voti 
dei socialdemocratici, repubblicani, liberali, ecc., 
che in molti collegi non avevano un candidato 
proprio. 

Fin d’ora, dai dati fomiti dal ministero degli 
Interni, balza evidente il grande progresso realiz¬ 
zato dalle sinistre con un salto dal 30,8% al 36,3% 
dai voti espressi domenica dai cittadini italiani. 


Elezioal fomànàll oél !Ì97 capblnogrlil 


Lo specchio che abbiamo pubblicato ieri sul 
responso elettorale di domenica nei 27 capolno- 
. ghi di provincia ha documentato, con Peloquenza 
delle cifre, i seguenti fatti: 

1) Il 18 aprile la D. C., in questi 27 capo- 
luoghi, aveva ottenuto un milione e 228 mila voti; 
domenica ne ha ottenuti 889 mila, con nna perdita 
secca di 338 mila voti. Ciò siraifìca che la D. C. 
ha perduto, in questi 27 capoluoghi, oltre il 27 % 
dei propri elettori, pari a più di un quarto! 

2) 11 18 aprile il blocco governativo (demo¬ 
cristiani, repubblicani, socialdemocratici, libe¬ 
rali) aveva ottenuto, sempre in questi 27 capo- 
luoghi, un milione e 683 mila voti; oggi ne ha 
ottenuti un milione e 396 mila, con nna perdita 
secca dì 28? mila voti. 

Ciò significa che non è vero che i voti perduti 
dalla D. C. siano stati divisi alTintemo dello 
schieramento governativo, il quale è tutto in re¬ 
gresso. 


'4) Calcolando in percentuali, il 18 aprile la 
D. C. aveva ottenuto, nei 27 capoluoghi, il 45 % 
dei voti (nn milione e 228 mila voti su 2 milioni e 
724 mila voti validi). 

Oggi essa è scesa al 34 % (889.000 voti su 2 mi¬ 
lioni e 607 mila voti).. 

Il 18 aprile il blocco governativo aveva otte¬ 
nnio il 61,7 % dei voti (1 milione e 683 mila voti 
su 2 milioni e 724 mila voti). Oggi è sceso al 
53,5 % (1.396.000 voti su 2 milioni e 607.000 voti). 

5) n 18 aprile, le sinistre (comunisti, socia¬ 
listi e loro alleati) avevano ottenuto, nei 27 capo- 
luoghi, 957 mila voti; domenica ne hanno otte¬ 
nuti 1 milione e 36 mila, con nn balzo in avanti 
di 80 mila voti! 

6} Calcolando in percentuali, il 18 aprile le 
sinistre avevano ottenuto il 35 % dei voti validi 
(957 mila voti su 2 milioni e 724 mila voti validi); 
t^gi^ esse sono balzate al 39,3 % dei voti validi 
(1 inilione e 26.0(X) voti sa 2 milioni e 607.000 voti). 


A mezzanotte di Ieri il minlatero 
degli Intorni dopo 60 ore di resi¬ 
stenza Il è finalmente deciso a co¬ 
municare i dati complessivi relativi 
ai voti riportati da ciascim partito 
nelle elezioni per i Consigli pro¬ 
vinciali. Sono stati scelti i dati del¬ 
le provinciali in quanto essi per¬ 
mettono meglio di mascherare il 
pauroso arretramento subito dalla 
D.C. E’ noto infatti, che in molti 
collegi provinciali si è verificata la 
concentrazione dei voti di tutto il 
blocco governativo, e a .volte an¬ 
che dei fascisti e dei monarchici, 
sul candidato d. c. In tal modo il 
partito clericale ha potuto spaccia¬ 
re per propri un buon numero di 
voti efae erano, in effetti, liberali, 
socialdcnnocratici, fascisti, repubbli- 
blicani, ecc. , 

Malgrado questo i dati comuni¬ 
cati dal ministero sono una dhmo- 
rosa conferma dello i^ldamento 
elettorale della D.C.; 11 partito cle¬ 
ricale ha perduto 1 milione a 
mila 146 Totii 11 blocco governati¬ 
vo ha perduto nel suo eotnplesso 
878JM voti! ' , ' 

Ecco 1 dati sulle elezioni del 
Consigli provinciali giimti ieri dal 
ministero degli Interni: 

D.O. »A78Jm (414 %) 

p.cx iMsja (ZM %) 

pAI. 1.131471 (13,4 %) ’ 

P.S.VX4. . 45447» (7,7 %) 

MAX S37.fN (4 %) 

PJU. Z7f4N ? (34 %) 


I PROGRESSI DELLE SINISTRE NELLE ELEZIONI ALLARMANO I GUERRAFONDAI 


I padroni americani insoddisfalli 

I successi popolori nei commenti inglesi 

II “New York Times,, inette in risalto raamento dei roti dei partiti di sinistra 
e il regresso della D.€. - “La forza del P.O. è formidabile,, scrive il «Times» 



' n quotidiano torinese • La Stam¬ 
pa •, commenta, dal canto suo: ■ I 
partiti dell’estrema sinistra hanno 
conservato, in quanto a numero di 
voti, - le antiche posizioni, ti mi¬ 
glioramento registrato 6 neirordl* 
ne di un naturale incremento di un 
organismo politico che, non vale 
nasconderlo, è sempre vitale a di¬ 
spetto di tutta le traversie e ' di 
tutte le vicende ■. La • Gazzetta del 
Popolo •. - altro . organo della bor¬ 
ghesia torinese, che come tutti gli 
altri giornali, si è distinto nella 
campagna sulla ■ crisi delle sinl- 
stre •, 6 costretto a riconoscere: 
a Bisogna anche segnalare, obbiet¬ 
tivamente, che in molti grandi cen-. 
tri, ed in piccoli e medi centri in- ' 
dustriali, le posizioni in senso as¬ 
soluto del blocco socialcomunista 
non sono affatto in regresso, anzi 
sono rinvigorite-. H partito comu¬ 
nista è, come forza elettorale, più 
rigoglioso di ' quanto non fosse il 
18 aprile». E più oltre Io stesso 
giornale alferma: » Confermiamo U. 
regresso democristiano-. Im D.C. 
ha perduto voti». : - 

Più esplicito aneorm Porgane dtl 
finanzieri milanesi, • 24 Ore », di¬ 
chiara: al democratici cristiani 
hanno notevolmente regredito. Cl 
si aspettava un certo logorio, ma 
non forse nella misura fornita dalle 
urne. La D.C- rientrata nell’alveo 
della sua reale consistenza eletto¬ 
rale, sappia trarre lezione dai risul¬ 
tati e comprendere che lo Stato • 
è di tutti e non del partito». . 

Espressioni più o meno analoghe 
filtrano anche dal difensivo com¬ 
mento del ■ Messaggero », l’organo 
di stampa più vicino a De GasperL 

Occorre aggiungere bufitre che 
gli stessi fogli governativi, ricono¬ 
scono apertamente che il ^ Partito 
Socialista ha ottenuto un grande 
successo, ^esto fatto appare in 
tutto il suo valore se al pensa che 
dal 18 aprile ad oggi vi era stata 
la secessione di Romita il quale 
dal canto suo ha registrato tm da- 
moToso insuccesso. I due partiti so- 


FaorI I dati! 

. CoB (re giorBl 41 rHarie, 
•otto la prM»*—e ddr^iaie- 
ne peUtUea, il gmrermm ai è 
ieetaa a cMOBBleare i rinl- 
taU fagli ■■tei «Mie elrHaal 
per f eeósigll prewiaeialJ sM- 
le 87 peev M c e te coi si è ve- 


U SKZU: mm. OMme PZ 
Prèr. UCCE: Ma. AMe Wm 


I primi commenti giunti ieri 
dalle capitali europee e dagli 
Stati Uniti sulle elezioni ammi¬ 
nistrative italiane hanno contri¬ 
buito a distruggere la faticosa ar¬ 
chitettura propagandistica del go¬ 
verno De Ga^>eri: la forza ddlo 
schieramento i^polare accresciu¬ 
tasi - nelle ultime consultazioni, 
viene constatata da tutti i com¬ 
mentatori. . 
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Mentre Infatti i gioraali ìd- 
vernativi italiani al cditm iiwano 
sui risultati del primo turno e- 
lettorale. nellinipossiblle tentati¬ 
vo di nascondere il riamoroso re¬ 
gresso democristiano dalle pod- 
zioBi del It aprile e il ceotempo- 
naeQ tOummà delle teca» per 


polari, la stampe americana ha 
fatto sentire ieri la « voce del 
padrone », decisamente insoddi¬ 
sfatta e delusa dei risultati. 

CHamorosa è. ad esempio. la du¬ 
ra smentita data dal New York 
Times ai « canti di vittoria » in¬ 
tonati prematuramente da demo¬ 
cristiani e socialdemocraticL II 
«Giornale dltàiia», pubblican¬ 
do un ampio stralcio del com¬ 
mento del quotidiano americano, 
iniaa la sua oorrispondenza da 
Washingk»! affermando riie «ì 
primi risultati delie eleziotii mu¬ 
nicipali italiane avevano ralle¬ 
grato gli americani, ma poi, ier- 
sera, quando è stato rivelato riie 
i comunisti hanno poduto il 
controllo delle amministrazioni 
comunali in molte importanti 
città ma hanno ottenuto in pro- 
porziODe (e in quelle stesse cit¬ 
tà) un numero popolare di voti 
maggiore «he non nel 194R, gli 
entusàasmi sono scemati». E il 
«Giornale d’Italia» pubblica 
quindi i seguenti passi delia cor¬ 
rispondenza opparsa sul New 
Yoric Times: mi eoli otteiMiti 
dalle coelfrieee dei eofiwnisri 
con i soctelfzri di sieis lr e dimo- 
sfreiio, fra te altre coee no- 
Boriaate U miliardo ,e trecento 
maund di doRcii dati dapH Sta¬ 
ti Uniti aUTtàlia negli ultimi tre 
anni te base al Fìbbo Jfar- 
skett, un gren n t u ne r a O tteUeni 
vede vntogVf- pel pnBtBRMM 4W 


pattili di Betrema sinistra, «n 
mezzo ver ndgUorere il vroprio 
basso livello di vita ». (Il giorna¬ 
le oaserva a questo punto die « i 
comunisti registrano guadagni 
impressionanti sia in termini di 
percentuali sia in totalità di voti») 

n «New Torlc Times» contl- 
affermando che le votazioni 
provano che la maggiorama de- 
pii itaìiairi advoìa verso rastre¬ 
ma sinistra. 9 conciade; «L'opi- 
Bione generale degli esperti po¬ 
litici iteRani era ’che. se gli st- 
I (CBBtlBBB la I. gag. 3. aalamaaì 

n CMBBMt^cTlMS» 

BAL BBinO CORRISPOMITI 

IXXIDHA, M. — «La forza del 
iPsrtito oooMBdeta, quale è rap- 
peesentate dal voti che usao ha 
ottenuti, è focmidabile ». scriveva 
stamana il Times comunicando i 
risaltali per le etezionl ammini¬ 
strative italiane. E’ questo il si- 
gniflcato poUtioo.cbe l’autoeevoie 
organo ufficioso britannico legge 
ndl’sMto deile dezìaai italiane, 
oouidiéende raianeate ebe hen¬ 
ne reg is te a to i veti dei partiti 
popotari • le gravi perdite subite 
dovunque dalle D.C. (n TimcB 
rilevB partfoolaTmeBte i più die 
IlORiXW voti perduti dal partito 
di De Ooaperi a Milane, i 40400 
a Genova, i 30.000 • .Venezia, I 
JMIR a Boiopteh . _ 


n Manchester Cvardten rico¬ 
nosce a denti stretti che «non 
c'è stato nessun odiasso coouni- 
sta nelle elezioni amministrative 
italiane» e che. al contrarie «i 
voti comunisti sono aumentati in 
confronto a qudU ddle deziani 
dd 1948» e cita gli aumenti che 
i partiti di rinistra hanno otte-' 
noto a Milano e a Genova «come 
rappresentativi di quello àm è 
avvenuto dappertutto». 

Dei regresso ddla D.C. ì’orga- 
00 liberale inglese si consola di¬ 
cendo che «essi erano previsti e 
inevitabUì » e loda la « » 

^ De Gasperi che, in previsioDe 
A tale perdita, ha adottato n d- 
stema ddle Uste a pp arenta te co¬ 
me l’unico che gli potesse pcr- 
iMtterc^raggranellsndo 1 voti dd 
psTtitt minari, di oaoqtesiere al¬ 
cuni cn« q i w i j , 

. 11 cooservatcre DeflirT d epr Bp h 
<Mica alle deziaai itaUane un 
editor iale breve me che. Bdla 
brevità, non nasconde la ddmto 
ne. «X risaltati ddle drtoBi — 
scrive fi por ta voce di Eden — 


ne largo*. In una 
da Ronm il Ddlp Tstegraph 
es prim e l ’opinl wte die «te per¬ 
dita dd voti da parte D.C. p^ 
portare a un rlmpeete dd gover¬ 
no italiano». 


«Popolo» e del solito «Kocnento» 
i qiadi, contorceodoiA nella tna- 
nlera più penosa, - e, guoidandosi 
bene dal piAiblicare il numero 
del voti attribuiti »tl* varie liste, 
si compiacevano istericamente del¬ 
la sdilaocìante «vittoria» demo¬ 
cristiana. Questo giudizio era fon¬ 
dato sul tetto dia grazie a una leg¬ 
ge elettorale traitfaidina, ricopia¬ 
ta sulla barn di quella ***** permise 
ai fascisti di conquistare iltecita- 
mcnte la maggioranza della Ounera 
nel igZ4f il blocco governativo è 
riuscito a nbare alle dniatra alea* 
ni eoinnni, tra i quali Genova e 
Venezia. Tùie risulteto si può dire 
che fosse scontato in partaiza, dal 
mooicato che la legge era stata e- 
acogitata proprio per «Ustorcere lo 
effettivo responso delle urne. 

Tuttavia, la stesm opinione pub¬ 
blica governativa non < ha potato 
sottrarsi dal manifestare, in questi 
giorni, il suo stigxize per il tetto 
che la D.C. è riuscita a iinpoases- 
sarsi delle amministrazioni comuna¬ 
li aneba là drive i partiti di sinistra 
hanno rieevizto più voti dei cleri¬ 
cali. E necessario pertanto che ogni 
sincero democratico si renda conto 
che questo vergognoso inganno ai 
danni dd corpo dettoralc italiano 
è stato consomato proprio grazie 
ad una autentica truffa. 

Ma basta sc ot re r e tutta nna serie 
di gianall per comprendere come, 
malgado tatto, questa verità ai stia 
teeendo streda. H «Corriere della 
Sera s che pure tenta, in ogni 
modo, di edare Io sconforto e la 
delndooc, cavillando soll’craBioae 
ddla fona goremativa, scriva nd 
suo editoriale: • E vere invaea die 
il blocco aoctel-coamnista esca tel- 
la battaglia dettorala ood le auc 

kTaocte^** 

Kesadte 

CUedii a MSgnanl h a arete sìffasO 
pronta a T lq wt dsr s aRB appaOi 


Ite casi rtealto che to D. C. 
ha PERSO UN MIUONB E 
153.14t VOTI, 

MA NON B ASTA. Pecchè ■ 

1 rteallatt per agni sì^sIb gee^ 
vtecte? E a spcal ted a qaendz 
si GecMcrà a dare I RlSUl,. 
TA TI CO MPLESSIVI E DB- 
FlNinvi DBIXE ELEZIONI 
COMUNAU CBB i vali sMa- 



E SEMPUCEMENfE SCAN¬ 
DALOSO CHE IL GOVERNO 
NON LO ABBIA ANCOBA 
FATTO. O BMdiTa dd sBcnte 
è questa: 

D gaverre sa bere «tee «zi 
dati della tlrtiial aareaBaU 
Ihalli li che la D. €L HA 
PERSO MOLTI ALTRI VOTL 
lafSlU 1 daU ddle desteai ca- 


_ ^ ^ * 

[STW^ *7"** ***" I 

cialdemocratici uniflcati non sono 
intetu rlttseiU ad otteucre neppu¬ 
re gU stesa voti tolalizmti il li 
aprile dal soli nragzttiaaL 
Una conslderazloae a aarte ma¬ 
rita lo snndatoso Matativa dcDa 
D.C. di aeeusare i cosareisti di cd- 
losfoBe eoa i fascisti a Itepctte in¬ 
vito rivolto da De Gasperi d MSI 
ad allearsi con i cterlcaR. A parta 
3 tetto dm se quateano M è ansa¬ 
te con Q MSI questo è date pro¬ 
prio il partito di De Gasperi, à 
d^w^ la^iligiBl^i mage^m 

loMate Iterisla ritete peapria alla 


te caicò di ter esadai 
al d( aaasr docisa a 
MSL em te teviti aff 


se la Sta 
eoali d a a s 


SmSSS * 




ir--ih::';:. 


. M - y 


-.-'m 1. % 



































lag. 2 -- «LIMITA' 


Glovadi 31 maggio 1951 


Firma e lai firmare 
l’appello di Berlino 


Rotili 


ler un Incontrò di pace 
ra I Cinque Grandi 


■AMATO ALLO. SPUBNOORB 


IL 2 GIUGNO AL COMIZIO DEL^ COLOSSEO 




OGGI 

PRIMA. 


SULLA' FERROVIA ROMA-OSTIA 




a congrosso 

L’A.N.P.I. sicuro presidio . 
dei valori della Resistensa 


Tulla la cilladìnanza fèsieggerà Rinvian al 15 settembre 

il sesio anniversario delia Repubblica Bll aumMll dalla terllte 


Domenica acorsa la cronaca citta- 

dina ha avuto al suo centro una V n «I " SS IO X* —* * OS- aa C - » ••«w-«v» .w.« »*w « ua«>wu)) 

ffrande assemblea at Partiffiani della - ;I*CPH«ia?Uer, lerraCIQl C Uelia Seta'-; , - ITnA <lAla9A7Ìnnft POn ^ ISlAfoli «lui Hitirliar>n 

Pace che hanno esaminalo i diversi _ 0 11» _ J**' la a* tJn» UeHJgaAlUUW t-UU iini-UII tlUl OinUatO 

aspetti della campagna che casi con- comuiiicafo federale «uil eaame dei riaultati elettorali ^ .... . 

tracciamola *linea°d^smiunno . , ~ giorni la popolazione e gli spenaione della deliberazione sugli 

peni prossimo futuro, sabato e^d^ I successi ottenuti dalle fon» po- 3) 'celebrazione deU’annlversario bllca. sarà ricordato ■ s p[e^n*^uacla«'au- “*Dl^lrQntrau“rlchle 3 ta della dele. 

menlca prossima la cronaca si oc- polart ■ nello recente . con 8 utta;zlone della fondazione delia Repubblica. ■ quest'anno con particolare solennità menti, a partire dal 1 giugno, delle gazlone, Rebecchlnl in un primo 
supera di iin'aUra quella ©I^ttoral© hanno giustamente riempi- A Roma II 2 giugno, anntverHarlo mi grande coml/Jo d®l acnutorl tariffo della Stefer. Il = Comitato tempo ha cercato di ter^vereara e 

dei Partigiani Combattenti, che *1 to di nerezza 1 oomunlstl romani, del referendum popolare che abolì j^erilnKuer Della seta “e Terracini, « Pro Lido » o la Consulta, con l’ade. di giustificare gli aumenti ma alla 
riuniscono a congresso per portare 1^» fiducia espressa dui corpo elei- la monarchia ed instaurò la Repui>- «ii« or« la co «Ione di tutti i cittadini avevano line, dato il fermo atteggiamento 

If contributo del loro prestigio del turale vereo le Uste popolari non paneranno a ^ anche lanciata una petizione P(A>o~ del rappresentanti del due organismi 

foro /ororo e de/to.foro enerva ella può essere cancellata dalla logge truf- ‘«««eo ' : -i'.V ' v • - - lare che, nel giro di pocnlsslmo popolari (U Oatla Lido, ha accettato, 

affermatone della stessa causa per W<Una degli apparen Pimenti dietro «p . -;-—-^ - jl sveva rr.-colto, piu di 4500 

CUI SI òcffono i partigiani della Pace, la quale 1 democristiani tentan^n- . R{unÌ0ne eXtra dcl Segretari ' mattinar dopo numerose a.-^ al termine della atJSÒne bineàrre 


Orande yiUoria dei cittadini e de 'TUnltà,, 
Una delegazione con S filatoli dal Sindaco 


affermatone della stessa pausa per degli apparentamenti dietro 

cui s( òaffono i Partlgioiii delta Pace, la quale 1 democristiani tentano In- 
,Duo movimenti diversi, due di- vano di mascherare , la loro soon- 
vérse tradizioni, che confluiscono >;•> 

nello stesso alveo, che operano per La Segreteria della Federazione in- 
il ra^giUTipimento dello stesso db- vita quindi i comunisti romani’ e 
biettivo, che si ritrovano sttllo stesso tutte le cellule ad esaminare e dl- 
terreno di lotta. - ■ scutere 11 valore di questi risultati, 

i>a che cosa sarà caratterizzato es- frutto della giusta politica condotta 
senzialmente • questo Congresso dei dallo forzo democratiche per trarne 
Partigiani CombattentlT innanzitutto le esperienze e l’Incitamento ad una 
dal sentimento ’ unitario, dal /affo sempre maggiore attività. • .. .v 

che a Roma la mossa di tutti coloro La segreteria della t’ederazlone lu¬ 
che operarono e furono legati alla vita Inoltre tutte lo organizzazioni 
Re.tistenza ■ contro i tedeschi sono a lavorare por entebrare degnamnn- 
tutti uniti, pur miniando in diversi te. 11 duo giugno, anniversario della 
partiti o ^ vivendo ■ secondo diverse fondazione delia repubblica, con rim- 
ideologie, sulle questioni fondamen- pegno di lottare iier la difesa dona 
tali che interessano il popolo ita- costituzione repubblicana, 
fiano. . AH'ordlno del giorno dello riunto- 


fiano. . AH'ordlno del giorno dello riunto- 

E' un fatto che le successive scie- ni '• di questa settimana. < dovranno 
; sioni avvenute in seno all'ANPI non essere mcisal, pertanto, i seguenti ar- 
hanno avuto a Roma nessun risiti- gomenti: . ... 

fafo: Cadorna e Patri non si sono i) risultati della prima conaul- 



. DIiiiiIara Avfva flol tAAMlari s Arme. - - > - sospensione della deliberazione, fino 

KllUnUnv oAllQ AtJl KT^vIRII Ieri mattina, dopo numerose as- al termine della stagione balneare, o 
J II ..klli.l,. J/ìt Jlm Bcmblec Delle quali era stata eie- riservandosi dt sottoporla al Consl- 

OCllO ( 6 IIII 16 Qc| uip» pUDDIICl vata una energica protesta per la gllo d'amniinlstruzlonc delia Stefer, 

' - decisione pre.sa dal Sindaco, una Ieri sera alle 19 11 Sindaco ha con- 

Ogqi tilt 17,30: SngreUfl delle telateti delegazione composta dalFing. Car- vocato nuovamente la delegazione lo 
Mllule iilroiUii souo cecrouti alU «cr. In- lo Barduzzi, ivesidente della Pro- Campidoglio e ha annunciato affi* 
iìotN: TdIM le Oliala del Fomnieri. Tutte Lido, dal ' signor Aurelio Puccini, cialmente che, ' d* accordo con li 
la Oellula dei Olpecdeatl del Oosnne: Otta- presidente della Consulta cittadina, Consiglio d’amministrazione della 
sia. Z^«a. Poate l':au« Dante. 0qv<!«I« dal signor Fausto Barbieri, consl- Stefer, gli aumenti delle tariffe sa- 
Ilo. ò/rte dei Conti. Aeronaotiea. Toimola. gllere della Società sportiva Ostia- ranno rinviati fino al 15 Settembre. 
Fintai.'. (ìeaio Cifjle. Livori Pubblici. Motor. Mare, dal dott, Basile, della Pro-Ll- Questa vittoria della popolazione 
CìtIIc, Lib. Preclo'.one. Trtflporll A e _B. Ar- do, dal signor Di Ciò. vice presi- del Lido cl rende particolarmente 
rivi r Dl'itfibuilunr. Poole Romt Forro»!* A • dente della Pro-Lldo e dal compa- orgogliosi perché il nostro è stato 
i:. Afr:<.i. Stitinir», Intorot. Ptltiioo. A-jri. g^o Bertuccloli si è recata In Cam- l’unico giornate ad Interessarsi della 
whiirt. D Rnerfitn 1. 2. 3, ». 5. Ifuhi- pidogHo per avere un colloquio con grave questione e a sostenere gli 
sirii- V ('..n-uervi.i,- Ijeroro. f^.-rirl .Stsmiit. ring. Rebecchini o presentargli 11 Interessi degli utenti. 

(;V.i:o In(fnd»n/t di Fi.-ianza. P.-aslo- prinio elenco di firme raccolte nella -■ ■ ■ .. .. 

otti di (,-jtrri 1. 2 , l!. 4. 5. IHrctlMie Parie, eottoscrlzlone. La delegarJone era | 

Pirtin Romt Contro. Tologrtfa Oolr&le A a B. guidata dal compagno Aldo Natorl. • |1U1JII11C1 

IVto .'binario, Marint lln.-vantrie. Grav» e Ricevuti dal Sindaco, 1 presenti 1.» Inéé», 

Oiiisi'iit. hift-i Marina A e fi. .‘spolotlitlrio. 8 hanno richiesto la revoca o la fiO- |rH Iti llLllcI lOllcl 

n.R.A., Pubfiliia Islfuiionr. Dirciicro (kevrafe —— 

Monopoli. Mtaifatiare Tabtctbl, -INA. IKFSi . ——. L,a decisione presa dalle tre Con- 

l.VUL. ISAM. >. . . Tutto le sezioni invllno oggi nel federazioni di inviare al Governo 

l,a riiioiono «tfà piwieóok di! compto<a> Pomeriggio un compagno In Fe- un fiollccito per un incontro per po- 

Mario Hrandani. O.d.j.: la lotti laiitari* dot derazione Per ritirare urgentls- ter trovare una soluzione soddisfa-- 



A Non è facile, > 

diceva. un Tizio fare dSiràlòBsnz» 
con 1 guadagni di oggll Dipende ri- 
epose il caioi lo per essere cosi-ele¬ 
gante o con epeea non eoceselva mi 
fornlaco esclualvamente da cSDPB' 
RABITO» in Via Po, S9-P (angolo 
Via ‘ Slmeto). Grande assortimento: 
abiti, giacche, pantaloni di popeline, 
gabaniine, pettinati, antipiega a tro* 
pical. stoffe belle ed a prezzi con¬ 
venientissimi. -. 

Portando la stoffa confezlonanel 
abiti e tailleura. 81 accettano in pof 
gamento buoni Fides. Epovar. Bela. 
O.M.A. VENDITA ANCHE A RATE. 


riiTF 


A 


I (lipeiidciiti pubblici 


OGGI Grande « Prima » ‘ 
ai Cinema 

ARISTON - SPLENDORE 


dente deirAasemblea Coatituenle 1 Uro « ttipuilio. 


M<ir.<ipo!i. M»aif*uuT 6 Ttbtctbl, -INA. IKFSi . ——. L,a decisione presa dalle tre Con- 

l.VUL, ISAM. >. . . Tutte le sezioni invllno oggi nel federazioni di inviare al Governo 

l,a riiicionv «»fà piwieóok d»! fompzo*® Pomeriggio un compagno lo Fe- uo fiollccito per un incontro per po- 
-uii,. uuuu.f.u „ ...... o, i; i-iouiwtbi aaiiB [iriitm «.-uiurui-i Mario Hraiulani. O.d.,.: la lotta laiitari* doi derazlons Per ritirare urgentls- 'et trovare una fioluzlone soddlsfa- 

trasclnati appresso che qualche de- tazlone elettorale e compiti del co-| 11 compagno Terracini ex Presi- dip^narati {rAhlici a Roma, pot uo gittata aa- ' slmo materiale stampa. conte alle elusile rivendicazioni del 

Cina di persone, si che quando nello munisti romani; .1 dente deirAasemblea Coatituenle Uro « etipnulio. .. . . -I filondenti pubblici, è stata acc^ta 

Sparso ottobre l‘on. De Gaapen volle zUmè generale eoddlsfa- 

affamiOT fu Stretto a farseli ve- ‘‘MaìnAPiaT'iiav tr ancoraistuasoiohi uiudiziakI’dell’anno santo; : 

nife da fuori Roma. '• . |l|gy||igg| |g1|*lln W • . —---- totive, per eludere alla fine l’aspet- 

Durante le scorse ultimane al so- [ 77 ss ■ tativa di tutti gii implegatL Perciò 

fto Svolte in tutte fe sezioni della -.iC' > I ‘ ■■ ^ numeraci Comitati di base che so- 

;: ».u.:r,c«rr.„„ d,. L tlIiB VaiICSHCnSfi ;K 0 nia-m 3 t 6 r„ 

Smino neMuno «« di oppowaon, rlol-Doy., edebrato ieri al cl- , , . 1 » 

per -danni da commercianti e ingegneri 

in particolare contro quello tedesco, al Agli del popolo amen- 9 O Ministeri del Tesoro, della Dl- 

la difesa detta costituzione dalla ipo- cano,che caddero combattendo , -- — ' fesa. Catasto, Finanze, Agricoltura 

crita violenza aovernativa. la tutela nella - liberazione della nostra . .• ' » 1 • -.l-r j.z '''mm • ‘ A-* z t. ' sono state raccolte migliala di firme 

della indipendenza e della dignità città e del nostro paese, e ne ; AfitCOlt SOCn 6 nCOrultlt rittlQStl inVCIKÌttti - MthOtll ttOH pO^lQfl •" AttCflC in calce alla petizione concernente | 

; lesaore adirate -Nel Comitato d'onore dell'Ente figura Rebecchini 

■unità fra tutti i partigiani,- ma la Siccardi, serra, aoccì, Magisiri, . - - ... , . —. ■ ■ ■— scntazlone delle firme stesse e per 

esserT^ll^tà tre^ntlnala^di’m?gHal*a di* par- La «Roma-Mater ». una grossa or- resistibile concorrenza. Molti di que- Udine on- Faustino Barbina, dal con- delftl*pubbii?r"che**a|^«itatlvl^dei 
fe non mancherà e artlKlleri e mari- ganlzzazlone creata durante lo scor- sti commercianti furono tuttavia co- slgUere comunale democristiano di Governo di Insabbiare il trattative 

ai congresso, è la Ifnfa e progressi- titani, »n« c wtlglien e ^ ^ sfrutUmento Btrettl a venire a palU con le polenU Udine Cello Tonzlg. e dal sacerdoti fi°JuBonda subfto con enfiala con 

vomente sempre più forte influenza nai italiani, sul fronte e dietro li _ perdonata la brutale esp-.-ea- organizzazioni clericali, nella speran- don Luigi celledonl e don Paolo Lino fi nro.» e dizione ’seUn 

che su questi temi il mondo parti- fronte, additarono e aprirono essi gjone — pellegrini Italiani e etra- za di raccogUere almeno le briciole Zovatto. ' ; , ■ , ; {^ta^ immeaiaia oetiq 

giano viene esercitando sul resto stessi la strada per la liberazione nlcrl. è attualmente al eentni di una del profittL ' - Partlcolarelnteresse aouestorl- 

della massa combattentistica, sul mu- della Patria. interessante vertenza gludlzUrla prò- Ciò avvenne anche nel caso della ii iKtArrtlliafA guardo, riveste la riunione che avrà 

Ulati Atil/tf vlititnc ilBllo ouBTTd» su ’ * - i mossa da numerose ditte che dalla e Roma- Mater»» Questo ante strìnse llil iIihCvIiOIO IIIIOCCiipflTO liiocn domani alla la a ìPlazza s Ma 

/vi/nrn eh# hanno riel Nella ricorrenza del «Memo- «Roma-Mater» si ritengono grave- accolli con gli Istituti Antonlano e i ^ alt ir • I cuto del Comitati unitari esistenti 

corpo “nel nucleo familiare le con- Tlal-Day«. i centomila comunisti meme^ lese nel propri Interessi eco- fenfi é fogiferS! Il Xifa in ritrti gii implanlL en«. «mmlnl- 

apniienj-z tìeììn irusfla. .r.. ■. ■ ' Tomani Icvano blft forte il .loro Mitmnr,icn uhia m 14 . ~ straziorti ece. 


Cina di persone, si che quando nello munisti romani; 

Sparso ottobre l'on. De Gaspen volle ' 

riunire l partigiani per tentare' di ........ _ , '.'‘.'ì 

propagandare fra di essi il suo verbo ' r/um ' ’ ‘ é ' 1 '‘ a. ' 

atlantico fu costretto a farseli ve- hM jk|||Sk|tf ga T |Inl 7 
nife do fuori Roma. , [|llj|l|lll W 

• 'Durante le scorse settimane ai so- r ***.* W 

-no Svolte in tutte le sezioni della ^ ^ ,, , 

città e della provincia le assemblee ■: „ _ 

pre-congressuali e in esse non al è ■ '' ricorrenza del « Memo- 
sentita nessuna voce di opposizione rial-Daycelebrato ieri al el¬ 
ei programma dell Associazione, i cui miicro di guerra di Anzio, 1 
punti fondamentali sono: la difesa centomila comuniMl romani le- 
della Pace e la lotta contro il riarmo. . vano reverenti il loro ^ato pen- 
in particolare contro quello tedesco, siero ai Affli del popolo ameri- 
la difesa della costituzione dalla ipo- cano, ,> che caddero combattendo 
crita violenza governativa, la tutela nella • liberazione della nostra 
delta indipendenza e della dignità città e del nostro paese, e ne 
■nazionale. .■ - - -iv -- accomunano il ricordo con 1 loro 

Su questi temi al è raggiunta la concittadi ni m igHori - -— 

■unità fra tutti i partigiani.- ma la Siccardi, Sena, Rotcì, Magistrl, 
coso più importante, che certamen- Rezza _ l quali, Ins eme con al¬ 
fe non mancherà di essere rilevata tre cent^ a di migliala di par¬ 
ai congresso, è la lenta e progressi- «HBlien e mari- 


ANCOKA srUASOlCHl «lUDlZURI^DELL’ANNO SANTO 

* ■' ■■ ■ ■ ■ I ^ 

L’Ente vaticanensé “ Roma 4 IAater„ citato 
per danni da commercianM e ingegneri 

j —' ■■ I 

’ A rticoli sacri e ricordini rimasti invenduti - Milioni non pagati - Anche 
; le suore adirate • Nel Comitato d* onore dell* Ente figura Rebecchini 




i*«. 



piano viene esercitaruto sul - resfoj stessi la strada per la liberazione nlcrl, è attualmente al centra di unaldel profittL 


della massa combattentistica, sul mu-j della Patria 


tilati, sulle vittime della guerra, su 
tutti coloro che hanno subita riel 
carpo 0 nel nucleo familiare le can¬ 


nella ricorrenza del « Memo- 


Interessante vertenza giudiziaria pra. Ciò avvenne anche nel caso della 
mossa da numerose ditte che dalla « Roma-Mater ». Questo ente strinse 
< Roma-Mater > sr ritengono grave- accordi con gli istituti Antonlano e 


7nel nucleo familiare le con-l rlal-Day.. 1 centomila comunisti -cnte^b-e nel propri Interessi eco- Vaccarl.^^Jcurand^^^^^ 


seguenze della guerra. ■ romani levano più forte il .loro 

- Jfo ii fattore più importante dt grido di condanna contro coloro 
questo congresso, almeno a giudicare i quali, : rinnegando i principi! 
dalle assemblee precongressuali, sarà «he animarono lo spirito dell'ul- 


un determinato numero di pellegrlni.i 


Un macellalo disoccupato 
tenta é‘ logiien! la vita 




(DOGI « prima » ai Cinema 

ADRIANO - GALLERIA 

UNA GRANDE PRODUZIONE 

DI HOWARD HUGHES 


ma\nchèW'certÌ pà'riìcòìari sèito^^ « combattere per scopi ingiusti, che di utile wiwa ricavarti dalle) Medagìte d’OrS'àaB i'vl lifetilltf'ùn ìhKtìèài rteoVM-atoTn gra-|R^^ 

delta vita nazionale in cui esH han- contro uomini liberi o che aspi- l*‘^a«! òìAIWàrbStìdJiftót. ÌUUtBlERI E FlMlTCCnEM: Òjji «U» »: 

no una parola toro apeciflca da d^: rano alla libertà, sotto la minac- ^te *^ueste InlzlaUvi, tephirt dalLo notevolmente I^traffi^Jdd"?^^^ «'contwiino Cesare Vene. mai Cl 

la cultura e la difesa delta Costi- ^la di armi spaventose c incivl- Vaticano per mezzo di telanti sacer-jcinntl che avevano ai>erto banchi di <*1 54 anni, residente a Monto- «»!>« per «giri C.l, 

tuzione. -•/' ... compromettendo la pace nel doti. susclUrono ^ come 1 nostri vendita neU’lAterno degli istituti stessi, rio Romano, ^eri aera alle 22,25, è 


i’papedale 


I Donna OUm- RIUNIONI SINDACALI 

nmi: oggi * 11 » n.ao •». iapm* Uqirl 
to, ha tentaro ^ Qoirtiodole »«.lla Io«%l« wt- 

Jngerenfio 40 

EOIU: Oggi tT1« 18.30. rhi». M 0.0. • m- 
iTl • traepor- epoas. Rottosn. io , mJ», . 
t. Camillo, il EDILI; Doaiui tl1« 19,30, am. teli* folietM, 


turione. 


li, compromettendo la pace nel doti. siaclUrono ^ come 1 nostri 
__- - 1 . lettori ricorderanno — 11 malcontento 


A Roma 4 più rappresentativi uo- mondo saranzia zunrema di -vita lifv®” ricorroranno — ii malcontento g. facile Immaginare Tindignazlone stato ricoverato in osservazione al 
ini di cuttun sorS^stati partigiani '*** à^nneggintl. Dopo aver Inutllmen- FoHcllnleo, per essersi tagliata la go- o 

comunque legati olio. R^ftenao «"progresso. « n«ccU.i. nel loro interessi da una Ir- protestato e chiesto 11 risarcimento u con un rasoio. ,, , 'l«.: 

I il : hiirAr.re 7 ie A^nfìdelierii KrpLr&pt*„'i i cittadini per le p» 

Cori per quel che riguarda la di- . ■ BFUI UCilU VuftrvUUII vi 11 « danni: la ditta Anacleto Sugia anche ; <.> ■ r - ■ 

sa della Costituzione, i FartigiarU . ■ .r . ■ per Insolvenza e cosi pure la ditu _A» , 

sempre più complicata fsgglgSSIi 

E. Linuzzl hanno presentato tina Istan- 
za di fallimento nei confronti dell’En¬ 
te. allo scopo di farsi finalmente pa¬ 
gare alcuni milioni per lavori esegui¬ 
ti nelllnterno dell’albergo di viale 
delle Medaglie d’Oro. L’ing. Bologna 
esegui ' l'arredamento della palazzina 
con contratto di noleggio mobili. Egli 
è creditore di ben 3 mlllonL L’inge- 


FEDERAZIONC GIOVANILE 

OXDlglZZATni 4en« ms. fi«T. m fe* ! sH* 

1,30 itt Fod. , • 


mandosi a quei valori, essi potranno 
sviluppare e approfondire la toro 
opera di rinnovamento culturale. 

Cori per quel che riguarda la di¬ 
fesa della Costituzione, i Partigiani 
Si propongono di realizzare una azio¬ 
ne precisa che tenda a far sentpe al 
governo che ciò che esao ha definito 
una a trappola » è qualche cosa che 
non può essere impunemente violata. 

Su questi temi ' si svilupperà il 
congresso. Alle figure più ful^de del 
mondo partigiano che vi partecipe¬ 
ranno. il popolo romano non potrà 
non guardare con quella simpatia e 
rispetto che deve andare ad uomini. 


Il caso di cinque infermieri chiarisce la 
gravità di una situazione da risòlvere 

Qui si tmtìm di ospedali. Non è (dipendenti collocati a riposo. 


I CITTADINI PER LE PROVE DELLA PARATA 



Se malgrado la pressione del cu- 
oclnettl la vostra ernia afugge • M 
ingrossa provate il : 

Coitentìvi extra IN Bernardo iv! 

senza molle nà cuscinetti, emont»- 
bile, lavabile. Il Direttore d«lla Cesa 
di Milano riceverà a: ’ - .• , 

ROMA: lunedi 4. martedì 5. merco¬ 
ledì 6 , giovedì T giugno preeeo la 
nuova Filiale. Via Alberico II n. 6 . 

OATALOOO QRATie 

MILANO: Viale Monza. 81. 

' A. P. 38.087 - Milano 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico - Br. Sequard ». Spe¬ 
cializzato esclualvamente per diagno¬ 
si e cura di qualunque forma d’im¬ 
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo i eesel con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa¬ 
le separate. Ore 9-13, 18-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORAIAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. S (Stazione) 


VEMfREE » MPOT I IttA 

STUDIO 

wamum 

■MORROIDI • OiNICOLOOIA 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico ipedallnato per 
in dingnosl e la cura delle soia dl- 
sSnnsionl soesmnli cure radicale rnp 
' ' pida, metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide prò-post 
matTiroònlali, cura modernissima per 
11 clnglovamento. - Grande Ufficiale 
Dr. CABLETTI . PIAZZA ESQUILI- 
NO iz (Presso Stazione) . Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate. 
Non si curano veneree, n dr. Car.- 
lettl non dà coimulti e non cura In 
altri Istituti. Per inforipazlonl gra- 
tnlte scrivere. Massima riservatezza. 

Don. PENEFF - Specialista 

Dermeelfllepatla • Qhlandola 
e e or etlowe Interna • Impotenza ■ 
Via Paieetro 3fi tnt. 3 OreA-11 t4-It 


DOTTOR JlàÙlii 

ALFREDO 

VENEREE - PElXb , IMPOTENZA. 
BMOBROIOI - VENE VMUCOSB 
EagadL Piaghe. Idrocele. Ernie 
Cura indolore è senza opérazidne 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo! 
Telef. gI-929 - Ore 8 -Zl - Festivi 8-18 

^MONACO 

Cure indolori rapide modernissime 

EMORROiOI, VENEREE» SMEG0L06IA 

Chirurgia plastica-Pelle-Impotenza 

V. Salarla, 78 - Ora 8-19 rn C|||im 
Fest. 8-18 . TeL 882-MO U. iIUIRlI 


Svegliati nel cuor della notte 
** deviati,/ a prima mattina 


CON FAITH DOMERGUE 

Più gelida deiraociaio, più 
acuminata di un pugnale, 
più micidiale di un’arma I 


Un soldato ucciso da una moto alla Cecchignola Cinodromo Rondinella 


che per i loro ideali di giustizia, dii un argomento nuovo, lo sappiamo, | ' I sunnominati ci scrivono: «Col- LInuzrl allestì la mensa. Del ti AU'una di queeta ^te. ! cittadini traversare U viale deU’Eserclto. Jn 

^ _ - I ^2 *l> «eli —_lt e_ I a»>,M mvrrnermveaV tm «rAnfvt^m Mi aInT-vmIvm I e«»« mi r« w» «vw * a Itsve 


Questa sera alle ore 20,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R. I. , 


DOTTOR «m ayn 

DAVID 9 I Tf V IWI 

SFE(3ALISTA DBBMAT0L0(50 ^ 
Cera Indolore senza operazione 
EHORHOIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe • Idrocele 
VENEBfEX - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34-Nl - Ore 8-20 - FesL 8-13 


MARIO LKrORATTl 


Oggi'alle ore 17 
Comitato Federale 


persona. i {u-oblemi - ineolutl ad essa con- turno contatto con gli infermi, sa-1 tarano a vuoto. |fragore provocato dallo afilamento di)tura, ha avuto un atUmo di smarrì- 

r ' • MARIO IKTORATTl nessi, le lamentele, le proteste del rebbe stato nostro pieno diritto L’ing. Linuzzl. attraverso II suo le- colonne motorizzete e cingolate dello mento: dinanzi a lui infatti la lunga 

s • —:- ricoverati, dei lamniarl del rico- ottenere una sollecita liquidazione Tonizbuonl mi- ,«beJM recavano In via dei fila di «utocartl proc^eva serrata 

• a— verati eri* «rwi» 1* vittinw, nrhne nor il «M-triTÌo nreriato anninff» ««cciò di denunciare la cosa all’auto- FbrI per le prove generali della parata Impedendogli di procedere oltre e 11 

; .- Oggi;alle ore 17 ,, S," tì: giudiziaria, solo alIora l’Importo di dopodomanL motociclista era ormai talmente vl- 

•» j n V ' 1 X ****** *iV*' «®*« ^®bunciato ™«dì« « qiranto già proceduto ^«1 due assegni fu pagato da due rap- Sempre a causa delle dette prove duo tt po'^erntto non ha avuto 

; • Comitato Federale innumerwou volte, _ trwemrmo dall iynBnlnlstrazioeic^ Oyedaliera presentanti della « Roma-Mater ». | gene^lT I cittadini che dovevano^ il tempo di retrocedere. 

' - ■ . ■ ■ sempre l'argomento che ci eoetrin- nei. riguardi dei nostri colleghi col- quali el impegnarono per iscritto a pe- carsi eternane al lavoro ettraverao A bordo di una macchina militare 

■ Otti alle ora 17 nionlaa et lerrh fi* a parlarne ad ogni costo. • ' locati a riposo precedentemente. E’ Kftf entro breve tempo anche le cam. piazza Venezia, via del Fori piazza U Sante, che non dava quaal 

lo rlwnieno <lo| Ooeàttoto Podoralo ' Cl scrivono dUhttl cinque ex di- da tenere presente ' che tale liqui- già protestate. ^ Circo Massimo, viale Aventino, via Piti eegni 

•en I oaRuontl punti all^As.: pendenti degli Oepedali Riuniti: dazione rappresenta per la mag- 1*1? “*^*® **''^^* **' del Cerdil e del Teatro Marcello han- Alatamente tr^ortato al Celio, do- 

ll'SnqSinr Jr la dmuslen. òrlando SofrUll. S^nde. «a- gìor parte di noi. non^ provvisti di %‘b7‘^no i d.r.genU della sRoma- S^Quel “^*"**^" . 

cMI’UnHà - (ralatera Pietro Incrao) corno Orai, Lorenzo Modesti ed fi ptaisione. l’unico mezzo di soslcn- Mater? »? il Comitato d’onore è com- Mrieri hanno do^to^vlar^l 2ro. __ - 

2 ) compoano por lo dHTusiono signor ponvonl, - i quali eoo. la lamento. Da cinque mesi attendia- posto dal sindaco di Rome Rebecchlnl ^ l^ooizl « In alcuni casi limitar- '• I T A ' 

Mia stampa per l e d lèe; ' loro lettera portano alla luce tata mo che TAmniinistrazione dell’En- « j**** .**2‘**®‘„^* ^ Udine. al Ctoloeeeo. da una parte, e e piar- . ^ ^ - 

c 2 ) vario, -i. . delle tante questioni rimaste inao- te provveda in merito e da cinque “’« 0 «tt«»e dell’eltra. f ’■> f \ A A 

■ Iute in aefUlto aUa mancata attua- mesi ci rivolgiamo, quotidianamen- orowedltore aeli studi Guido Mestica ^«*'1 mattina alla Cecdrlgnola, ver- ^ ^ ^ ^ ■** 

•_, „ - *lon« di 4ueHa tanto auopieato ri- te, alla segreteria del Presidente da monsignor pio Paschinl, xettorè 1* •-* soldato Leonardo Del ' 

. fonna oe^aliera che non trova per una sollecita ’ evasione della magnifico dell’Ateneo lateranense.-e ^ * *1^**® investito |j tierra - 

^ta^cémJa ririteriTtSe «“«t modo di venire alla luce: la pratica che ci riguarda. E’ eoo»- «1* altri numei^ profeaslonistl c de- ?*Smì simli 11 umaia hsi.atn‘ s a». 
i«;£’.:uÌL-T!Slip!uk^i5!u. «uMI™» dei m»»,], d»«Klente pr«,«bn. come questo riterfo. ve- J“??« «Sl'SSSim’S; ì wSsoT Si 

I --- 1 ed in prtieolm,, qued. «Ita, ■>««- S!StL"«'7’SS?fl?S.'SSS.“e'’S n iS ^ta «m .e.««, u. .v 

_ mmato m seno alle nostre'famiglie * . . - Itllmias iMMrtfits: MrinM M: Mti 

_ ^ una situazione economica gravis- 


MIRACOLO A MIIANO? 


N 0 Ì...AR 0 






della stampa 
• X. 2 ) variai 


ATTiTmi 1 mtmmxn iena ra- 

ivatime iraaai alla 19 la Faisnriaaa; 
Aira.l.f.: -U iiafagai riadwala stila 
■aglM-. Btlatara U iisqqii Mia >aMi. 


LADRI '^SACRILEGHI,, PER FAME 

Fprii di BM btrsa in chiesa 
e di 40 iBBiiiade ia Calacaaiba 


Siin& ». 

Come si vede si tratta di «atti 
inconteslabiTl. Cinque lavoratori 
collocati a riposo dal 1 , gennaio 

cinque mesi non hanno ricevuto lUD giovane peroe la memoria 

una lira delle tant* migliaia che - . . " . 

in seouilo a uoa brasca caduta 


. • ;VICIN0 AIXA MADONNA DEUE TRE FONTANE 

Un giovane perde la memoria 


il lunario. E* necessario allora die , . . ; .. 

' . ’ . - , . l’aw. Gaetano Miraulo, Predente , , 

ione «tale MOortaM dalle eata- Ospedali Riuniti, cbiarLsca al Giorgio Santini di 18 anni, abiton- Uà: I «eie. M 

di R Mnottìo In via del Can- Pì^t «restò la situazione anunini- t« ht vU Boocea 82. vereo le 7.30 di (LI. • àd (Es io«i 
, . strativa deD’Ente in questo cam- Ieri, mentre pereortwa in bicicletta g— nNP. M 

: .-T— : ' . ■ » dU,«xixf«.l f-o 


— 8 »II«niM 4MA«rtfit«: l i i etn t ( M: Mtl 

«•fi msrài 32. Irnvx, C: eat! aKlI. 2 : 
morti buc5ì 15. Icaame 17. Mttmnal tre* 
atsild 25. - • . 

— IflItttiM actMnlepM; T«ap w >t»m aaL 
•4 • aosima h irrì; 14.5.27.4. (TM* 

• icapefarera •Stimar*. 

Vistile e iicsItiÉBi • • 

— Taatn; • Sega» ài esa sotta d maam Atr- 
sia > aH'Biiw; < H wr e w e • alle Arti. - 

— Qmm: ■ L'nedH.^ • al riofasria; c Bs. 
■ad l sa tllr* ptTM * aM'(M«. 


il MOBILIFIOO MONTI r.6 f«« il 

■iiracolo ■loLihaBJ otI la esM «om ele- 
ifaioa e poca mimmi pereLè proJnee 
illi*ellaBieBle «om il proprio oi^iglooolo 


risilole il m o atr o ooloaoolo 
ossorlloieolop ri omarlooorolo 
▼egiJllo amoLo raloolo 


rem. àal meit 4i wQsIa, àslla ~ fa iDattìtt nlla IdtiissiTi màmtùa • h 
iES a ■s o l oUa I6,9I> ia Fri. gserm a»Tl ìwata aggi alia 18 salla sala Oo- 
NP. «Ifi a Oaìaaaz flV *«ri): 

•;««=»: WomHa (Spi«iariHI«): jeÙimKmms 

m (Smtiaù; Twpfaattea (9: fk- •* «Anasa.»*, 

— VoiTtniti >,g ,I wa nam: Ònl aUa I8J5 
, . , atr. R«a GaMur, dal fare A (jareaaVa- 

ra: •l'asfiatrau aita maèn ri al faaciaUa 

’KAIjIO odia Sma latrealo. . 

'TTi -««<"• *t.V ISJO N T. 

A2®yWlA — l Prie w yei>-z GaìiMa 7. l'efr. Sqmnaem Om- 

, 9, 18, M. *. “Or* 7,18: < ,um jwleA rea ima: «Dii gara tati- 
rnp — 19.30: Ma*, rlch, > ^«1 id, D«MmiA Cridiaaa.. 


t'tii: , 

j*.;— , - 


-X- 


0a alcuni giomi, era state Bagnala» cotte sono «tale ■aportate delle eata- n-iunui, cmaru«)ca ai 

ta al* comndBSjilalo Viminale -una eombo di S- Nppoitto, In via dei Can- Piu ©restò la situazione ammini- 
preoccupente iccrudceeenza di furti netL . strativo dell'Ente in questo cam- 

he et verificavano tutU, con strana - — ‘ . ' po e die immediate diroosizfoal ■""‘i (rojli««=»: rHomHa (5pi«=ariHI«): " 

regolarità. neU'inlemo della riilCM del « —« _». m blJ perchè le pratiche t*e risuerdano ?** u?k f»dre* (Sàetia!); T repiren ara (9: Ib- •* 

Sacro Cuore, ta vU Marsala. R eom- UBI CMMIlBa (i «HI 110^0» 5?, 1 «qulHbrfc» ed è ^ . . • 

mteorlara «kredfaimaeva ouindi un eer- . ..... Cinque lavoratori Che hanno dato pltombolato In terra, rimanendo privo 

idzio di eSortanzrato m ag^ti In CMi M Jtad fR A Ujlg meglio della loro esurtenza in di sensi. ^ „ 

b^iw. Do^^^i gtomldg*^ ^ ■f®"* " un lavoro improbo e degno deUa n giovane, risto riwwto m • f A R ADIO 

vante sorvecUania, due pollzJottl eer- Nuove peovo sono omereo doUe la- massima considerazione siano al osservazione au Oopeda.e di S &lr.:o. ' uam JVeRI^AV.F _ 

prendevano n ladro sol fatto, dagliri svolto dal lUpletero dot Tra- più presto porUte a termine. f i»’ METE AZZURRA — Glorcaìì ì pn 

condotto al commialartato. n lo» morti, la Perchè se non si trovano i mez- i. alU tVn»!^ oS bract^ e i' 7. R ». ». »• — Ore 7.13: \ ,« 

dio wnlva MenUBcato per II 98enne certata la roappneabnitt deQ’olaono ^ liquidare emmn- dice! « S dllè^ e non Buonglomo — 19.30: Muo. rlch. 5 ^ 

Cerio IteiommL de temfo dieoccupe- d’ordine dell^errovIoOlidlaProl^ « .*? i \ 1 ~ »’ C*J*brex. veri^e - 13,10: \ , 

IO, abitanio la vie drilc Vacche E B tl c«ca U dlanriro fenevlario .* iL-fnridMU^è^to riferito dall’au- Notlz. otri Giro — 13,»; Mua. rlch. ) »■ 

iCsrtiunL dlawBoo II 7 dri corrente ficatoel martedì eeono premo Pelo ^ tfaVJ di eutM^u^ra^ll'^r- “* "■ ) “ 

mme dallo eweerl di BebBibla dopo Loriole, dova — coma al rieordorà — ordinaria ammmistrazione venga ^ ; Po — 19.«: Arrivo del Giro — \ tij 

«ver eeontalo oel mesi di leelralono oa treno morti è stato invooUto in eaourito con sollecitudine, non sap- wSttaThV rV«Sto } *** 

per furto, aveva cercato una quslals- pieno do oa diraiIfeolmo peovenlen. piamo che pensare dt tutte le al- 11 ferito e lo ho trMOOrtìkte airoen*» ' napoleteno — 19.13: Orch. j qj 

tlWeupaiSonc eho gU prrmettmoe 41 to do Romo-TormlnL Sembro Infatfj ^ "* *'**^_‘* ** ”t«opoTtaio su aspe- _ a)^. ^ 

fi genr re tv te pece l’eeliigiiii, oente rùte 11 PrefettL fiseoste Rmztenl di _ 1 i-nmm mA ah» ' «Glrlaglro» -— 81.30: F.W. Goethe j 

dorar riMhlora nuevoment* lo colera copo^toMoBs, abbia doto al dlrettio. ^ tappeta come od esemplo - - «Egraont». raoolehe di L, Bee- , ** 

«Ima seSdolo di «vis Ubera», con- la costruzione di nuovi edifici no-_FANTiaiANI PACE ; uioven. , ^ 

per praduram tt teoo <U pane qoo- di Mae- socomialr per acuti, la soluzione ' - 




tldisno. Ma 


era ** 

cor> 


tcSMle di «vis Ubera», con- la costruzione di nuovi edifìci no- PARTIQIANI PACE 

ide oDa smasisTlnns di Mae- «ocomiall per acuti, la soluzione rii ti*^. 

— •£“ ILE" u’nta». p». “ fcS. «r-kSS ; i’SSV 

! errare ha eaoe at s la «reme»» Ma a quanto pare u nuovo Pre- j, attiriti. . 

flfsissie, lo atgoito olio quale fidente si è preoccupato nei wei fomir «U* 39 (VoìMì Freràràri , 

SSSJTStai!! VSTS Kta"“S. iSIUT!? 

--—— --——,*a da f 8 r invidia a un ininistero del ‘ ^mrai etregtv «oricn ri 1 T.| 


te, ca m ma 

- Vn altre 
i ea mp lute < 


rirBM«ri?mS^ai! 9a seflfsisee, lo atgoito olio qnalo fidente si è preoccupato nei sud 

irailaw ha tetta, eon «nsata * 1 taM*l faiitt. M poosoggorl primi mesi di geatione di creare 

^ cesta è teetes teeai^ 9«l tteiWhsioii # atalU vagoni dri soltanto un apparato burocratico 
m tari matitea è stato arra» j^gaotamedto da ter favMto ^ imiterò del ‘ 13 

rtio iniTa «I raUfi te Ritaratti osa Q.rolatlva earfeo. governo De Gasperf, c magari ha «a ri ««tire* Pi 

Mila cMMca Morte Ptaeate- Te sogatta • tah prora, rooooMe dimeilticatò l’idvito rivolto al go» reacrii »ll« i 9 .ta waeiw 
M hm da ona contelaoleee di tscalel. swl verno dal ' Consilio comunale al- MS7. FATbMIàTl àrilt 


- METB AZZURRA — ' Glorcaìì ( 
radio: 7, 9, 13, 14. 39. — Ore 7.U: i 
Buongiorno 19.30: Mu*. rlch. 1 

— 12: Celebrai, verdiane — 13.10: < 
Notiz. eoi Giro — 13,23; Mua. rlch. 5 

— 14,10: Giro — 1949: Prev tero- 5 

Po — 19,45: Arrivo del (4iro — > 
17,43; Ritmi moderni ^ IS 40 : 5 
Canz. napoletane — 19.13: Orch. S 
Ferrari — 8920: Sport — 3023: 5 
■ Glrlnglro » — 8129: F.W. Goethe j 
• Egrmont >. raoolehe di L. Bee- , 
thoven. ■ -, 

RETE ROSSA — Ore 1325: Or¬ 
chestra Ferrari — 1320: Pag. pia- / 
nietiehe — 14; Mas. rlch. ~ 14,30: 
Orch. Donadlo — 1528: Not. sul ' 


— Voa asm irattiria y i ra rit (d • Otrarat •) 
tiyria «i ri to g a » «ggi la rra rii Nlrifna* 
107 «ora ri gorilMo d GiMo. àafari. 


(bafTMo rroTricisri 
rea it w re ri èreire 


Prere Parrire 


Hta podw ataRste- «R Hrt. 9a an* eomtnUelcat* di tacMel, iwi verno dal - Co 
, , ■arrtlarii 1 ò stato edolrontt d»l Proltttl, eho el d reso cuni meli fa, 

So tadruneoIt^Sninl evi- taMtante, è stato aptecoio moddato alla soluzione 

a Stata mtasila ^ nera, di canora dal Rassitato Proeorotaro non può eai« 
taitMa iMPoda m tana» itala Rtetatallaa date. Viola. Uvi. 


cuni meta fa, di contribuire cioè .. x 

alla soluzione di un problema che MBOÌI; 9 m1 sH* it.»» «i.» . 

non può emme asoato con pailia» mi, difcsi EmaiD: I àdretti ti ( 
ttVi. pare» A aa d ire t lwa «ggi tale if ri fW. 


HI iUAVTtTA tempo ,*21,30 éj wri t fittsA Pebtm ì IW Ì 

ribmti ririMri ri 17. ; cyonoa detto tao T»™ • “ 1*^: rieisreS gereretli • riiaaNoti taiiv 
riiì’àSP! rma reore- ; ■ La | gm^urri rercM» rireraeri rìwarei 

- ÌÌ’IS' «a^***«r ~ i > »i»ri .ri èdire 38. 

reiriri f ««irei ait ] 1928: Mne. Heh. — 8029: » Roa*o ) , , . . ^ __. — 

I Frf. > * nero . — 88: Orch, Petralia - ( Seliàariett reperii* 

airi 19.30 «Li Sre ( 8 820: Orch. delle AnttHe } Lt tiaioftì Calila RrettH 4«iri 

- > TERZO PROGRAMMA — Ore ( P.«:raliu k» «rgretirela» triojM 41 
I àdrat! tl (be- c 8M9: Moalea di Louis Spobr. 5 è: «uepioBinat. hilaie ri tat i iri 1 


107 «ora ri fwtl«e« d GiMo. àafari. 

Gita ' 

- laa pia a Trita-Sfitori. HreitlaM Hstm è 
■ut* oifsaireau riH'En*! «er il 19 trifit. 
PtrtcBM tiri 7 il P. Brerit « riWM «ria 31. 

qiett L l.S«>. 

Ladri. antoaiea^I 

- Dtal'aattmkili rii àou. bara 3«red». ri- 

vltu e t re rera re oHrtt taa iri d tt reiac le 
Sl.30 éi riri mn t Piure RaieooRa largare». 
» oreit t»porit’.t t«t borre reetéswri oolttato 
riensMiii genretli 0 ri reo «ri i «rimifrii. h 
grajrrriurio rercMo rireraoio rìeoaoaeeare re 
Mrioore* ( rireaetti *g(i toorere nriHaiti. 
Il * 01 » » litri .ta goHre 38. , 

Selièarietà reporiie 

«. Lt tiMFtfta Calila ■retiti 4«iri oreioti 
P.eiraliU ka «rgretioatao àriojM 41 35 r* 
è: lUrvareinat. hiltie ri tat i ria M aspo- 
Ieri « itauiiea. ' • 


VIA CAIROLIp 29 - ▼!« 

EiUM«ele FlllLerl^ (PIu»m Vittorio) 


ip oiReztone oet . 

RISTORANTE "FAROra 

di Monte Alano - Viale Medaglie d'Oro 419 
pui/eRTe Lp sup cuenreup cHe lp sbrp oet 

31 mPGGIO RIPPRIRp IL suo QIPRDinO COR IL 

comptesso ORCHesTRpLe hpligpb 

6 I SUOI solisti eo IL CPRTPOTS B P R C H S R 

‘ ; Pùrchnggio custodito - Fmiotazioni 36^417 - 375-143 

PONTECORVO-METAttl 

o'itaSEA NAVCMA M - NOMA - •S.R 7 S - hZ.97 

Nuovo Reparto A O C I A I 

- UNICO DEPllSITARU i • ANTICOROOAL • > 
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LA SICILIA ALLE URNE IL 8 GIL'GNO PER LA PACE E L’ÀUTOXOMIA 


.%'■ • ■ >...7 • - v..'.’ :*' «' • 


comizi 


La sera animate discussioni tengono desti i rioni popolari • Si estendono 
i legami fra il Blocco e le masse • Amoreggiamenti d. c. con i fascisti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE _ vuna, avranno una magra stonano, sjggi un ragazzo mi ha ac- ragazze seguono i discorsi con atten*l 

MESSINA, maggio. ■ elargizione di olio e farina in cam* compagnaio a «vedere» i compagni zione, una madre culla il ' figlio di 

Non occorre fermarsi più di un . Lcolo“ret “ lavoro. . . . p„chi mesi senza perdere una parola 

Giorno A Nicssins Dcr rendersi conto ■ ■ *r»* *!• i» • ' A scta le strtidc di KIcssini, lirchc di cjuciio che viene detto* 

dello stato di isofamento in cui sì ^ ‘’j* '"esH ioósJImentT^elT r ’’-r® “'» , 9 “'';'^ ^ 

trova la DC r-.’' - ^ spos’amenti, del re- fannliare e intenso. Abbiamo attra* ‘-'il'a che non puoi trovare net ma- 

Lo rW<io che puoi sentire a ogni prevedibili molti mesi prima che versato la citti. ci siamo inerpicati ««ali di storia, una Sicilia viva, libe- 

cantonara è questo: « D.C.. affosw- di'S '' r •‘‘"‘"r 

trice dell’autonomia siciliana • e, se P- riflntA mnitaUtà il mmnim di i^oore di Cazzi, abbiamo varcato l’ar- ‘l'e'O'tali. una Sicilia con le case 
stai accorto, puoi anche imbatterti in noi;,:^. parii^nimvi i din diU’i villaggio ultrapopolare e ci aperte ai suoi figli migliori che por- 

u„ chei concigli, dì v„. ,T„':rdc »&rd . '’T’ 

d. d, ..... ■='- il Blocco hJ >,po,„ '“"'“va un amp.o co,.de. Jvl Pope „. , ^ 


^ 1^,^****. volta, avranno una ^ magra sionario. Oggi un ragazzo mi ha ac-1 ragazze seguono ì discorsi con 
•' j elargizione di olio e farina in cam- compagnato a «vedere» i compagni 1 zione, una madre culla ' il ' fig 



PliR l.A'Sr.\Ti:NZA nilNTKO PliNCLOPE 


I r : 

\ -A', t ' ^ •< . 


6 l 0 ¥eai 3f ìiwgglo 1951^ 

/ V AL TBATBO DELLE ASTI 

T ir dibattito 
^ SU Graihsd 


** Mi sorprende :_che si sia voluto ravvisare un : ieri «era alle ore 17 ,.‘ì 0 al Tea- iì v-K 
; reato ; in uno scritto che dif endeva . la ' libertà ‘StuJi’opeJfdi*' AÌtS?to 

di espressione degli artisti, t dichiara Carlo Levi Izionalo.. indetto dalla Fondazto- 

*r. __ ' . ' ~ 'Vi.. < ' g ■ ne V « Gramsci ». AI dibattito, • che, , 

. , ' com’è noto, aveva per tema • Ca- y'XXX 

Il mondo cultuMle romaim'è ^ V'? 

rimasto profondamente ' turbato |^**°*’®\*^ ‘ *^*55 gamente presente il mondo cultu-^ : 

di fronte alla scandalosa scnten- tà in inateria di liberta di sp s- rale romano. Abbiamo ' notato fra ,V'', ì 
za che ha visto condannati a 4 Ptone. Ma 11 Tribunale ha accol- gu altri partecipanti il prof. Bon- 
m^si DCr vllioGnciio bI covcrno» I® tesi del P* M* fontlni. Il prof. SchiBfflni» il prof* 

U segretario generale dei Slnda- Avvicinando varie personalilà PcttaKonl Vitaliano Bmncati, Ma- 

Mario Pe- dell’ente e della cul^. abbia- 


y, Va» Urta rappreaentasM ' 4cl ^ 
’oiOtid* eoi tarale preaente elle ' 
'■ (t ■'■'À' fri»* riunione 'f ' 


vVJ VII UI| UIVI C V.I * I I J 1 ni 

Numo fermali alla prima caia che d.ippertutto la voce del Blocco 

iìmltiv.i un amnln mrrìl.» dcl Popoio. 


Chi tenta . di giovarsi di tut¬ 
to Questo sono i monarchici, i li¬ 
berali, ma soprattutto i fascisti. Dopo 
il Blocco dcl Popolo sono questi, 
infatti, i più attivi, i più attenti agli 
spostamenti, e la loro propaganda, 


sellare attorno a se. 

A Messina, tra l'altro, l’azione uni¬ 
taria del partito comunista e del 
partito socialista è valsa ad assicu¬ 
rare grandi affemiazioni ai lavor.r- 
tori; l’ultima delle quali ha evitato 


40 tn nnn stmixn 

Dentro, in una stanza di pochi 
metri . quadrati, una quarantina di 


del Popolo. 

Scendiamo dal villaggio che annot¬ 
ta: ma, sulle strade, schiere di ra- 



: Com’è nom, Murlo Ponol^o. “‘'i^'ViItlo». 'o pittore Carlo 


mo avuto modo di cogliere al- Garofalo, A^a Ale^ndrinl. ' Gal¬ 


ton .nmiUev nrtU artiitrnrt nrovvp- . . j ' fa. Vittorio uabrieiu. Rosario ab-. 

In arourarl prov ha detto: «Mi «>r- ,^^0 , Giancarlo Paletta, Felice. :. 

dimenti tU polizia rei confronti pjende che si sia voluto ravvi- piatone, Nicola Ciarietta, il prof. 
della Mostra « L’arle contro ia ^gj-e un reato nello scritto di Pe- De Martino, Linda Pulcini, Carlo' 




barbarle », aveva scritto per il nelope, ' che evidentemente non Muscetta, Sarò Mirabella ecc. ecc. 
giornale «Lavoro» un articolo j^eva altro scopo che quello di Dopo che 11 prof. Ambrogio Do- 

-- —.—. .- — -- di critica al fazioso alteggiamen- difendere la libertà di espressio- «*ul ha ringrazialo Alberto Mora- 

gazzi della «Giovane Sicilia » si ^ea PADOVANI, la bella attrice del gm'erno di parte degli artisti, che dev’essere tu- paHcciSri^al^dlbattUo 

chiamano lungamente nel buio, attac- h. h.Io senatore Umberto Terracini telata in ogni modo, indlpcnden- !^g[,hà ricoSato^e parole 

Icano l’ultimo manifesto ebe domaiti- ha dimostralo ampiamente come temente dal particolare contenu- po Cerchi intorno a quest’opera di 


• ^ • ff I Ululila uviic tiuait iia cviiaiu . 

imperniata sulla più vieta retorica, f^„,ÌRlie delle case popolari un ''f 

tende a prewntare il M.S.l, come dei fitti imposto dal- 

1 crede de|la democrazia cristiana. l*amministr.izÌonc. ' .. 

Si ha. in altre parole 1 impressio- ^osì il Blocco del Popolo, fatto 

ne sempre più netta che la grossa j; ^j^^joni regionali, si ]' 

borghesia, vistasi tagliata fuori dalla . . . , . « 

competizione, cerchi in tutti i modi |>l'rapopo!ar.. un 


persone discutono, si animano, al- mosirerù il volto di Garibaldi al [ la sua adesione airinconlro di ^articolo di Mario Penelope « La tb deirespiessione stessa ». 
'ano la voce con Toratori,! pronta dei K‘orno dell’Isola. Primavera fra le rai,atzr ilalìune. Mostra proibita » contenesse sol- E il pittore Giuseppe l 


con 1 oratori,! pronta dei 
un angolo tre o quattro 


AUGUSTO PANCALDI i indetto ad ktlztallva dell'U.U.I. 


di lasciar campo libero alla propa- '‘‘"'P'» propaganda 

ganda fascista per raccogliere, . con oionarchica e liberale, e a.scoltato con 
questi suoi « naturali * alleati, i voti e»‘»s'--'smo, prende da questi contatti 


che Irrimediabilmente vede sfuggire 
alla D.C. • ■ 


nuova forza e nuovo slancio. . ' I 
£ chi dice che i siciliani sono gente | 


A questo scopo il partito governa- ^bulica, passiva, vuol dire che non 


tivo ha abbandonato ogni ritegno c 
si lascia insultare dai fascisti senza 


ha mai visto un comunista siciliano 
al lavoro, vuol dire che le sue imma- 


rcagire, anzi quasi civettando gli in- 5'ui della Sicilia sono ancora quelle Ba 

siiltit e la morale di questa manovra grossa borghesia italiana che K 

risulta sempre più chiara; dar man- dall’unificazione d’Italia ad oggi ha 

dato ai fascisti di raccogliere la tri- sempre cercato, con tutti i mezzi, di , — 

ste eredità di tre anni di malgoverno, approfondire la scissura da lei stessa ■ • 

di tre anni di tradimenti, affidare ai creata fra Nord e Sud. , . Ujj COntadlIlO C 

Lisctsti l’incarico di incanalare, con 08R|* cadute le speculazioni anti- ^ 

una propaganda nostalgica, il mal- comuniste che agivano su un terreno SOttO Ìl tCrrOFC 

contento popolare verso il Movimen- particolarmente favorevole e che im- • 

to Sociale Italiano, verso quel par- pedivano l’azione delle forze popo- ' 

tito che più di ogni altro dà garanzia ì^ti e del partito della classe ope- PECHINO, maggio 

di esser fedele agli ideali di guerra, ' comunisti si presentano ovun- Li Wei ha latciato da pochi 

di lotta contro ìl comuniSmo, verso come i veri difensori degli inte- giorni la linea del fronte coreano. 
quel partito che sì muove, più o me- cessi del popolo siciliano, si prcsen- ^ s^cia nota di rammarico nella 
no cope....„.„.c. „.ll, lìnee dclU PO. '“"J ‘{;« >"“» 'j ”1° 

linea democnsiiana. popo o ha seguilo e che ha dato al che, dui 

11 ninostit di afTuwnin popojo vittorie non facilmente di- battaglia, si doveva re- 

jl IflOCCO ‘ si ■ il ItCMllll _ menticabili. care per una serie di riunioni di 

~ Per questo, a chi arriva a Messi- informazione in Cina, il coman- 

' Cosi, e non altrimenti, si spiega la na sprovveduto, può sembrare mira- dante dovette impiegare con lui, 
grande attività del M.S.l, e l’abulia coloso il fatto che dei giovani, degli P?*" prima volta dopo sei mesi 
democristiana, in questo quadro (dì uomini, delle donne, vadano di casa di puerro, la parola -ordine», 
rinuncia, da una parte, e di smaniosa In casa, riuniscano intere famiglie in /„rcia robSa! sTr?a"3l TntadinS 
conquista dall altra) si muovono i una stanza e m un cortile, parlino parla con frasi brevi, cer- 

-partitì monarchici e liberali, i quali, con parole semplici, spieghino qual’è co di non commuoversi in nessun 
tranquillamente, riprendono la loro la strada da seguire se si vuole ve- modo: ma, dal tono della voce, 
tradizionale azione di propaganda ramente che la Sicilia sia controllata prima ancora che l’interprete mi 
basata sulle «clientele*, suirìntìmi- dai siciliani. • •• spieghi il contenuto delle sue pa- 

dazione, sulla corruzione, azione di- ■ Solo'pothl''anni fa, se qualcuno quale aia il tema 

retta, soprattutto in città, ai vasti avesse suggerito una azione del gè- , ‘ dicendo. Ha par- 

strati di sottoproletariato che, anche nere, sarebbe stato preso per un vi- ivef^cd ha SSlo^le h^^^Tero^- 

che dei volontari cinesi, come ha 
visto le infami atrocità delle trup- 

dell’ONU, 

con ricchezza detta- 
a tutte le ma 

malgrado le 
a conoscere 

. J^ J e perché delle numerose deco- 

che ornano suo 
lì fermato ad Antung, 

i-:- 4- città mancese bombardata dagli 


INCONTRO A PECHINO CON UN VOLONTARIO CINESE 

La compagnia di Li Wei 

ha adottato un ariano coreano 


l’articolo di Mano Penelope « La tb dell’espressione stessa ». Gramsci. Il prof. Nat=ilino Saoe 2 .no : 

Mostra proibita » contenesse sol- E il pittore Giuseppe Capio- ha introdotto la discussione .sul par¬ 
tanto una critica al governo di grossi ha aggiunto: « La notizia tlcolare tem.i trat*ato nel suo libro 

.. mi sorprende dolorosamente. Non dal grande studioso. 

iitiiiii li iiiiiii avrei mai creduto che si arri- a*^2 ^2" 

RlO nXTF.SF va^se a giudicare cosi un arti- nTe.sSr.si G^msd. iomo^poUtlcoY 


Un contadino de! Sud - Sosta ad Antung - li martirio dei villaggi 
sotto il terrore - Le atrocità degli imperialisti - Un bambino piange 


•- -v . sì 

.z^-; 

■\.S. t 





- ' -1. 5 f ’ 


omerfcanl. Ho visto le rovine hai ^OREA — 1 volontari cinesi strlogono in ogni villaggk» fraterni legami eon la popolazione. ParticOIar- 


4 parlato col ferroviere' Hsu Kuo 
I Chen, che ha avuto quattro dita 


mente commovente è l’esprewìone del loro affetto verso i bambini • (Telefoto) 


colo che non poteva evidente- nel . ca^po della cui- 

mente che difendtre la liberta tura come un dile’tan*e. II prò- 
dell’urle 1 ». - , ■ ■ 'ewore ' Sapegno ' ha ' chiaramente ■ 

Il pittore Sante Monachesi cl nnes«o tn luce da quatl orofo-de : 
ha detto: «Pur non avendo com- l'sdicl si diparta la grande pre- ., 
potenza giuridica penso che se «m V 

52 largo giro d’orizzonte una qQt-. ’ 

*iio*'®* quale quella'del carattere ; • 
verso il governo, questo risenti-nazionale pooolare delta let» ' ' 
POt^bfce che esrerc leratura Italiana, già profondatili- . - - 
giustificato, trattandosi di dlfen- te sentito, ad eremnio. dal roman- - 
dere la libertà dell’arte». : tici. La novità in Gram.*et sta pel- 
Parole di . ileplorazione v per t’aver studiato tutti questi prohle- 
l’accaduto hanno poi avuto gli eii in modo iinitcrlo, si che dalla ' j 
artisti Mazzacurati, ‘ Spalmach, sua opera scaturisze una soline a- ' ' 

Puglijii, Mnzzullo, Maugerl, Scar- naìisi di tutta la storia italiana, : ; 
pitta. Varia, Purificato, che ave- un’analisi che mette In un pre- ■ ; 
vano anche seguito il processo ci» ragioni dcll’inca- ;;. 

alla XII Sezione del Tribunale. Pa®ità della borghesia italiana a 
I pittori Maccari, Stradone, suo seno ■ una lei- ; • 

Scordia e il critico Velso Muccl i®ralura nazionale popolare. L’ap- ; . ^ 

hanno criticato vivamente la i’®hc ri’® Antonio Gramsci, ha ag-. • 

sentenza «che aggrava _ essi Ri'ii’lc il prof. Sapegno. rivolgeva 

hanno aggiunto — la minaccia «ii® "P’'®" V ■ 

alla libertà dell’arte» e han- P®®® ®«S*' guerra ’ questa ^ 

no conclu.-:o «augurandosi che ^ profondamente sen- ; 

venga riveduto un cosi increscio- Intcìieltuali hanno cer- ’ 

so giudizio » ■ rato di affrontarla. Le e.sperienze di . . - 

Contro la 'sentenza si sono pu- Grainsci rapportate al nosHo lem- ^ ■ 
re dichiarati i pittori Francesco debbono form^c la base, ha : -, i 

Trombadorl e Giovanni Omiccio- Spegno, del presente di- 

li, la scultrice Nwarth Zarian, 

lo scultore Mario Cimara. la pit- Ma quindi preso la parola Alber- . 
trice Liana Sotgiu, la dottoressa '° Moravia, il quale si è chiesto ; 
Paola Della Pergola, critico d'ar- debbono essere le qualità di 
te. lo scrittore Leonardo Sinisgal- oo’oP®ra d’arie che possa essere i , v 

U. Arnaldo Beccarla e il pittore ® - • 

Rolando Monti. - fermato che Boccccclo è uno scrii- v 

, lorc popolare nazionale in quanto . v ;,’’ 
seppe rappresentare la 'vita della ! ■ !’. 

I premi Saint Vincent società del suo tempo quale essa . \ /; 

-, era. A lui è seguito Carlo Levi, 11 

. per tanno corrente quale, dopo aver esaminato, tra 
. ^ . l'altro l’uso dell’aggettivo «popola- • 

Rinnovando la tradizione, che ha tiell opera di Gramsci, ha con- : 
fatto di Saint Vincent un centro di eluso affermando che la Resisten- ; . 
cultura o di arte, li Comitato prò- “ rappre.senta il principio di una 
motore Indice anche quest’anno 1 cultura nazionale popolare italiana, i.. J 

Premi Intcmaz onall per la lettera- Il tema è ftito ■ ulteriormente V ,- 
tura. Il giornalismo e 11 teatro. approfondito : nei i successivi i inter- • ' ■ 

Mentre una giuria internazionale venti del prof. • Roberto Battaglia,* ^ J ' 
assegnerà I premi di letteratura, 11 del doti. De Rosa, del prof. &Ton- 
premìo di giornalismo è posto eotto ferini, di Ercole Maselli e del pit- 
l'alto patrocin o della ■ Federazione R’re Turcato. Dopo le conclusioni - 
Nazionale della Stampa Ttallana con dtl prof. Sapegno, il prof. Donini , 
rABsociazione Stampa Subalpina, ed ha tra l’altro, annunciato che in. 




» tf 

: ^ ^ 1 prima della rarfenzn;. man e la sua • gang 9 non ci sarà combattimenti aiutano i contadini 

' «Cara mamma, nessun futuro felice per me, per nei loro lavori di semina, o le fa- 

' ' j: «r. ”»‘a sorella Lan Ying, per.Hsueh miglie nei lavori domestici. Li, in 

'4 ì. ** anno ^“”0 ® P®*" *®» P®*" Perciò Un Villaggio, ha raccolto per la 

y' / ,„,y y nrnJt!^n’ nr»r,^r thnrtl copiroi lo mia decisione di partite famiglia presso >cui alloggiava le- 

Volontario per la Corea. pna da ardere per alcunimesi, ha 

xj - ì che si sta sviluppando? Ti scrissi Ero «n poro preoccupato di co- ® /YÌÌ5oo®ri 

3 ®"®he della mia fidanzata, Hsveh me Hsueh Fang avrebbe preso la VnlnLiL 

Fang, e dei nostri progetti di ma- notizia; ma quando gliela comuni- ‘““® ** villaggio venne a 

5 trimonio. Tu mi rispondesti che coi, scopersi che anche lei o®®®® 

*1 -iT,*Jà-r» .àij j ti *»* s^Vit^rf/i di É.Tì 0 rfi di 0 ss^r ^^tuttuio let iVet ttv« parìa ael*^ 

eravate molto interessati dalle mie cntesto ai parure, spera ai esser ^ 

Ricevati dalEambaaciatore dell’DRSS. Kostilev e signora, dal eom- notizie e che avresti voluto venire accettata come infermiera o "cl oaroare atr^ta da lus mne, a 

pagno Germanetto, da rappreacSianti - deirAss- Italia - URSS e da a Pechino per conoscere Hsueh Corpo Culturale. E’ molto brava 

un grappo di ainmalisti. sntio Kionti ieri aUe 21.2à alla stazione Ter- Fang. come ottrice e pud onche insegno- if 

mini alcuni artisti «evietici che parteciperanno alle manifestazioni del Quando ti scrissi allora, credevd ni «•<>- ^ tutti gl vammi o 

« Maggio musicale 6orentÌno>. Emi sono i « Premi Stalin * M. Mikbai- che gli imperialisti e Ciang Kai f® ® f®®®er« e a scrivere ai vo- del mondo. . 

lov. ba^o. N. Kazantaeva. soprano. Z, Doinkbanova, mezzo soprano, Shek avessero capito che erano lontari. . ' ^ oc^P® ooj» 

Gaiina Ulanora, danzatrice. J. Kondrafov, danzatore. E. Ghiles, pia- stati cacciati via per sempre dal Parto con poco bagaglio: i ve- una accani^ battaglia il villaggio 
Dista, - G. Barinova, violinìst*. M. Rostropovìch, violoocellista e i nostro popolo. Ma ora la situazione siiti ed alcuni libri di medicina, di Rpong Tnm, che era stato con- 

pianisti A, Zjiizcv e N. Walter è cambiala. Il grande futuro della Porto anche con me un romonzo Ristato dalle truppe americane 

durante la loro seconda offensiva. 

tiiviiitiiiiiiitttittittiitttiitttiiiitiiiiiittitiiiiiiniiiiiitiiititiiiiiitiitiiititsiiitiittftttiiiitiifiiMitiiiitiittsisiiiiififfftitiisitititiitiiiiiiiiiiiiiiKittiititttiiti nel novembre del 1950. I pochi so- 

pravissuti raccontarono la tragedia 

SPETTACOLI DI BALLETII AL MAGGIO FIORENTINO jfstti*370*del villagaìo) arrestati ej 

. — - ■ . trasportati in una regione ricino; 

là gli americani ti spogliarono dei 

Sfl S' *1 S S V loro stracci, violarono le donne, uc- 

Rilorna nella danza la leggenda di Dea luan k 

Essi usano la tattica della terra 

' Una OTstosa coreografia sa mnsìca di Glack - Qualche dìvagazione formalistica igli uomini. Sei villaggio di Ryongl 

. . Bang, 42 vecchi e bambini, gli 

... . ^ ^ ■ unici rimasti dopo che uomini e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE più grandi pagine del musicista come personali in blu, in verde, delle coreografie di MiUoi. Priva Ì2|5 

sTOz-wp ««nio Bartok, l artista avanzato e in rosso, in giallo, e in tre toni, di inttnzioni preziose o «truse. 

FIRENZE, vmgg . democratico, spentosi in estrema Questi cinque — due donne e tre questa coreografia, fedele nelle Kim'can 

■Accolti óm wnsenn entusi^ici miseria « New York sei anni or uomini — intrecciano molto abil- movenze allo stile classico delia ^ jr2r-25r,w«mi» on- 

^uattro telletti nuovi per 1 Itaha sojjq. musica per archi, celeste mente delle figure, formano delle danza, ha portato agli spettatori ^ «ifuoinfa in ima orai- 

. p,rcu„ion.. . coppie, l«lLo ecc. pure. un. versione molto <*»_« dell. ~ '5'" ’Z .Tmi 


i" >''t- r 


/ 


della mano destra amputate da una Cina i sempre chiaro, ma ora dob- sovietico intitolato «Come fu lem- te la terribile storia di suo padre, ii premio per il Teatro sotto gli au- ot’obre la Fondazione «Gramsci» 
scheggia di bomba, e con Li Hsien biamo ancora lottare per proteg- prato l'acciaio - .. ? ■ che egli trovò decapitato e colla epici deiristltuto del Dramma Ita- aprirà un convegno di Sludi Gram-• 

Ting, che gli ha raccontata come gerla. Ricordo vagamente gli osca- Ti auguro buona salute e ti prò- testa mozza posta al lato del cor- nano. scìanl che durerà alcuni giorni, 

gli aerei mitragliarono i ragazzi ri anni del '37, quando vitUnui del- metto di scrivere regolarmente, po, dello zio • ucciso a colpi di j ]| ammontare com- 'H secondo dibattito sull'opera di- 

all’uscita dalla scuola e uccisero Poccupazione giapponese accampa- • Hwa Chang *. baionetta e del fratello cui fu fra- p-esslvo A ^to portato a L. 8 500 000. Gramsci, che ha per tema «Gram¬ 
mo figlio e sua moglie. guasti i tuoi figli nel disperato eso- • Li Wei ricorda l’accoglienza del cassato il cranio a colpi di colcio * così fesat - i ioooooo sci e il folklore- al quale jnt*r- 

Li Wei mi mostra anche la let- do verso l’Ovest: tu hai di quel popolo coreano ai volontari. Nei di fucile. Il corpo di sua madre sono sta» cosi fissai L. 3.0W.0W e u lOiKiore - ai quale im . 

tera di Hwa Chang, studente del- periodo un ricordo più chiaro, e villaggi, nelle cittd distruttf^, ovun- mostrava i fori dei proiettili che ** letteratura (romanzo). II- ^ 

i'ultinio anno cfeHa Facoltd di Me- comprendi che cosa l’aggressione que essi vengono accolti come fra- l’avevano uccisa. Chang Tuk Taik, ^ I.OOO.OOO per scritti valdostani Oì lino» Vittorio Santoli e Paolo To- 

rlfcino di Pechino, a sua madre significhi. Se non fermiamo Tru- telli. I volontari nelle sorte dei da quel giorno, rimase con la com- autori valdoetanl; L. 3.000000 per schì. si terrà, com’è noto domani 

prima dello rarfenza;. Iman e la sua • gang w non ci sarà combattimenti aiutano i contadini!pagaia di Li Wei. il giornalismo; L. 1.500.000 per 11 venerdì alle 17,30 al Teatro delle 




un grappo di zinmalistl. seno gionti ieri alle 21.2à alla stazione Ter¬ 
mini alconi artisti sovietici che parteciperanno alle manìfestaiioni del 
« Maggio masicale fiorentino ». Essi sono i « Premi Stalin » M. Mikbai- 


pianisti A. Zjbzcv e N. Walter 


GIOVANNI BERLINGUER Ueatro. ' |Arti. 


SPETTACOLI DI BALLETII AL MAGGIO FIORENTINO 

Hilorna nella danzd la leggenda di D on |aan 

.' Una ^stosa coreografia sa mnsìca di Glack - Qualche divagazione formalistica 
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\Sà 




^ La deprosslono tanto fsìca dio Fsicfóea ho psr eonesfoooM 
« dsporìmentp orcsnico. C Cscilrlà onormo ad af^tì. 

carsi, insonni^ menta stanca con prograaahio IndaboKmento 
- della msmoria. aaiuta mallisnna. ' Biaopta porcib dilbndofii 
con funi i mazzi dalla dopraaaiono: curar*, fincli* si * in 
lampa li corpo • la menta; c o mnaeaia l che la goari^as di¬ 
pendo dalia propria volontà. C biaofna ricordarsi elio la d^ 
praaaiono fisica a psichica si cu» col PHOS KCUE44ATA 


rate a questo XIV Maggio Musi- P 


percussione. - 7 coppie, si isolano rcc^ ina, pui«r, uiw vcisioue inoivo assieme a tre HoIL di cui il PiÙ 

P «u bnino. .r»s.u di Btì. S.,- •“ ““-h»»™”. «■< dalU. 


^I® flowntino: Delicice populù . " ™ 2 ^oTzS^tJ®® o spartiscono con la com- vanni, 

^sten, ra ^ po. Umente le^to aRe t^ltì di 


iVaLp r «in p ^ ^ la» - ' - - ^ f_ , I tana ■. dopo alcuni giorni, spinta! 

temente legato alle radici di **"ìa Assistiamo sUe scene più ceTebrlj^lla fame. J soldati americani la 

canto popolare dal quale Bartokljj®” ^P? ** *®®® ' * delle avventure di questo t^otissi-lscopersero, - uccisero sotto i suoi 

.. _.. _;,-,-inne. aa eaemmo. mentre nell or- ^ __. «_._i_v. . . .. _ 


n primo — totitplato -Deliciae are dai qi«^ «anca esempio, mentre neil'or 

populi» — è un diTcrtunento co* trasse conlmuamente linfa vitale — 1*«8 - #.« 


1 1 ^ pcraonaggio, al ducilo col com«| occhi i figìioU e la rìolarono. Li 
chestra risuonano vivi ntmi e te-i-«T;---- racconta Vorrore e la volontà! 


reograflco ' che Aurei MiUos ha P®® 1» «uà mimica: non mancia "^;L^gli rnendaiOTC, alla «la morte. . IVei raccimta l'oTTure e la roiontcj 

Immaginato coma divagazione s^le ^ bahaiS^la ’ rnSa esistSizialila. Ogni particolare * ben realizzato. S«i»2o**Sì-oi2?mi^’?*^o^“di 

figure più note della commedia ^1 d*nza e delle frasi a watter^ ^ 0 ^,^^^! neRo spirito e arbitrari Ricord.amo, a titolo di esempio, 22®"**® mrovarono tl con» dt 

deU’arte, ai ritmo della .Scarlattia-•tnplo. corale che ne mitigano a interpretatone questi «Mi- l’apparizione dello spettro del f!?** o^r*^omente mutilato 

na. di Alfredo Casella. Passa- ^ttere pcwiinistico dando a tut- ^ piawvrfi a ve- co^cndatore. Molto bene gli tn- abbraccio, t 

no cosi sulla scena Isabella, Pulci- } * coinponzJone un tono con- _ tradiscono, dunque, in terpreti; Babaee (Don Giovanni) caAuerml dei figli. ., 

nella. Rosetta, Arlecchino, rinevt- creto, reale quasL pieno il contenuto dell’opera del Philippart (donna Elvira) Mendel Un o aera la compa{rRt« df LI 

tabile Tartaglia e altri. Nascono Dua musica di questo genere ^nipositore tmÀerese. (Sganarello) - Oukustomiky (il al villaggio di Pamgholi. La 

brevi intrecci a carattere burle-eaciuderebbe, quindi, ogni inter- commendatore) e Vanna BuMolìnì ^^Pagnia avrebbe dovuto far »o- 

eco o giocoso e tutto si conclude prelazione metafisica o astratta. cla-^que* — cortigiana). Ottime scene * co- ^ villaggio era privo di ri- 

piacevolmente. La musica di Ca- Miilos Invece ha preferito seguire coreo^M di Victor Gwvky mt ideati da A. M. Cassandre. <•* ^ entrò in una catapola nU 

sella — che è una specie di ri- le seduzioni del formalismo «pu- musiche deaqftoce^sta Auber — rM»— « dorso della collina. In un angolo, 

faciroento assai scanzonato delle ro», tnklucendo la composizione di Yvette Chauviré e WUdlmir Skou- OlVe a i^RI djmzatorl -a o pincruono sul letto tre corpi mu- 

Biù note pagine di Scarlatti — Bartok in ftorazloni destinate a ratoff hanno veemente strabiliato, Scortati purt Ja^Itne Momai^ ^ inciampò nel carpe 

fuida e commenta i lievi intrecci, presentare allo ^tutore • la mol- dando una dimostrazione dell estre- ^o^t® Vei^, 3^Ia rwy e veerhia donna sul paohnen- 



avete bisogno dol 


S lida e commenta i lievi intrecci, presentare alto ^;>ettatore •le mol- dando una dunosli^iona deli estre* afnwiMai oska mi **• uvnrpm n* ^vi»*wn* 

n lavoro a carattere brillante, teplicità dell'essere In lotta con ma bravura con la quale com^- «lilVo Mo^l ^ to. Vn pianto sommesso si levava 

quindi, che sì guarda c si ascolta te stesso ». Soggetto molto vago e gor.o figure o danzano da soli. ® ^^M^mri * Ea un angolo, oc» giacerà un b«m- 

■<on piacere. furnistico, che vorreb^ dire non si Ultima delle novità, il balletto bino col terrore dipinto sul viso. 

Tutt’sltra invece ratmosfera del •• Lene che cosa e dice non ai m drammatico « Don Juan -, su mu- ® orcnesir» Quando 0 bambino ti convinse che 

l^lletto «•Misteri», - per fl quale ben* quel* altra, ' fica di Gluck, è da considerarsi racc 01 . . >orwmo i sotéati m mer i emni ma 

i Miilos M é servito di ma dalle Ci sodo clsqua ballcrl&l, definiti come la più riuscita § completa 


MAHO EAWWM9 Ipiierl fiatici, rficcontd grodualpien- 



y«v*«v^wvM'a 






Xy'y’..' 
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GLI AVVENINENTa SPORTIVI 


r■ . ,DOPO:MEZZO/GIRo’, ONQUE ASSI IN VIsfÀ’: MAGNI, KUBiER; B OBET. COPPI l KOBIET L'Italia’^ili lìlìalC 

" ^ ■IaIv AP'IC’CIMMA ai moDdiaiidi sciabola 

' |f If ItlTl MMIIIU ■ ■ ■ L^r^c u -.j; 

, . ■ ' , ^^ ‘ ' * ' __ '' ' , STOCCOLMA, 30. — Nel p' ' 

4 ', - \ \ ' ' . % . 4 ' s meriggio di oggi si sono svolti 

..' ’ Nel lotto dei favoriti fjossnno entrare anche Aefrtta, Schaer e Van Steenhergenf d‘Ì3SU11“a'«qiradré,'’e 'p^1° 

,r Verrà la riacosea di Bartahf - Oggi ai riprende con la Peaeàra-Rimini fhn. 246J "hori'a a iE?mo‘'n?l‘primo gSS- 

^ - . ne (eliminando TAustrla) e l’Ita- 

<' P '' ' y , - • Ma e il Belgio nel secondo 

(Da una dal neatri Inviati) ' ‘ no ancora. Ed altri lungo la atradairà dall’albero alla prima «crollata, plesso di Inferiorità del quale a| è L’Italia ha battuto la Francia 

' FB 6 CARA, 80 >- 11 < Giro » id è 1“^** hanno trovato la maniera Quando cioè, lo bicicletta punteran- vestito. Altrimenti, non avrà piò la per 12 vittorie a 4. Renzo Nosti- 

L* ’ nesso nelle gambe piò di metà della *^1 raccomandare Ma • Astrua no I piedi \ìer andare a cogliere le ruota llliera, e gli mancherà la vo- ni e Gastone Darò hanno vinto 

Strada che deve fare. Una grossa fa- Steenbcrgen e Schaer hanno la stello ilpine stille Dolomiti Kd an- giia di tentare II colpo che — In quattro incontri ciascuno, Robcr- 
,v- tlca, che ha già dato aoddlafazlone poeelbilità di mettere nel pasticci che prima potrà cadere, von sieen- condizioni buone — potrebbe anco- to Ferrari c Vincenzo Pinton ne 

’ alle ruote di Van Bteenliergen. di Magni o chi per lui? bergen. Perché lo sforzo ch« ha già ra riuscirgli, piò facile di quanto lui hanno vinti tre. 

.. Bevilacqua, dJ paltoni, di Rosai, di nome, fra tanti. Magni Astnia fatto per tenersi au. fino a Peacara creda. • . ^ _ 

, , Giudici, di Fausto Coppi, di Menon Kubler. Bobet. Van Steenbcrgen gli ha dato alle gambe. , Koblel è Pultlmo nome. Per lo «1 v a bavova 

*, di Cesoia, di corrieri e di Minardi. Schaer Coppi e Koblet. questo A Po"® '’o ancne per Astrua. Per- svantaggio che ha su Magni (8’4a”), AZdU ltKi A sa v una 

, 1 quali — nairordltie — nono arri l'ordine della claanlflca che Imha- che non RI può attra%erRnre la bar- per la maniera che ha di catnml- ^ j j 

vati sui traguardi di Torino Alessio '*" «1“® f’’* “‘*0 uomini. E riera senra po^r dazio Voglio dire pare Quel 5 42 ' di ritardo sono di CcrvatO OSSCllte 

nenova nrenvA PenicHa TArru w/v EÌocu che promette una lotta al che Astrua ri ha davanti un muro un Koblet con la febbre che teeel- > j l 

ma Naooll PoctsIa e PMvsrs ' Eh occhi dentro gli occhi che le sue forze oggi, non po‘<sono v:e come può allo scatto — sotto COllll’O la I railCia» 

' - ' , ■ 7.É promette anche di far fremere II abbattere Ma Astrua può già eascre nauoII — di Magni Kubler « Bohet - - 

, M « t^ro» ^ rIdoUo a due Iqml sangue già calcio della corsa. Un no- contento cosi- sta facendo una gran- « che perdo tempo da Perugia a x’* i "**“1 "*hV'A 

Ì!ì •^?*»***™ *** Olrat^engo ed ha nte* E chi può dirlo? decorsa sempre 11. gotulto a gomito perni col cronometro Ora Koblet è caldo che è rlunlia [hlrcj 

' J^rnfVntyt?^’ derclclf^^^^^ P*' K„h,J'/"Hn’ ^ *' riardo 3ivonTsdcam^^ Bnr^«ilupolessa 

viAtmfvM »A II r 4 «Bia > n o irf ni ^ stuzzjca la gente. Ko^Met. In pianure In montagna e non A (non pare, almeno) deri.slvo ha svolto una seduta di allenamento, 

remi^ TO li nvaie suc) Boldani Ma Giochiamo Schaer no No malgra- anche nella disceso perrhò Astrua Hugo ha ancora la • poaelbllltà di limitata però ad un lavoro di prepa- 

-■ -non na ancora declàp niente. Il «Gl- (Jq u coraggio di PrIts II quale ha A un ragazzo che ha della claase (nre il hia nel «Giro*. razione atletica. 

ro ». Anzi, ha ingarbugliato le carte sofferto le )>eno dell inferno per un Non per schaer non per Van . ^ nreocrunnzione di Koblet ' è Mancava Corvato 11 terzino floren- 

, nel gioco sempre dimclle. e bello per- foruncolo che ad ogni colpo di pe Steenbcrgen e forse no per Astrua nu^ia di rlnrendere un no- del tem *'* demmetato Ieri sera un for- 

. ciò del pronostico. dale. gli faceva vedere le stelle AJlora re-stano: Magni Kubler Botaci poM ,‘o Peroh* 

Prima di partire li .Giro» aveva Schsei ha tanta buona volontà un ^oppl e KoWel cinque assi Un po rtomnnVJ f'a Pescare a Rlmlnl *lì dme li pref. Br?asro'ha dia- 

. weaeo in un bussolotto I nomi di passo deriso ma In montagna torna cherlMlmo Magni al é rimesso a Na- ,, (u,,^ p^mira; km. 246 gnosHcato una periostite con Immedla- 

• Coppi Magni. Koblet. Kubler. Bobet Indietro soffre poli la «maglia » che aveva perdti- g _|j uomini di gamba lesta e di buo- to intervento E’ quindi probabile l’as- 

. • Bartall, Meno uno (Bartalt, anco- E no Van Steenbergen. per la stee to a Perugia Ora se non cl fo<se vo’cvntà possono guadagnare tem- senza di Corvato sll’lncontro di do- 

, ra audace, ancora forte ma non piò sa ragione Rlk aulì albero della clas di mezzo quel |)ez.zo di salite che va ,,q g^, faranno una peMegglata ovenlea Ifaila-Francla in qtiesto ceso 

epavaltìo. perchè l'età ha la sua leg- slflca ha 201 " da Magni. E* un frut- d« Rlmlnl a Bnn Marino, fors**.. Ma ^ sfoglieranno la mareherlta' ®'>’‘'‘ulr.à Berluccclll o Glovannlnl. 

gS). quel Mml nel bussolotto cl at to già troppo matiiro che casche e’è quel pezzo di salita E Kubler ^ 'Z! *7”"" ^ A Pavona ere anche pre^nte Senti- 

cho col cfltdo Ri ^ rlffltto lo Ramlx? ATTILIO CAMORIANO menti IV* giunto solo fitamano 

, —... Q jjn Magni h» poco distacco (I09’*l -- - — _ „ ■ ■ n, 

NELLE STA NZE DEI G RINI A PESCARA fa“Jrima‘"Sttri2“tirerVM^^^^^^ , RIUNIONE DEL CONSIQI.iO DELLA LAZIO 

— ,i_^. ■ .. sa non andrà a segno, per Fiorenzo , 

^ strada sarà tutta rose fino alle -, ^ ‘ ^ 

Ferdy fa un pronostico bi-== Le dimissioni di Sperone 

' m ■ poi la coma ha uno sfogo in pia- / . m 

■ g H MM ■ § nura. allora Magni ritorna e le acque ’ • A ' • _ *A ^ 

e non ci mette... Kubler a nnanimita 

lua quando fu corsa chiama all ap- 

, ■ ' .... — Dello anche gli uomini di classe; ’ • i > 

Buoni propositi di tutti gli altri * grandi,, - Bartali lln pianura, in montagna, nella di-1 Probabile cessione di Hoflina e recupero di Sokrù 

8i lamenta dei cerotti * M nardi saluta gli amici jdlce — c’è André ^che raspetta:! u tu a it t 1 «.h fi 11 i h te 1 a 

' t Forra TuiaAf in antera reniZinra U ConMgllo Direttivo della Lazio rione «egli elementi stranieri. Arce 

j >, , - tante banane % E’ un uomo Kubler riunito lersera. ed ha appro- sarà riconfermato, ma Hofllng e Un- 

. (Da uno M noatrl Inviati) ino detto alt interpelìatt tn albergo che corre per 11*110110: etiche per appieno la relazione del Preai- zalm saranno ceduti (li piccolo pa- 

'»it»CARA. 80 _ /eri lera. aublfo COPPI (Fausto); e Sto bene: mi questo arriva e vinci Dunque; Per- «P»* cenobi. In un climajUTOrdla. ««uayano tornerà al pae^ 










kérissi 
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T , , ^ ^ . • « 

Nel lotto dei favoriti possono entrare anche Astrua,^Schaer e Van Steenherqenf 

i Jvr-- '^V ì '* . \ t , * 

Verrà la riscossa di Bartahf - Oggi si riprende con la Pescara-Hi mini fhm. 246J 


OLI AZZURRI A SAVONA 

Cervalo nsscnie 
' contro la Francia? 

SAVONA. .IO ~ La nazionale azzur¬ 
ra di calcio che è rlunlia nel ritiro 


NELLE STANZE DEI CRINI A PESCARA . 

t 

Ferdy fa un pronostico 
e non ci mette... K ubler 

Buoni propositi di tutti gli altri * grandi,, - Bartali 
8i lamenta dei cerotti * M nardi saluta gli amici 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA LAZIO 


respinte airunanimità 

' . \ * ■ *^**»»^*i» I I 11 m, wm • i ^ 

Probabile cessione di Hoflina e recupero di Sokrù 


- * (O* uno noutrl Inviati) no detiù gli inierpe/lflff in alottga che corre | 

FB8CA11A» 30. — /eri tem. suMCo 'COPPI (Fausto): c S(o bene, mi questo ariiv 


.òffrnTo^dl 3v è vdcno; Magnl.'é forTe In pi;. Jrich^te'm^o JfXpure r«kr‘che'1'omrètoto‘‘é 

, in^rnvagnta dl^rippa e del ma^ bene tno " 0 ^ 00 ! nel™* dlscre? u'nóuri.^^hTsUone^ fn l^^a'riVsTcfetl dTvia^retuna 

' S?? K*TOrmo?l(”*'v^rrerdfre^^^^^^^ Ihetrr to' foMe proprio lui. .1 lra%uVtr.’MmoJ^^^ di* tatare l’intend.mento 

, • dove erano aceri. Storditi ancora dal fanno mate quei tipi che acriiono « Loulson di Francia* l’uomo capa- rlchi^ deiralletStore ^'sempre In^tema di acquisti va 

tappowi. esri non fecero caso allo contro t corridori atranien. sui muri, ce di risolvere 11 putirle della corsa? 7, il «nlu Jh 

- : atfiZ odore che circolava in quel- Bullaa/alto Non è degno di aportivi. Mica cl spretile da «palancare la_boc. e^ta oHriS S ^lemo o o?- 


• • c/ie circolava in quei- c ... ........- o, originata, a Salerno per vedere all’opera Olor- 

l amwente Fauat^ Colombo e Ctip- r koBLET: « Non sto bene dt salute; Alcuni confratelli della aera hanno getti (ala destra-centravanti canno- 

^ «1 Mentirono girare la teata. Na- {eri tutta quella polvere mi ha dato non a * u «««„ iiif UnSl «« 8 » ultimi tempi attaccato Falle- nlere della Serie B con 21 reti al- 

turalmente dettero la colpa del ma- noia perchè ero già rapreddato da Non • natore. ma non crediamo che l’umile l’att vo) ed 11 terzino deetro Sco 

' lare tieviaaimo alla fatica, ma quan- Napoli. Cggi mi riposerò e spero di «tra. Ma nel gruppo cè aemrw. e amento del «tralner* ala ata- plgno. 

do Milano # conte, rimaati ancora rimettermi per (I « via » di domani, quando la corsa strappa e scatta. . determinato da questi attacchi * . . . . . . 

nel bagno chiesero aiuto, si cajA la fortunatamente questa i una gior- Bobet fa vTOere la sua bicicletta leg- crediamo Fallenatore blancoaz- TpwfftflVO di COPrUzIoflG 

' Amttn >fMMn ntirirm Kt imi. _ _ ......Tw . aera a facile che Mmbra camminare ^nn creaiama 1 «ucnaioio uibuv-uw*- Zf^lltClIlvU tll LMI I «/.lUlIt; 


; ragione dello strano odore. Si trai- „ata di sole. Grazie degli auguri, f!™ iCIltatlVO (Il CO^UZIOnC 

‘•!?« 1 *no“rc».' 5 ^SS.o'por«« .n P-" - «««V » ' P-"-'?, ISl nj. «U. , pCF SlraCU^Cal^nW 

, autoambulanza alVospedale ei tifosi l.n? «me *ou?s(a è lo^mia a^ Torfno ai cSìd^toU li SIdSJ MILANO, ao. - La Lega Caldo. 

. auiepati attorno all’albergo ne fu- *"/'* • 7 '%’ cosa cha^è sicuro di risolvete in ® frg la aua deliberazioni odierne, ha 

ronoallarmatissirni. Si trattava però ^Set e Astruf^lcuro A- • quattrotto. ' . - . reso nota la seguenti: «Incrilreta g^ 

dt cosa di poco conto, per fortuna. mr/iVrimo mó è ' CnPPi * un’anguilla scatta di me- to”*® P«r ^®”'‘ migliorare «• Pr*- ra Siracusa-Catania ». E' irtauitato 

ritiAtti sfitnmno In r-aso manchi Bartali va forttstimo ma e ulorno va bene l’altro no bende, che come è noto sono ancora che ad opera dei slgaorl Greco e 

ildTi^^ne^r^%^ ta visua tostano in ciaaaifioa: poi a! « Oifo ». f-oinunn^e è sempre uno del Piò troppo modeste per lui. Comunque Pettinato di Catania, entrambi estra- 
sfowno ^^»f-Bopo la visita „ aggiungere è questione di far- Comunqire è sempre uno aei pm j ^ ^anno per nel alla società, furono fatti approc- 

01 biancocelesti abbiamo faUo gli diciamo che brev* e se '' H moCnto rivouÒ un* pla^o^ « preroo il giocatore Pallanza del 

lapatina nelle altre case per le so- . . /oioriK c'è da aatgungere un *** tutti al 'edrà au per li monte ne» Siracusa, tendenti ad Influirà llle- 

Ute intervistine d'obbUgo in tutte le .. „ome ausilo di^^bler Bali Tetano e — meglio ancora — su per II C.D. ha fra laltro parlato del- cltamente sul risultato di Slracusa- 
ylornafe di riposo. Ecco cosa ci han- »i°o Fm /ro^ Dolomiti, comunque, coppi dove la stiuadra )Msr 11 prosalmo carnp o- Catania. E' stato accertato che suc- 

sorride modeattaam.o. si t ppo/- jevani di dosso la scorsa di un com- nato, particolarmente per la situa- cesalvamente a citato giocatore, di 

——- BARTALI: « tt fisico mi pare buo* _ _ concerto con la propria società, ave- 

■ A jà A ho. ma, ieri, sono di nuota caduto. ' . simulato di prestare la propria 

- Qfjarda i miei cerotttT l cerotti fan- DOPO IL RIFIUTO DEL VISTO A 560 SPORTIVI FRANCESI I abbandonarono r?Dlziatlva. Non è rl- 

’ ^ ' no impressione ma sono le botte - 

1. MAGNI in 6e.l3’31"; 3 Astrua quelle che fanno male Sono caduto _ - • ■ ' « . ?^nze ^Sifto deUbereto 

h 4T : 8 . Kubler a 109'; 4 ’Bohrt l’entusiaamo eccessivo della folla. W Jilf ^ _- - j -«. A j-«. 11 A j-a ^ n-a. to vita al signor! Greco a Pettinato dt 

• n cfhli * * A IH”’ pensare che se stessero tutti al toro I II I ^^1^ Q ^ ' 1)1*0 IdTl rl'oprtre cariche di qualslaM specie. 

6 Bciiaer a 3.34 ; 7 Coppi P. a 4 18 , p^gto vedrebbero meglio ». Catania è «tata Inflitta l’ammen- 

8 Koblet a 8’43": 9. Zampini a 6 37 . p,. ^ra la m bene. Poi M. ■ ■ da di 50 000 Tire. 

10 Brasola a 7’27’’. _ . ^ !• _ _• _ La Lega ha equaliflrato_per due 


m cerottiT l cerotti fan- 

“ “ ' no impressione ma sono le botte 

1. MAGNI-In 69.13'31"; 3 Astrua quelle che fanno male Sono caduto _ _ . . . « •it* 

a 4T’; S. Kubler a l’09”; 4 -Bobrt per l’entusiaamo eccessivo della folla. W _ _- - 4. j-x «-« A j-a ^ a-a. to .^TOa* vi 

a l‘37'’: à Van Steenbergen a 3 01’ ; pensare che se stessero tutti al loro | | | | ^^ |^ O ri 

6 Bciiaer a a34’’; 7 Coppi P. a 4 18 vedrebbero meglio ». L/ V/ IICI Lfl. \J I. VO tM IVI. * ^ 

!o''bS 1 Òi 1 MAam:.Wror, I,™»,,.™. ^ ,, «' 

211 or 23 ni di governo s 

—I TO A* 44 *** 15 Pezzi m 11*18’*' ^ lungo. Adesso, wil Arranco cncht g, 

Giudici a 13 06”; 17. Rossello Vln- Ih salita Vincere il « G(ro • non è . 


11 PTOÒvan a 8’34”; 13 Rosai a »* ti«ffò feri sono andato bene co- 
' 09 V'*' lA Fornara a 988’’- 14 h»e mepllo tion potevo, mo il «G(ro» 

rt^ni’ a 9’44’™^ Pezzi ; iris- « Jhhpo. Adesso, mi arrangio anche 
16 Giudici a 13 06 ”; 17. Rossello Vln- Ih salita Vincere il * Giro • non è 
cenno a 18 37’*; 18. Bartall a 16 84'; Msogna tener conto anche di 

19 Sallmbanl a 19’6r'; 30. Milano hioKi fattori imponderabili. Poi. ora 
a 17'89”. siamo solo a metà. Che le pare? 

31 Moresco a 17’89”; 23 Pontlsso Tuffi si pensa di vincere, è il no- 
a IS’Ol”; 28 Pasqulnl a ir07”; 24 mestiere ma non bisogna mai 


Gli Esteri dànno la colpa agli loteroi e viceversa 

Sono noti i termini dei primo co -1 Esteri, ma ciò In seguito a eegnala- 


glornate 11 campo della Ponzlana, 
e per una giornata quello della Pro 
Sesto. 

Nes«m gloeatora di Serie A è stato 
nqualiflcato. 

TRA MAXIME CHARLES 

In palio a Chicaqo 
Il titolo del K massimi » 


Magginl a 18’18”- 35 Menon a SO’OV; fare previsioni azzardate. Vedremo,, tunicato formulato daU’U.I.S.P, con rioni e sollecito del Mlnlatero degli H 

36 Martini a 20 * 43 ”; 27 Fondelli a BOBET (teìegraflco « veloclaslmo): n quale si protestava presso 11 MI- Interni. || IIIOIO 061 ^ mBSSimi 

21’26”; 28. Brescl a 21’40"; 29 Pa- « Sto bene, grazie. Chissà...!,. nlstero degli Esteri In aegulto al veto L'on. Bubblo a sua volta, ha mo- ' 

sotti a'23’SS”; 30 Bevilacqua a 23’14”. LEONI- * Tutto ottimamente fin opposto aU'entrata In Italia di 660 strato di cadere dalle nuvole dicendo CHICAGO. 80. — Stasera al Chl- 

81. Conte a 35’40”; 82 Carrea a qui. Cercherò di cavarmela - anche atleti francesi che dovevano partecl- qi ignorare II provvedimento e ri- oego Stadlum 11 campione del mon- 

'37 28"; 83. Bosse’lo Vltt a 29’00”: sulle Dolomiti. Santi numi, non le pare ad Incontri sportivi vari che versando ogni responsabilità aul MI- <*** P**’ medlo-masslml JoeJ Ma- 

84 trippa a 30’39”: 35 Sabatini a salirò cantando, ma ora non ho piò dovevano avolgerq a Genova nel mistero deall Eaterl 11 auaie solo di carpire 11 titolo dèlia 

,83 08 ”; 86 . Bartolczzl a 32 42": 37 u terrore di una volta per le salite.^,, giorni 13. 13 e 14 maggio. aveva fscmtà di decidere si è ri- «’ategorla al campione Ez- 

Ponzln a 3 ^ 43 ”; 38 ^^1 a 33’53’'; ^ - Ieri - mattina, come annunciato, comunque.^^ z«rd Charles _ 

89 Zamplerl a 84 07 , 40 Albani a jfgnte: • Ebbene sono contento di una delegazione guidata dall onore- , , . ■ » 

85 primi e 11 aTOOiidl a c«-'»cre giunto qui a Pescara,. ioT fo vola Leonildo Tarozzi (per la Presi- "caoo 'della ^Polizia generale ComiUlicalo UISP 

T * 1 At «"o Solarolo in provincia «®nza deiFU-ISP) e da Arrigo Mo- g?. " JTi ^ . 

a 38*15’; 50 Logli a 4513 ; 81 Fa!- pr<n.n tnrem » nrne. randl Segretario generale, e compo- D Antoni. -, quadro delle maoiicsU- 

zonl a 45*53”: .58 C’olll a 52*23”; t miS^Uorm da «• bÌ^oIcU Presldeme Nazioni Ogni commento circa questo pai- rioni provinciali della Rassegna 

.65 Caeola • SS^l"; «-.Oro.^ • S>,2iwn«?a che ne ren- «««'ASSI. Invemrdl per gli Unuer- l®gg«^®nto dello leeponsablUtà cl .potiUa femminile il gloToo 

54*24’; 87 Canti • de/fe altre e^nresto A mezzo «li»*!- ®ò «llrt dirigenti sportivi, si «cinbra superfluo. - - '16 giugno si iniricrà in Roma H 

^nl » 88'Oy’; H> Mjnsrei • del iromate de ml’Vnità, ti prego * recata a conferire con il Sottese- 'La delegarione sportiva si è recata torneo femminile di pallavolo. 

76 corrieri a 181*42"; 79 Marinelli Jf ‘ e rinc^Jriariì Potarlo del Ministero degli Esteri. Pol alla sede del C.O.N.I. dove ha Le iTOririoni ri ricevVHio prCTOO 

La eisssiflea • nnuadr* " Metirammi* oh. Bmsasca e con lon. Biihblo. conferito con 11 Segretario generale 1« Sede dfiru.LS.P. via Slcl- 


76 Corrieri a 1 8142 ; 79 Marnein fiutare all sportivi e rinaraziarli gretario del Ministero degli Esteri. Pol «Ha sede del C.O.N.I. dove ha Le iacririoni ri rice\-Ono prCMO 
La eisssiflea • Piiuadm " ^e| telearatnmts on. Bmsasca e con lon. Biihblo. conferito con 11 Segretario generale 1« Sede dfiru.LS.P. via Slcl- 

1) Prejat In ore W.OS’M”; 2) Tea- ,, -«tn» olró ‘ tradizionale ti è Sottosegretario al Ministero degli io- dott. Bmno Zautl. Questi ha preso li» 168-^ accompagnate dalla 

rea: 3) Atala: 4) Canna; 8 ) Bianchi: nófirfa alleara. I®rnl. La delegazione ha protestato atto della protesta Inoltrata al Go- tassa di L. IM di iscrizione e 

f) Wllller TrlwUoa-, T) Guerra; occ. melina imi Lungomare contro la decisione del Governo Ita- verno TO ha riconosciuto giusto 11 di U 4H di cauzione. 

Il O. P. dalla Montdgna • ao*a con abile' mossa, è riuscito a “ /Ihale complica e rende procedere deil*U.IB.P. che nella fase Hanno sino ad ora Inviato la 

ClaselAca: 1) Paeotti ponti 19; 2) gettare fn acqua Serse Coppi Com- *®h»pre piò difficili i rapporti spor- organizzativa della manlfcsUzlone di loro adcrione le ' eqnadre di: 

Bartall p 9; 3) Koblet e De Santi ^etarrente vestito Si cattava dt «ri. tr» ««se e Paese. Genova aveva preventivamente In- Mazzini. ValmeUina, N'omen-a- 

p. 8 ; 5) Giudici, Corrieri. Bevllac- uno dei sOlitt acherzt di Casola. L on. Brusasca si * scusato col dire tonnato 11 CONI, regolarizzando Inol- no, Preneriino. Cerosa. Casal- 

qua. Petzt. Ro*"« e Bobet p •; 11) c ^ che il telegramma del c fermo ■ è tre 11 visto per l'entrata In Italia da- bertone, Torplfnaltara. 

Cremonese e Astrae p i; ecc- " - GIULIO CROSTI stato Inviato ai, dal Ministero degli gli atleti fmnoes!, 


TEATRI 

E CINEMA 


RIDUZIONI e.K.AX.> Altieri, Am. 
bra-Jovlnelll, ApoUo, Centrele, Co¬ 
lonna, Coloaeeo, Esqulllno, EUos, 
Flaminio, Italia, Olimpia, Planetario, 
Plaza, Stadium. Rialto, Sala Umber¬ 
to, Snver Cine. Salone Margherita, 
Tirana, Bologna; Teatri: Plrendello, 
Ateneo, Roeslnl, Satiri. Quirino. 

- TEATRI 

ARTI: ere Si; «B revleore* 
ATENEO; Riposo. 

BLISBOt ore 21; C.le X. De Ptlippe 
■ Sogno di una notte di mezza 
ebornla » 

PALAZZO aiSTlNAt ora SI: C.la àU- 
earlo « Votate per Venere » 
PIRANDELLO: Sabato 2 giugno (no¬ 
vità) * Maria * 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 
« Bianco e nero » 

ROSSINI: ore 17,15-21: Cla Cheeeo 
Durante ■ Caccia rlzervata • 
SATIRI: ore 21; C.ia Marchlo-Annl- 
celll «Leivallgle erano pronte» 
VALLE; ore 21: «La mongolfiera del¬ 
le meraviglie ». flabezea In due 
tempi 

, VARIETÀ* 

Altaambra: Ito città del diamanti e 
C.la Giorgio G’orgi 
Altieri; Sangue ne sogno a Riv. 
Ambra.Jovloelli: L'arciere di fuoco 
e Rlv. 

Bernini: Chiuso per prove 
La Penice: Bellezze In bicicletta e 
niv. 

.Manzoni: Lo sparviero di Londra 
e Rlv. 

Nuovo: Terrore d! Chieego e Rlv. 
Principe: Rivista dt stelle e Blv. 
Quattro pantane; Follie del cinema 
e C.la Nino Fiorenti 
Volturno: Mamma mU che Impres¬ 
sione e Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.; Terrore (10.30 ant L. 40) 
Acquarlo: L’eredUiera 
Adrlaclne: Gong fatale 
Adriano: La vendicatrice 
Alb.i: Cenerentola 

AIryone: Mamma mia che Imprea- 
stona 

Ambaacietorl: 11 Cristo prolUto 
Apollo: Piccole donne 
Appio: L'inaffeTrabUe Primula toeia 
Aquila: L'edera 

Arcobaleno: La dame de chez maxlm 
(17-19,30-22) 

Arenula: Molti sogni per le strade 
Arlston: Mercanti di uomini 
Astorla: Mamma mia che ImpresMone 
Astra: Samba d'amore 
Att.vnte; Arrivano I nostri 
Attualità: Nozze Infrante 
Auguvtus: Arrivano i nostri 
Aurora: Donne senza noma 
Ausonia: Mamma mia cho Impres¬ 
sione 

Barberini: Matrimonio Ideala 
Bologna: Jack il bucaniera 
Brancaccio: L'Inafferrabile Primula 
rossa 

Capannelte: n leona di Damasco 
Capltol: La gioia della vita 
Capranlea: Non voglio perderti 
Capranlchetta: Anime Incatenata 
Castello: Jim della Jungla 
Centocelle: L’avventura vlens dal ' 
mare 

Centrale: GII Inesorabili 
Cine.star: Assalto al cielo 
Clodio: L'amore segreto dlMadeleine 
cola di Rienzo: Mamma mia che im- 
pre.vslooe 

Colonna: Angeli con la faccia sporca 
Colosseo: Razzi volanti 
Corso: La gioia della vita 
Cristallo: Rio Bravo 
Delie Mszcheie: L’areler* di fnoee 
Delle Vittorie; Amanti perduti 
Del Vascello: n dottor Cyelopc 
Diana: Segreto di Stato 
Dona: Assalto al cielo 
Eden: Questo mio folle «note 
Europa: Non voglio perderti 
Ezcelsler: OH Ineaorablli 
Farnese: La donna ombra 
F.vro: D ritorno di Moatecrfsta 
Fiammetta; Lady Panarne (17-19,3642) 
P’amlnlo; Gabbi'» d'oro 
Fintane: Dopo Wnter’oo 
Galleria: La vendicatrice 
Giulie cesare: L’inafferrabile Primtu 
la Tossa. 

Golden: Assalto al cielo 
Imperlale (10,30 ant.): La riva del 
peccatori 

Induno: Q monello della atrada 
iris: Sei canaglia ma tl amo 
Italia: Jack 11 bucaniera 
Massimo: Segreto di Stato 
Mazzini: Vorrei sposare 
Mettcpolltan: Xro sanguinaria 
Moderno: La riva del peccatori 
Mogernisslrao: Sala A: L’arciera di 
fuoco; Sala B; Lascia cantar# il 
cuore 

Novoelae: Speroni a ealz* di aela 
Odeon: Tragedia a S- Monica 
Odescelchl: Romantica avventura 
Olympia: La morta è discesa a Hiro¬ 
shima 

Orfeo: Domani è na altro gtomo 
Ottaviano: Schiavo d'amore 
Palazzo: Tu partirai eoq ma 
Palestrlna: Amanti perdubl 
Parloll: Gabbia d'oro 
Planetario: Corso di astronomia 
Pl.-»za: Vla> del tramonto 
Preaeste: Tarzan e le schiava 
Quirinale: Jak U bucaniera 
nnlrlne»»!»; Il padre della «pesa 
Reale; Pleeole donna 
Bez: I marciapiedi di New York 
Rialto: Richiamo d'ottobre 
Rivoli: n padre della sPoaa 
Roma: Avventura al Brasila 
Rubine; La taverna deU'oUagrla 
Salarlo: S.O.S. Jungla 
Sala Umberto: II ciclo è reesa 
saletta Modarne: Nozze infranta 
Ualone Margherita; Sinfonia eterna 
Sant'IppoIlto: Canaglia eroica - 
Savoia: L'InafteiTablle Primula tossa 
Smeraldo; Palchi in picchiata 
splendore: Mercanti di schiavi 
.Sfadlum: Le foglie d’oro 
Snpereinenia: Lo epanriero dal Nilo 
.Snperga: T! diavole nero 
Tirreno: Piccola donne 
Trevi; L’inafferrabile Primula reasa 
Trianon: Non tormentarmi piò 
Trieste: Paolo e Prancese« 

Tuscelo: To»ò sceicco 
Ventun Aurfle: Acrlvano f nostr! 
V»Tb»no: Ossessione del pa«eato 
VItlorla: La costola di Adamo 
Vittoria Clamplno: Ti segreto anBs 
carne 








E* arrivato un bastimento cari¬ 
co di S...??? Singhiozzi? SindaciT 
Sgabuzzini? No: si tratta di 
«Sorrisi Durban’s»! — All’ar- 
rentb.'iggio, miei prodi! La ca¬ 
pitana l'affronto io!... 

< Vf preghiamo provare anche voi 
il * Dentifricio del Dentista >: 
contiene VOwerfax e le t Sfera- 
mine 1951 ». {.'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren¬ 
dente,. 

PICCOLA PUBBLIC!TA’ 

I_ COM MKWfial.l U 

t ARTlOliNI Czata «<ea 4 i« ezaa* «H», aru 
(•, «M triaiuBeab jrialMv «oionoiei Wu 
ItztiaaL .SspoU . T»r«it gl (^.rjipetla B:«> 

(TOMI 

1_ OCCASIONI _U 

là «gcccil- .KECCII IO • Btfllcri 

szMk'u p«t ateir* pr^roo 1 AjeSM 41 7U 
(Vrieirn SO • Pz-^AataH 18 omI . Telelost- 
II6 832. , (4IT0) 

A 2000 LQIS KENSai mi4nul POLTKUNE 
LETTO dz llie 16 000 • 18 000 Ubicasi 50 
iMrhU). 4023 

k MiTClUSSO BtCUMEIl Tignale. Un 1650 
NATBlUòiSO («CMU M fodefi duiuesU li¬ 
ra 2000 UbiciM 28 (TMOM, 4023 

MiOLTEIIITEIII U soora Mtccàxa • So;>»r 
Goptal • ztlz P.e.nt Roma. Tiil4«l««:III 

tHTBIRORIiLE • WOu > • SS OOU Omuo Mc 
ctU eoaplctz 13 000 (latMzMb* riWaliM* 
12 000 fit OkFMiltrtc» Il 't'«»'n*«r«1 10 8S8 




TERRORE 

DEGLI INSETTI 


fLACONE NERO 


MOBILI 




i 8T7I10 ta^orUBtTO-uolllll OnoSl G»l> TàDIECC nAàJBB CIINCBDl 
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o:«, CeMr.dtà, Mantora. l'el. 43.528-43.590 (Unica Seò) 


UIA ROmASHA. 32 

’el. 43.528-43.590 (Unica Seò) 
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paeàa al pria anmho VOÌ al 

giugno radiofonico 1951 


cInqiM tfom«nich« di «Btragioni 
dioel vlneHori ogni domBnicB 


tonto bicictolto 


B radlocorptor* 


radio Italiana 


Aprtendirm delVlf/StlA 


TEH PUNTA 

NULLA con»: A 

QFrdànci» roxnatziso 

ai HOmVMT BiAHTiN . 


; incrociate dietro la schiena. Sta- conoscenza, perchè purtroppo non 
,wa impettito c aveva assunto le conosco. 

• un’aria militaresca: anche la sua — Ora, tu certamente vorrai 
voce mi suonò nuova, fredda e sapere come ho potuto scoprire 
cattiva. Tacque aspettando la mia che esse lavorano nello stabili- 
risposta, .ma io continuai a fls- ‘ 
sarlo in silenzio. Allora egli si 
mosse, venne al di qua del ta¬ 
volo e disse: — No, non ho bi¬ 
sogno che qualcuno di voi mi 
parli dell’organizzazione sowersi- 
jva che agisce airintcmo dello 
! stabilimento. DI questa organiz¬ 
zazione. come tu sai, conosco ab¬ 
bastanza. E’ stato un lungo e pa¬ 
rtente lavoro il mio, coronato 
però dal successo. Lo riconosci? i 


* Fece àncora un’altra pausa, poi 

sj-'- ' _ Aveva finto di esiere un Stemmo cod ' a guardarci fisso fi *. fissandomi, disse: — 

operaio? — domandò Yananà. per un po’. Io non riuscivo a 
ri»- — S) à benissimo. Devo ri- spiegarmi perchè erano state por- Perchè tu 

^r.conofcere che non avevo mal Ute 11, allora, tutte quelle don- 

aospettato di lui. ^purt — dis- ne. Per fare un confronto con *^^ *’^* moglie e tua figlia, 
ae 11 Vecchio con amarezza — me? E die necessità c’era <li far- Ebbi un tonfo al cuore, ma, per. 
eell allora era aoltanto all’inizio mi riconoscere ed accusare da non tradimii. stnnsi i denti fino 
della sua carriera, mentre fo gli qualcuim? Egli non era al w- ■ ■ 


K avevo unalui» eaperiena^ì rente di tutta la mia attività? to, quel verme, a acoprire che tra. 
IL lotta: r^erTuaatocbe U ho Non mi aveva fatto cogliere in le cerale coreane c Mano mia^ 
voluto ma^a in guardia, Ya- fiagnnte con l’esplosivo addosao? moglie e m.a figlia? Da quando 
lanZ: ■ - , Continuai a guardarlo con di- erano entrate nello ftabllfmento 

4 • K - Taciw e caricò di nuovo la sprezso, ma egli dovette intuire non cl eravaino mai inrantrati,| 

^•toarKh» gmiòò Yananà e k dò che stavo pensando perchè, ’***S?®? 

con traeresza. quando ; finalmente apri bocca. Ward un scotìso. .un cenno di 

_'iClr Reo. guardandomi, ac- mise: — Non t| spieghi ancora saluta | 

5 ^ 1 .' emò apptna ua aerrlao di trion- perchè sei siato portato in pre- Egli si appoggiò di nuovo a] ta- ' 
' to —> ripceat » dira U Vecchio «enza <11 tutte queste donne, è volo e riprese a parlare. — So, 
-^tsan ito aada rMeoBtarvi quel- vero? con certezza che le due gentili si¬ 


to • riPBtot • dire u veccnio aanza 

—Ifoo sto qui g raecontarvi quel- vero? 


SlVto — rii 

fsysj-S-J 


in Mi momento; Aveva tra le labbra una aiga» gnore il trovano fra queste don- 
MHiMbiarL Beoe.1 retta a parlava eoa k bracciai»#, So&v à«iwOév 41 tara la lofo 


Mòasàaad, 


mento —. aggiunse Indovinando bene. Rassicurati, la mia eco- ' 
ancora 11 mio pensiero. Con te perta non deriva da qualche tuo 
lo non sono ingiusto come tu lo involontario errore. E* stata la 
sei nei mìei riguardi; riconosco tua affezionata figlia a venirmi 
che anche tu hai lavorato molto in aiuto. 

Poi riprese a tacere e a pas¬ 
seggiare lungo il tavolo. 

Mia figlia? pensai. Che cosa ha 
voluto dire? Come mia figlia l’ha 
potuto aiutare? Istintivamente 
lanciai un rapido sguardo alla 
ragazza che continuò a rimanere 
impassibile in mezzo alle altre. 

D silenzio di quell’uomo mi 
tormentava quanto le sue do¬ 
mande ed egli dovette capirlo, 
perchè soltanto dopo alcuni mi¬ 
nuti riprese a parlare: — In un 
pomeriggio dello scorso gennaio, 
mentre eri solo nell’officina, dal 
finestrino che dà sul piazzale, 
udisti ima voce femminile die ti 
diceva in coreano: « Padre, non 
nreoccuparti, la mamma è «tata 
malata, ma tra pochi giorni ri- 
’ornerà in fabbrica». Ti ricordi? 

Ricorda!. Si, nel'gennaio mia 
moglie era scomparsa da due set¬ 
timane e io stavo in pena per lei. 
incontrando mia figlia le avevo 
'andato spesso degli sguardi in¬ 
terrogativi ma. dalle sue mute ri- 
'ooste, nulla awvo capito • la 
Tt'a an«ta andò sempre più 
lumentando. Essa capi il mio sta¬ 
to d’animo a quel pomeriggio 
^ • venne a sussurrarmi dal flnestrl- 

• a #> aaa u aarvfaa w irioala.., - ino ìs irsM raaaicura&ta. 



— Un caso, un fortunato caso 
— riprese la voce glaciale del 
traditore — volle che in * quel 
momento io fossi nel vicino cor¬ 
ridoio, quello che porta alla se¬ 
gheria. Cosi potei udire distinta¬ 
mente. Uscii sul piazzale di cor¬ 
sa, ma la tua affezionata figlio¬ 
la era già scomparsa. 

Si accese una sigaretta e fece 
alcuni passi verso di me. ! 

— E, allora, mi vuoi fare Tono- j 
re di presentarmi alle due si-j 
gnore? — disse con un leggero 
Inchino. 

Per la prima volta parlai: — 
Verme, tu sai bene die non ho 
nè moglie nè figlia. Qirella che 
udisti nel pomeriggio di gennaio 
era «ma frase convenzionale. 

Si mostrò sorpreso solo per un 
attima poi disse: — Io odio le 
menzogne e in particolar modo 
(;^]le inutili e dannose Questa 
tua menzogna, oltre ad essere inu¬ 
tile, sarà anche dannosa per tutte 
queste donne. Povere innocen¬ 
ti. Noti domanderò ad esse chi è 
tua moglie e chi è tua figlia. Ci 
sono quindici donne giovani die 
possono essere tue figlie. Tra le 
altre più anziane c’è tua mo¬ 
glie. Ma perchè torturare cin- 
qusntatrè povere innocenti per 
Individuare le due? Sarebbe una 
ingiustizia a inoltre richiedereb¬ 
be troppo tempo. Faremo cosi, 
ogni dftoue minuU sarà fucilata 


una donna e In meno 4ii cinque 
ore ci saremo sbrigatL • • 

Tacque e cercò di scoprire che 
effetto avevano fatto su di me le 
sue parole. Si mise ancora a pas¬ 
seggiare con il petto* in fuori • 
le mani dietro la schiena e quan¬ 
do fu presso una delle due fine¬ 
stre disse: — Le esecuzioni avran¬ 
no luogo In questo ampio corti¬ 
le; tu assisterai da quella fine¬ 
stra ed io da questa. 

— Infame traditore — gli gri¬ 
dai. mettendo nella voce tutto 11 
disprezzo e l’odio che mi riem¬ 
pivano il netta — Tu assassine¬ 
rai inutilmente cinquantacinqua 
povere donne Nessuna tra essa è 
mia moglie o mia figlia. 

Intimamente non ero ancora 
ranvinto che sarebbe stato capace 
di compiere con tanta fi eddena 
un cosi inumano massacra 
— Non mi resta altra scelta — 
egli disse con voce gladala. * 
Poi si rivolse a due poliziotti 
giapponesi e ordinò; — La prima 
cominrisndo da sinistra. 

Era una donnetta di circa qua- 
rant’anni. Inenne, mansueta, pa¬ 
vida. Era stata tenuta perciò sem¬ 
pre lontana dall’organizzazione di 
cui certamente non ■ c o n osce va 
nemmeno l’esistenza. 

Venne trascinata via mentre 
con la testa girata indietro ver¬ 
so le compagne le guardava mu¬ 
ta, con gli occhi sbarrati. 

.., (Conttmun) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO) 


^ ? 


IL PRESIDENTE H A ACCOLTO LA RICHIE STA DELLA P C. || gQygi-ijQ jj QStina 0 SObOtàre C ANDIDATI IN LIZZA PER LE ELEZIONI HE 6I0NALI 

Luca e il questore Verdiani le tra ttative per gii stotaii l siciliani voleranno domenica 

dovranno deporre a Viterbo ' lia si ihcontrano con Maràssà per le' ■XX coniro i nemici deirauionomia 


. r * * ■ 

637 CANDIDATI IN LIZZA PER LE ELEZIONI REemNALI 


Anche Messana, Perenze e Marzano citati dalla Corte- Un nuovo docu • SH^S, “futS”? itU'^oVleiL" 

mento presentato da Pisciotta - Altre personalità chiamate in causa S?fe*d™7e%«u«“rdr*dc‘f.: 2Sò"asfen1!ird“i°vfr5,^^ S 

■■ " ■ ' u —-- I -.- ., -, taglio, una linea comune, in vista durata di tre ore. 

Sii firKi...-',» ,??■ «S SS?» We?*' ,u?,„\,S'lìorSr»oiS 


Estrema disgregazione In campo reazionario - La DC Isolata ed attaccata 

da ogni parto - SI vota con la proporzionale pura, senza apparentamenti 

- : -—^. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE itorale con degli slogan nettamente!alleati di ieri non sono disposti a 


prono carici;;’ prbbltiihe^ di àim- Per questo e per’ le” rapFotU SlÀ sapeP; se'r. éopposlziolte alla Se il In ^oXzTone verranno Tù 0 dlrmo dèST^Sa^irruton;: sua polS in campo" yèg.onale"^ ^ . ' 

xirtm responsabilità, ed i cui nomi mi oppongo recisamente al- manda dell’avv. > Crisafulli. La ilsposta entro Oggi, la CjG.LU ^mi ^orni. i panettlen proda-« ^ Parlamento mia. E cosi, nei loro comizi, c’è m campo nazionale. DI qui. discen- . 1 

sono stati fatti dai banditi in re- la domanda della difesa. parte civile rappresentata dall'av- IV*, siciliano quanti sono 1 quozienti di chi difende l’autonomia e c’è chi de direttamente la seconda co.TSÌ-' 

lozione ad episodi di collusione Pisclotta: fdal gabbione Preti- uocato insetti st dtcluara d'oc- UXL* di procedere ad Un ulterlo- ma, dove già e sl^ta voti raccolti I deoutati da elee- invece violentemente la combatte, derazlone; Tisolamento della D.C., 

antecedenti e successivi alla lut- dente, posso priore? cordo sull’acquisizione dei docu- re incontro tra le varie organiz- una sospensione dal lavoro di ^ come è’noto sono 90 e ouan- Non diversa è la situazione tra che non ha potuto essere nascoto , 

tuosa giornata del 1. Maggio ’47. Presidente: Cosa volete dire? menti osservando acutamente che zazloni- Negli ambienti sindacali ore. ma estendendolo ad altri l’Assemblea sarà stata eletta le altre liste minori, non escluse dal trucco degli apparentamenti “ 

Essi sono: il generale dei carabi- Pisciotta: Mtrifertsco alle paro- siano essi veri o falsi in qualun- si metteva, ieri. In rilievo 1 as- capoluoghi di provinda, esprimere il governo la repubblicana e la saragattiana. giacché, come ■ abbiamo detto, qui 

nieri Ugo Luca, il capitano Anto- ‘e del P.G que modo possono dare una indi- soluta necessita di stringere I Sono stati ricevuti, ieri sera, Regione sulla base della pos- Fra queste vi è da notare che. si vota con la proporzionale pura. 

nio Perenze, gli ex ispettori gè- Presidente- Poi non potete rife- cazione diretta alla giustizia oppa- tempi delle trattative, per quan- da Maraz/a ti scn. Marani, il sen. che 'un gruppo politico Pur essendo fra di loro divei-sc. In Alla luce di que.ste considerazioni, 

nerali di P.S. in Sicilia, Ciro Ver- rirvt a niente. Dite piuttosto, la indicare chi ha avuto mteres- to riguarda la scala mobile, tomt- Fantw/i c il sindaco di Reggio raccogliere intorno a sè realtà sono unite da im unico eie- non vi è chi non veda l’impor- 

diani e Messana e l’ex questore lettera era indirizzata a Giuliano? contraffazione. Gli altri di- to conto del fatto che la rivendi- Emilia, i quali — anche a nome jjj maggioranza dei deputati. E’ na- mento comune: il bisogno di dif- tnnza nazionale del voto di dome- , 

di Palermo Marzano attualmente Pisciotta: Non c’è scritto, com- f^*ori non iianno opposizioni da cazione fondamentale dei pubbli. deigU altri parlamentari della zo- turalo, perciò che più accesa ma ferenzlare la loro posizione, da- Mica prossima. 

questore di Livorno. mendatore? B allora chi era com- /“re e la Corte « ritira per deli- d dipendenti è il miglioramento na — hanno riferito al ministro Sicilia la* battaglia elettorale vanti agli elettori, dalla posizione gg questo è lo squallido quadro < ' 

I/O decisione presa finalmente mendatore Giuliano o Verdiani? berore. D^o una breue permo- urgente delle retribuzioni, con lo In merito alla situazione di gc- giacché più importante è la posta della D.C. Quest’ultima, poi me- frante reazionario, ben diver- 
dalla Corte quando serpeggiavano Verdiani scriveva le veline e poi ”^ 2 a la Corte ha emesso I ordì- aumento minimo di cinque mila neniio c grave disagio, detcrmi- ,n gioco; qui si tratta in dellni- rita un discorso a parte: le sue li- samente si presentano* davanti al 

già le voci di una protesta vio- Giuliano le copiava e gliele riman- abbiamo in parte cita- ijj-g gl mese. natosi a Reggio Emilia, in seguito tiva. di dare direttamente, con ste, nelle varie circoscrizioni, so- popolo siciliano programmi e liste 

lenta e collettiva di tutti gli im- dava. E adesso, presidente, chieda _ Per quanto riguarda la lotta alla decisione del governo di li- Tarme del volo, un giudizio sul no state messe insieme con una jel Blocco deT Popolo, ai quali de¬ 
putati, è seguita alla presentazione al P.G. che interesse aveva Ver- BENEDETTO BENEDETTI contro le smobilitazioni, si ap- quidare le « Reggiane >. governo della D.C., sul governo re- grande fatica e costituiscono quan- dicheremo la nostra prossima cor¬ 

di un documento di importanza 


fondamentale prodotto dalla dife- 

salvo le riserve sull’autenticità di LA FRODE DEOLl APPARI 

esso, di una prova basilare, vero , • 

anello di congiunzione nel quale _ 

confluiscono e si saldano i comuni 
interessi della polizia e dei man- ■ 

danti concordi richiedere a HflHH 

Giuliano le false dichiarazioni, che . -wa 

saranno poi ripetute nei memo- ' 

riali, in cui il bandito « assume A ^ 

intera la responsabilità per l’ec- 

Portello. BflflB B ■2BBBBBBBKBB 

Scritto a macchina su un foglio ^ 

nel quale è chiaramente visibile ‘ _| 

in trasparenza la filigrana con la 

La composizione dei Consigli rivela I 

rioni ?n marini" chX?imSS?o“ò ■ govematlvl - I casI di Qenova, Vem 

Gaspare Pisciotta dichiara essere 
state scritte di pugno dall’ex ispet¬ 
tore generale Verdiani e che ap- Si conoscono oggi i dati defi-jDC si è accaparrata 
paiono vergate con un inchiostro nitivi sulla composizione dei Con-j mentre il PCI ne ha 


LA FRODE DEOLI APPARENTAMENTI CONFERMATA DALLE CIFRE 

■ ■■■ ' -....i.i — Il t 

Come un'assurda legge elettorale 
hq reg alate comuni e seggi a llo DC 

La composizione dei Consigli rivela la sproporzione tra voti ottenuti e seggi conquistati dai 
. governativi - I casi di Qenova, Venezia, Novara - La triste sorte d^ partitini apparentati 


governo della D.Ò., sul governo re- grande fatica e costituiscono quan- dicheremo la nostra prossima cor- 
gionale, in primo luogo, ma anche to di più Ibrido si possa immagl- rispondenza. 

sul governo nazionali ai cui or- nare. Non a caso, per esemplo, ad t n 

dinl, praticamente, ha agito il go- Agrigento — dove nella stessa 11- ■ ALUbUTO JACOVlELLU 

verno regionale durante questi sta vi sono uomini che fanno ca- ' ' 

quattro anni. po a divcisi gruppi di mafia in | U CTAMPA PI FRIPAl F 

I deputati da eleggere, come ab- lotta fra di loro — un candidato —“ ■ fAlill n ubbUlwMBab 

biamo detto, sono 90; i’ candidati, D.C. è stato ucciso a revolverate iie MppllCATn II POI Pfl 
nelle nove circoscrizioni, raggiun- da sicari, armati probabilniente da n#l HUwUtfHlU IL wULrU 
gono complessivamente il numero concorrenti della stessa lista. D’al- 

di 637, numero piuttosto elevato, tra parte, non è difficile cogliere (Contlaaaziona dalla 1* pagloa) 
come si vede, e che già di per *è “spresslonl come questa In bocca comunisti, non si perita di chiedere 
esprune la estrema disgregazione al candidati d.c.: «Si, è vero, sia- aiuto alla teppaglia delle brigate 
del fronte reazionario raccolto in- mo nello stesso partito di Malta- nere. 

torno alla D.C. E se è elevato il Mattarella non li compagno Nenni ha fatto ieri le 

numero dei candidati ciò vuol di- abbiamo nulla a che fare», seguenti dichiarazioni sui risultati 

re che elevato è il numero delle Come è naturale, una cod prò- elettorali: /.. 

liste ossia delie formazioni poli- fonda confusione genera una a»- «Un giudizio meditato sul primo 
tiche in concorrenza fra di loro, «enza assoluta di temi politici e di turno delle elezioni amministrative 
Nella sola circoscrizione di Pa- programmi elettorali. Un latto, pri- non potrà darsi che quando siano 
Unno, per esempio, sono state pre- ma di tutto: Ton. Restivo, presi- noti i risultati complessivi. 


. J^uvcruauvi - l casi Ul UeDUVa, Venezia, nuvara • l«a irisie surie ua paniliai appareniail sentaté 12 uste con numero com- dente dei governo delia Regione, ..Sono meravigliato dcUa lente*- 

^ plessivo di 194 candidati per i 20 non ha tenuto un solo discorso al za con cui il Ministro delTInlcrno 

seggi ai quali la circoscrizione ha popolo siciliano. Egli si è guardato comunica i risultati per i 200 co¬ 
si conoscono oggi i dati defi-jDC si è accaparrata 35 seggi,} 'Altro caso tipico quello di Ve-|medi alla DC; 2) ha creato spro- diritto nel Parlamento siciliano, bene dal presentarsi agli cleltori munì superiori ai 10 mila elettori. 


paiono vergate con un inchiostro nitivi sulla composizione dei Con- mentre il PCI ne ha avuti 18: la nezia. Anche qui Tantidemocra- porzioni enormi tra i voti reai- Tuttavia non è questo Telemento per esporre il lavoro svolto in . . 

verdastro del tutto simile a quel- sigli comunali nei capoluoghi di metà. Ancora più stridente Tas- ticità della legge risulta chiara mente raccolti da ciascun partito che colpisce di più, nè quello che questi anni e per indicare le li- c* j Ji D U 

Io col quale furono tracciate le provincia dove si è votato dome- surdità per quel che concerne il dai 31 seggi dei d.c. (68 mila vo- e i seggi ottenuti nei Consigli; maggiormente prova la disgrega- nee del programma futuro. Si è ; DOlld • JÌnu8(0 01 >60l0flM - 

misteriose sigle C. che suggella- nica scorsa. Il confronto tra la PSI e il PSU. Il PSI, con 57 mi- ti) confrontati con l 16 delle si- 3) se pure ha fatto guadagnare zionc del ^blocco reazionario. limitato, invece, a girare l’Isola de- ^ nome «Amici ' deU’l)nÌtà> 
vano le lettere presentate ieri al- composizione tìei Consigli e i vo- la voti riportati a Genova, ha 7 nistre (73 mila voti). va an- qualche seggio ai partitini ap- Cominciamo dai monarchici: 11 ponrado «prime ^etre», sovente invio fervide felicitazioni per 
la Corte e che erano dirette, sem- ti riportati dalle singole liste per- seggi in Consiglio; il PSLI, con che notato che, nella suddivisio- parentali, ha sempre favorito in 18 aprile, il partito monarchico era rimbeccato d^ pubblico che lo in- grande vittoria popolo bolognese 

pre secondo il Pisciotta, da Ver- mette di costatare come ha «fun- 37 mila voti, ha 9 seggi. Le sini- ne dei seggi di maggioranza, la modo nreminentc la DC. unico per tutta la Sicilia; oggi è a vedere quali siano non ,, 1 ,^ porta nuovameote la baa- 

diant a Gmliano. La lettera, rice- zjonato » il sistema degli appa- sire, a Genova, hanno battuto D.C. ha fatto la parte del leone in . — ■ .i. — ..i - ».. , , diviso In tre tronconi: uno a Ca- g>“ le «mtime pie- uìera della pace sol Palasse 

rentamenti sul quale è b_asata la «da lontano» la DC (197 mUa modo tale da _esautorare compie- L’ufficio elettorale del Mini- «Amici deU’Uni- 


Hoiin fìinacirn P vnrrpl legge. v.igni CTiierio Qi pap- uonie ai zo complessivi aei so- e » ai jrj.**. jrer cui in 

arcarlo m lei M^reWiè far- sra- presentanzR nel Consiglio della cialcomunìsti. Con la proponrio- ha ora da sola la maggioranza 

5 re buona opera principalmente vokffifà* dal cor^ elet- naie, la IX: sarebbe privata sì 

per tutti quei ragazzi che sono in- « bandito. A causa del for- e no a 27 seggi, mentre le sinl- lamente ignorare i partitini go- 

nocenti e si sono accusati loro tissimo « premio di maggioranza» stre ne avrebbero avuti 37. Quan- vernativi i quali, col loro appor- 
stessi. Lei sa i metodi che usato- (due terzi dei seggi al gruppo di to ai socialdemocratici, per un to, (e hanno regalato il Comune! 
no per fargli dire ciò. La verità partiti apparentati che risulta paio di seggi in più che ha loro Cim la proporaionale, la D.C. 
del fatto della Ginestra la so io primo anche per un solo voto!), donato q Genova e in qualche avrebbe avuto circa 23 seggi, e 
solo, ma la colpa è proprio mia. il numero dei seggi attribuiti a altro centro, il sistema degli ap- Quindi tale situazione di mono- 
è stato un errore quello che è ciascun partito non ha nulla a parentamenti, essi non solo han- Pou® non si sarebbe in alcun mo- 
successo, perchè l’obiettivo non che vedere col numero dei voti no rinunciato a mantenere qual- Qu verificata, 
era quello di colpire quelli che attribuiti al partito stesso siasi caratterizzazione politica Novara, come è noto, è stata 

disgraziatamente capitarono, ma Qualche esempio: a Genova la propria, ma hanno finito col per- strappata dal blocco governati- 

ben altro. Tutto ciò sempre per D.C. ha riportato 142 mila voti, dere — nelle province in cui si vo per pochissime centinaia di 
colpa dei comunisti perchè sono ii p.c.I. 138 mila: una differenza, è votato — decine e decine di voti. La DC. coi suoi 14 mila vo- 


stati loro che ci hanno costretti come si vede, minima. Ebbene la migliaia di voti. 
^ a CIO. Io per ora non le dirò 
niente ma se lei me lo richiede - 

sono disposto a raccontare la sto- ‘ — _ _ 


ria. Se lei riconosce che sia ne- ■ 

cessano anche sentire S. E. Pii' B 

può dirglielo, e se chi sa vuol " " 

parlarmi sono disposto ad incon¬ 
trarci di nuovo, mi farebbe pia- 
cere perchè sarebbe di grande 
conforto. Le raccomando fl. fatto ‘ 

di mia sorella Abrianna e pure . . . 

di Giuseppina. ■ A quanto mi ha * 

detto mia madre, si trova gravida. Ufl COlpO ul StSiO TASC 
Le raccomando pure quel vecchiet- . . 

to di mio padre. Affettuosamente rflDIlrC Sii lOgulilCrTS I 
la saluto assieme ai miei cari, mi _ 

saluta pure S.E. Pili. Tanti au¬ 
guri. F.to Giuliano ». DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

«Aft perviene dal mio racco- LONDRA, 30. — Il Foreign ( 
mandato, ha detto l’avv. Crisaful- fice è in attesa, per riprendere 
II, presentando tt documento alla formula, usata ieri da Mornson 


Pressioni sullo Scià 
per un colpo di f orza 

Un colpo di stato fascista in Persia dovrebbe ga. 
rsDiire airioghUterra il maatenimeoto dei privilegi 


ti, ha avuto 17 seggi, mentre le 
sinistre, con oltre 22 mila voti, 
ne hanno avuti 14. La maggio¬ 
ranza governativa è completata 
dai 5 seggi dei Uberal-monarchici 
e dai 4 seggi dei socialdemocra¬ 
tici-repubblicani: 20 seggi in tut¬ 
to. Qui, come in numerosissimi 
altri centri, im blocco di partiti 
tenuti insieme dal solo program¬ 
ma negativo dell’anticomunismo si 
è impossessato del comune, ai 
danni del blocco delle sinistre, in¬ 
dubbiamente il più forte a Nova¬ 
ra, e con un programma positivo 
unitario. Con la proporzionale pu¬ 
ra — e anche ammettendo chei 


1 L’ufficio elettorale del Mini- | 

1 stero dell’Interno comunica 

che M 

>11 gli 831 seggi dei 27 consigli prò- | 

vtncialì eletti il 27 maggio 
sultano cosi distribuiti: 

ri- 

D.C.• ' ’ 

3M 

. P.Oj. e P. 8 .I. ’ 

298 

P. 8 .L.I., P. 8 .U., P.S.U.L.1. 

66 

’ Indipendenti di sinistra 

8 

P.R.I. 

24 

P.N.M. 

4 

P.L.I. 

26 

Indipendenti 

8 

M.S.I. 

17 

Malgrado la legge truf- 
faldina le sinistre hanno 

conquistato ben 298 aeggi 


unico per tutta la Sicilia; oggi è vita a fare vedere quali siano non porta nuovameote la bau- 

diviso In tre tronconi: uno a Ca- già le prime ma le «ultime pie- uìera della pace sol Palano 

lama, due a Palermo. Questa di- tre » delle realizzazioni promesse D’Accursio. gli « Amici dell’Unl- 

visionc che ha origine dai centra- nel corso della precedente campa- , iotensiflcheranDo loro sforzi 
sti che diventano insanabili fra g““ elettorale. strappare nuovi lettori allo 

gruppo e gruppo sociale, presenta Questo è dunque, per rapidi cen- stampa reazionaria che anche in 
degli aspetti assai divertenti; a ni, il panorama delle forze poli- questa occasione ba cercato di 

Palermo, una delle liste monar- tiche siciliane che alle elezioni di ìngaonare i lavoratori. ' 

chiche, che fa capo al famigerato domenica prossima si presentano Associai. « Amici dell’Unità » 
Jack Cipolla, gii fondatore del «omc avversarle del Blocco del po- , , AMERIGO TERENZl - • 


chiche, che fa capo al famigerato domenica prossima si presentano Associai. « Amici dell’Unità » 
Jack Cipolla, gii fondatore del «omc avversarle del Blocco del po- , , AMERIGO TERENZl - • 

«fronte antibolscevico» ed il cui nolo. Da questo panorama, il let- ' . 

nome è ricorso nelle cronadie del 'ore, a noatro avviso, può rica- ams 

processo di Viterbo, ha per con- vare due conriderazioni: in primo ?? che la pubblicazionedel- 
trassegno la fotografia di Umberto luogo, come abbiamo detto dall’i- * ‘ i 

di Savoia, mentre l’altm lista mo- nizio, la più palese disgregazione 

narchica ha per contramegno la del fronte del 18 aprile, in conae- ^serverà più di una sorpresa, 
corona ex-reale, guenza della rottura delTunlco «Per quanto riguarda rafferma- , 

La confusione non risparmia punto di saldatura che lo teneva ^ione politica del PS^ proide *11® 


cominciato la loro campagna elet-lmunismo; vuol dire però che gli appariranno maggiori quando sa¬ 
ranno noti i risultati definitivi. E* 
notorio il latto che le scissioni so- 

Entusiasmo dsl dsisgan dsi Tibm 

__ mmm » ■ Veneto — noi ci siamo avvici- 

por ninihcazions con la nuoua Cina rKiSr-iis» ^ 

_—--—■ «Notevole Taffermazione vigore- 

, . ,1 rrrna m mm ®a sociallstl di Rovigo dopo la 

^‘Spezzate le catene del capitalismo, costniiremo il Tibet della nostra defezione di Matteotti figlio. 

. . • t- j- u- • • J 1 o-j “ « Dal punto di vista poUtico é da 

patria sotto la guida di Mao,, • Cinicbe dicniaraxioni del gen* Kidgway osservarsi; , . 

_ 1 ) che l’introduzione del lis^ 

• ' “ nu maggioritario ha falsificato * il 

Kaloon Ngabou Ngawang Jigme. in mente che solo con la direzione del suffragio universale; 
occasione della firma dell'accordo: Governo popolare centrale e del • 2 ) che rapparentamento ha crea- 

.■«!£'> 'li' .. in. ^,^>cn, ibrid.. .p«i. 


lettere: un riferimento preci- Grady, perauadano lo Scià ad al- vCTsia drt petrolio jj» ay^ mrao, 40 j^ggj ^ gRe le nazionalità In Cina ed il prò- governo reazionario del Kuomintang Detonale nel sud-ovest e colo fa dalla classe operaia, come 

non indiretto alla strage di lontanare Mosadek ed a sostitmre con Quegli aumenti ^ Dooolari* ma a Bologna le del Tibet, rimasti insoluti ,n aeno alla nostra nazione ci han- costruire la grande famiglia prò- , xm-ara (dove il noztro 

ma e l’autografia del mitten- U suo governo socialdemocratico che la compagnia aveva offerto di « per molti anni, sono zUU ora ri- no arrecato lunghi anni di miaeria. 5 P«ca e felice della nostra Patria. (dose il 

n questa lettera tono conte- con uno dittatoriale il quale re- *PPo^« ^a percentuMe priM „*« -..««Hor»» in manie luccesso sotto la guida abbiamo visto nei fatti i pri- Ora abbiamo gloriosamente firma- Partito ha però impugnato la p^ 

in breve tutti e due imemo- prima il movimento popolare an- che il ^jlis decidesse là Dazio- mero di voti ^penare in marne- presidente Mao Tse Dun — risultati della politica del Go- l’accordo suRe misure perla li- clamazione). ciò lo si deve alla 
di Giuliano, it bandito doce- timperialista e risolva la questione nalizzazione; 2) la formazione di ra schiacciante a quello dei d.c.: grande capo del popoli di tutte le nonolar» rontraie della noli- berazione pacifica del Tibet. 1 tl- socialdemocrazia che si è achicrata 


Preaidente- Niente lettura avvo- ““ settimana di vita e prevede direzione di un Comitato formato « «tlnr-nto “*• ^oaltà del Governo popolare te differente dal governi reaziona- ^ parità, di amicuia, di reci- -ot^itansmo. . ^ . 

rato niente' lettura' ’ parecchi ministri si dimette- esclusivamente da persiani: 3) du- ® ® ottocento. centrale, del Dalai Lama « del ri del passato. Pertanto noi appog- P.coco aiuto e di unità. Al nostro 4) che la Democrazia Cnztiana 

Crisafulli- (alteràndosil Ma ai- ® breve acadenza lasciando rante le trattative per rag^ungere In conclusione 1 esame della Pancen Lama può essere reabzza- giamo calorosamente ed entusiasti- ritorno^ noi attueremo risoluta- esce da questa prima consultazione 

Tja difesa in aue- Mossadek isolato e preparando la un accordo su queste basi, il go- nistnbuzione dei seggi nei Con- ta solo grazie alla direzione del camente la politica del Governo questo accordo, che è stato cosi diminuita nel - suo prestigio 

^o modo è posta neirimpoiiiWIi-l*^”*** licenziamento . verno persiano si impegnerebbe a sigli comunali conferma tìhe la Partilo comunista e del Governo DoDoIar<> centrale di unità nazio- Potato. 6 a noi. delegati plenipo- DoRtico. da doveri chiedere come 


trovo in una situazione angolo- tempo e drasticamente, ristabilita a della Àglo-lranian. 

so, che vorrei si risolvesse subito, bvore della Anglo-Iranian grazie 

£’ giunto il momento di parlar ad un colpo di forza dello Scià, 

chiaro, di spiegarci senza possiti- non è tuttavia, unanime nei circoL ' 

litd di equivoco. La difta è som- dirigenti britannici. Al Foreign OS- m 

mersa in una situazione scandali- fice c’è chi k domanda se con la I 

stica dalla quale solo la Corte può vastità che ha assunto Q movimento ■ BS 

sollevarla. Dobbiamo stabilire su- popolare iraniano, un brusco cam- " 

bito il riconoscimento del docu- biamento di governo c rimpodzit^ 

mento perchè siano fatte le inda- ne di misure dittatoriali, invece di (CaBUaaasioBS 4 


.LO ,»oao c .«/«« persiano si impegnerebbe a sigli comunali cotenna Partilo comunista e del Governo popolare centrale di unità nazio- noi. delegati plenipo- politico, da doveri chiedere come 

Va A- Bri Ometta fiducia che la situazione non prendere nessuna misura di legge truffaldlna in base aUa popolare di Cina» naie ed il suo giustissimo princi- In pari tempo, noi co- potrà affrontare le difficoltà che 

ta ai moigere u compiw.mii^^^.^^ essere, in breve espropriazione forzata ai danni quale tale distribuzione è stata «Nuova Ona» riporta inoltre il pio di pacifica liberazione del st™»r»mo fl ’Hbet della nostra Pa- l'attendono in politica estera, in 

--- « ^ Aglo-lraman. fatta; 1) ha letteralmente rega- testo della dichiarazione fatta dal Tibet». - sotto la direzione del Gover- politica economi^ e di frontaalle 

ie r. C. lato numerosi comuni grandi e capo dejla delegazione tibetana. «Oggi noi riconosciamo piena- ’• . ' " grandi agitazioni sociali in corso. 

. la agenzie americane hanno ri- vr., «i 

b --— I ■ =ssg=B=ss=—sasa— 1 - - ferito intento le gravi dichiarazio- ,, a 

r _ _ _ ^ ni fatte etsmane > “ djacorso dopo a 10 giugno». 


{fatta; 1) ha letteralmente rega-{testo della didiiarazione fatta dal Tibet». ** direzione dei Gover- 

r. C. 'lato numerosi comuni grandi e'capo della delegazione tibetana,' «Oggi noi riconosciamo piena- no popolare centrale-, ■ - 

' * Le agenzie americane hanno ri- 


«u uiHA -vau « uuuà«uu« X tzua H H BB H ^Bk 1 ^^B ^^B B ^^B B^B B ~ ----- -- 

stica dalla quale solo la Corte pud vastità che ha assunto il movimento B BS BBBBB BBBBSBB WB B98B KBS B B B fl B5 flS BflS^Efl BB BB B annerale Ridgway. dichiarazioni Sili ' AnMMIS 

sollevarla. Dobbiamo stabilire su- popolare iraniano, un brusco cam- ® ■ ch« confermano ancora una volta HllwlHJ flII MlRsUIW 

bito il riconoscimento del docu- biamento di governo c Timporizit^ ij rara ttere di provocMione e di hmmufacCÌ liollft cinlofnt 

Jì*^sso^e^^Ml- aKiemarTtóo^^Srià’^d^jdta^Anolf^ (CaaUBaasioBa dalla 1 * pagiaa) numm del seppi conqNistati dei fiistt ed I stilisti hanno otte- uomini dei diversi strati popo-ta^^^fla* ^em srateimta ^tarii - 

lo stesso tempo chiediamo che ìrarùan a controRo deRa sitnazio- risultati jouero. coma essi ***. ^**^*^*^ rffnf"°dnì ttoliani P®r (a sUuazwne eco- interventisti americani in Corea. ANCONA, 30. — NdW apeeeHa 

risene ne. non notrebbero nrovocMvTun ritengono, un indice preciso del omminlstroztoni g stante la pressione esercitata dol nomica « poUttea del Poese; la Dopo .ver rieono<;cintn rh» «la ^ 

dVlli CoTU^li ^raZVS^lTZ- nSto rivtSiionario e^guS alla »entimento del paese, si potrebbe . assurdo, wi. fare il- <** disoccupazione attmerUa, i d®fMsituazione militare non presenta gei teli dcM Pira aal 

stre richieste rendendo maggior- cricca di Teheran e alla compagnia ^ conclusione che pii ita- lozioni su quelle cte potranno dalla polizia e dagli ocmtpantl medi vanno in rovina, i contadini pggj nessun elemento di soluzione .. . 


ni fatte stamane a Tokio dal suc¬ 
cessore del criminale Mae Arthur, 
generale Ridgway. dichiarazioni 
che confermano ancora una volta 
il carattere di provocazione e di 
aggressione contro la Cime pepo- 


«.lini» urrirsire j -hi niii if 1 «tnii all lugnuierra Bilia via a uscita se asue amua». GODO aver niento uviic prossime aw - ---— ... icginie comunista ■ e cnc ta — mmm _ _ 

ndio* ’ . ^no siui concentrare tutti i propri sfor- U oonuneoto dd quotidiano ame- non saranno più incoraggianti, la (*« 1 ^ guerra nel momento attua- italiano, ligio agU ordini omeri- guerra non potrà finire - se non si 

Cnsafulli- Ma onesta è una ne- ** strappare un compromesso rìcano. scrive a sua volta: posizione dell’Italia in seno olia le, la stratura della Democrazia coni, stanzia una gran porte dei verifica fuori della penisola coreana " •• 

eessità, noli un arbitrio della di- aii'ettuale primo ministro, anche ejgon si odono commenti pre- coalizione atlantica sarà aJqpan- Cristiana crollerebbe come un suoi mezzi statali per Fattuazione un fatto nuovo o un cambiamento ?. * y ^'* ***,.?* ? 

fesa! re i termini di cao fossCTC molto mattili; bisopna aspettare, dicono to scossa ». cestello di carte ». - - di tra largo programma per pre- rotta ». * **“ verna • 


di Portello e la Corte non deve ma avrebbe consentito ad incon- ® ^ SÌ pSTtiti oeSBUnista e chisione che la D. C. in Italia sta tutto perchè il poptÀo MaUano f»««nti nei km» calcoli atiPessiTl I 

prenderne atto. E poi, la Afaqe trarsi ed a negoziare con il Vi- Torte « oumta colonna » comuni- soaaitsM. «_/, ««Wn t-rì»ì 1 mmtMwwi» «h» «nt-, t a» circoli dirisenti amcricaiiL i «mH 

di Portellm avvenne ^ »47 e que- «onte Alanhm4e e con slr Tbo- sto in ffalla propoMImenfe on- Sotto il tìtolo « Lltalla ha det- dipSitrTSaSTceS SS 

t» documento porlo lo dota del „„ Oardfntr. 1 quali r a pprssen- nette pi* importanza ot numero 5o "Oo- agli ufIldaU « loduu- Esultati y tr e anni d i domin io mocratici possono dme a lT/faHa dNini^ 

•SR-,». l/useitm del P.C. certo un tono a governo inglese nel Comi- dei poti popolari massi Hwfema mento amerionni», l’«Ramanit4» demaeristim» hanno provocato una pace durmtmm, la sicurezM gì qbitantt a mutare le Mitodool 
poco •-oadsct,. preosos uno ecrtsllsto diziniite dsDs Anfis-fmniaut daSe e s tr emo sinistrt. cha non al afBonaa: eSooo I i ao mw un profondo m a lc o n te nto tra gtt e il b e n e ssor s s. ^ «md TfltaumUa si è datot 
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VIVA IL r GIUGNO. FESTA INTERNAZIONALE DELL* INFANZIA ! 
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salute 


è àTaro 

dei bimbi 


/ttVQ» scarsi r udì, che ka spesi aa ntiarili e 100 nlllial per rasslsteazi 
airinfanzia, è rinscita a strappare al Giverni siltanti 00 nillHl 01 ciBtrlbatl 


.\ossuno conosce con esattezza 
«inali siano le condizioni di 'vito 
cui sono ciistndtì milioni di bimbi 
italiani. t - , 

Unti, . notizie, rilievi framiuen- 
tnri — alla cui denuncia si' ini- 
pei'nano .soprattutto la stampa e 
kIì organi.sini p«»polari — ci dan¬ 
no comunque la possibilità di 
comporre un quadro che assumo 
spesso aspetti di tra^cdin. Mentre 


nel l‘ae,se, e proprio nel quadro 


DOVE IL POPOLO HA VINTO PER SEMPRE 


Nell’Unione 

1" 


Sovietica 



cresce sana e 



^/<f 


Tisita ad un quartiere operaio > ^ella ex abitazioue del 
capitalista Nossow ; - La vita nelPasilo - iiiocattoli per tutti 


MOSCA, maggio — ( Quest’anno 


■ infilo Stato Sovietico un totale di 
■i due milioni e 650 mila bambini ira 
i. i 7 e i 15 anni trascorreranno gra- 
^ tuitamente le loro vacanze al mare 
‘ m in montagna. Essi saranno ospì- 
'■tati in 7300 campi di pionieri, di 
• Oli 1500 di nuova costruzione, r 
^ affidati' alle, curò di 150 mila inse- 
i tmanti, medici e infermiere. • 

■. L’Unione Sovietica ha sempre ri- 
<; «olio tutte le sue cure all’infanzia 
p e'alla piorentà, anche nei momenti 
più dljUlcili; per questo i giomni 
«I'crescono sani e /elici. 
p - j(n una dei quartieri op^ai 'dt 
' Mosca che ho vidtato, si trova ta 
. V Ibbbrica « Osvobojdionny trud » 

{ (Lavoro liberato) e, annesso alla 
ft^brica, l'Asilo nido n. 36, di cui 
fi è. direttrice — da trent’artni, o'mai 
^ Siena -Maìakhovsaia. L’Asilo fu 
creato nel 1918: anno eroico, anno 
A’imimentioablle. • - /-■ a - 

Prima della involuzione in quel' 
Ikta. grande casa viveva il capitalista 
■\tfossov. Occupavano, lui e la sua 
i'moglie, l’immenso palazzo, di 400 
■inietri quadrati di sntperfice abitabi- 
t lei Dopo che la grande Rivoluzione 
'j socialista d’ottobre ebbe costretto il 
I signor Nossov a sloggiare, la sua 
’ casa venne data ai figli dei sem¬ 
plici open». . 

Non srppena quel lussuoso palazzo 
i fu messo a disposizione dei bam- 
i bini, l'Asilo entrò nel bilancio del- 
lo ;^to Sovietico. Ciò accade, del 
^ resto, per gli Asili di tutta PURSS. 

^ Il popolo, a cui tutto appartiene 
^nèl paese, non risparmia certo il 
; danaro perchè i più piccoli citta- 
{ dini abbiano un’infaruìa di gioia e 
di benessere. Non v’é certamente 
bisogno di essere degli esperti di 
feose contabili, per trarre le logi- 
? che conclusioni dal fatto che, per 
esempio, nel 1950, oltre mezzo mi- 
'f itone di rubli è stato speso per 
% l’Asilo-Nido n. 86 ed i suoi piccoli 
^ ospiti. - ; '■= - • 

Negli Asili i bambini sono nu- 
; triti con cibi della migliore qua- 
' lità. Personale medico e istitutrici 
: ' di prfm'ordme garantiscono l’effi- 
■} eienza del mervizio. Il menù è sta- 
P* batto da esperti medici dietetici, e 
ì.,lu direzione dell’Asilo sì conferma 
: scrupolosamente alte loro prescrt- 
I ctoni. . . 

Ad opni Asilo è addetto un me- 
^ àteo, che veglia attentamente sulla 
t'salute dei fyneiulti; e in caso di' 


bisogno, eminenti professori ven- 


gono chiamati a consulto. • Non è 
l’Asilo, e neppure sono ' i genitori, 
che pagano questi consulti; ' é Io 
Stato. Quando U medico deìl’Asilo, 
o i professori cousultaiì, prescri¬ 
vono per un bimbo un trattamento 
speciale, esso viene inviato per tra 
mesi, per sei mesi, o, se necessa¬ 
rio, per ùn anno, in uiui 'clinica 
specializzata, ed oiiche qui egli vle-| 
ne curato a spese dello Stato. 

D’estate, tutti i bambini dell’Asilo 
vanno in campagna, nei pittoreschi 
dintorni di Mosca. Mentre essi pas¬ 
sano Ae loro giornate giocando nella 
foreìdàr di pini o lungo il fiume, 
stac^afori, imbianchini, carpentieri, 
decoratori, ecc., inviati dalla dire¬ 
zione della fabbrica a Osvobofdion- 
ny trud n rimettono a ntcovo ed ab¬ 


belliscono la casa di via Elektro 
zavodskaia.n. 12 che ospita l’Asilo- 
nido. Non è solo una casa ben te¬ 
nuta e ben riscaldata; é anche gaia, 
piacevole, interessante per i suoi 
piccoli ospiti e per i visitatori. Ve 
dete i giocattoli, per esempio, che 
sviluppano c divertono U fanciullo 
solamente nel 1950 ne sono stati 
comperati per 6000 rubli. 

E ancora: i pedagoghi sovietici 
hanno trovato che l’educazione nìu- 
sleale dei bambini deve cominciare 
il più presto possibile; cosi, fro il 
personale del {'Asilo c’è una perso¬ 
na che i piccoli padroni della gran¬ 
de casa chiamano: « zia musica ». 

' I genitori dicono: cA casa no¬ 
stra, tutto è ancora più gaio: i bam¬ 
bini cantano come uccellini ». 

IMA COPPI 





(Iella inubilitaziuiie realizzata in 
{iifjjurazione della c Giornata In- 
teriiazionnle didl’lnfanzia >, .si va 
sviluppando una larga azione di 
iiK'hie.stu • sulla vita dei nostri 
bambini, la r(mltù di ugni giorno 
ci costringe a pensare a ciò che 
m‘ssiiiia incliiesla potrà inai farci 
riassumere. 

A .<ici anni dalla fìiie della guer¬ 
ra anco/’a molti di essi — ormai 
alla soglia dell'odolescenwi —- non 
hanno riacquistato uno dei loro 
beni più preziosi; la fiducia nella 
possibilità degli adulti a proteg¬ 
gerli. 

La disoccupazione e la misena, 
entrate in milioni di famiglie ita¬ 
liane. fanno .si che troppi bambi¬ 
ni crescano in un'atmosfera di in¬ 
certezza «■ di angoscia che — li 
fa crescere come le piante senza 
sole — senza sorriso negli occhi 

In questa situazione la voce che 
da ogni parte si leva ad accusare il 
governo — che stanzia tranquilla¬ 
mente centinaia di miliardi per la 
guerra e non trova invece ì fondi 
necessari all’assistenza aU’infan- 
zia — deve farsi sempre più forte, 
L’U.D.I., che all'assistenza al¬ 
l'infanzia ha dedicato fin dal suo 
sorgere le sue forze migliori, di 
questa voce accusatrice e rivendi¬ 
cativa si fa sostenitrice, perchè 
ogni madre, ogni persona a cui 
stia a cuore la vita dei nostri 
bambini la raccolga e la tra¬ 
smetta. ' • ■ ., 

Basta con gli stanziamenti per 
nuove guerre. I fondi già stanziati 
siano stornati e destinati ad ope¬ 
re di pace da coi venga àti 
di benessere a quanti il governo 
costringe alla disoccupazione ed 
alla fame. F ■ .. - • ; 

L’anno scorso rU.D.I.,* appog¬ 
giata ^direttamente dall'interven¬ 
to attivo delle mamme che sono 
ondate numerose in delegazione 
presso i prefetti a rivendicare il 
contributo governativo per le co¬ 
lonie estive, è riuscita a strappare 

wmiiitwtiHMi mi iiwiii K iiiiiiwmwnwtwwitMwiwMK 


al governo solo 60 milioni di con- 
trihuio. ■ Molti. ' se si pensa che 
senza la lolla condotta il gover¬ 
no non avrebbe dato neppure una 
lira. Niente, se si pensa che per 
l'assistenza dall’U.D.l. realizzata 
insieme all'I.N.C.A. e alle Coo¬ 
perative democratiche a favore di 
tOO.OOO bambini, è stata spesa lo 
somma di un miliardo e duecent(i 
milioni (cioè lire 12.000 per ogni 
bombino assi.stito durante un me¬ 
se in colonia). 

Da dove sono venuti allora ì 
fondi per le colonie fMipolari del 
1950? Dalla solidarietà dei lavo¬ 
ratori . • 

La solidarietà del popolo con¬ 
tinuerà a dare il suo contributo 
— così come ha fatto durante gli 
ultimi sei anni in cui 1.600.000 


bambini sono stati assistiti dagli 
organismi democratici e soprat¬ 
tutto dall* U.D.l. — ma il gover¬ 
no dovrà assumersi le sue respon- 
nbilità. I 

Ci sono in Italia parecchie cen¬ 
tinaia di migliaia di bambini che 
non hanno mai potuto benefìciare 
di un soggiorno in colonia, cen¬ 
tinaia di migliaia a cui le priva¬ 
zioni e la miseria, hanno tolto la 
serenità e la gioia deU’infanzia. 

Non possiamo restare inerti di 
fronte a ciò. A ' _ 

Tutte unite — in questo 1* giu¬ 
gno — dobbiamo rinnovare l’im- 

f >egno a lottare perchè la pace e 
a democrazia garantiscano all’in¬ 
fanzia itoliana una vita serena e 
felice. 

INES VISONI 
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gli asili per 1 



ARTICOLO DI RINA PIGOLATO 


La lotta per rapplicazione delle 
leggi che il popolo si è conquista¬ 
to riveste in questo momento una 
grande importanza. Mentre la par¬ 
te del governo si calpestano nel 
modo più sfacciato tutti i principi 
costituzionali, le lavoratrici recla¬ 
meranno il 1. Giugno che per i 
problemi deU’infanzia sono realiz¬ 
zati quei principi della Costitu¬ 
zione Repubblicana che impongo¬ 
no al governo di tutelare l’infan¬ 
zia e la maternità. 

Dando perciò la sua adesione 
alla giornata dell’infanzia la CGIL 
ha inteso riaffermare che i bimbi 
del lavoratori si difendono, in pri¬ 
mo luogo intensiflcando la lotta 
per procurare im lavoro continuo 
ai loro genitori, per migliorare le 
condizioni di vita e lottando so¬ 
pratutto per salvare la pa(;e nel 
mondo, ma ha inteso pure riaffer¬ 
mare la sua ferma decisione di 
fare applicare completamente i 


LA RUBRICA DI MAMMA GIULIA 



e I 



in pericolo 



lina commovente iniziativa de 1* Unità - Quello che av¬ 
venne in una città del mezzogiorno - La carità non basta 


- Nei giorni scorsi f Uniti rivolgeva 
un appello ai lettori: chiedeva offerte 
in denaro per raggiungere la sonma 
di centomila lire, necessarie per sal¬ 
vare con una difficile operazione la 
vista di una creatura di diciannove 
mesi. . • 

Quasi contemporaheameate, un ma¬ 
nifesto di propaganda elettorale del 
ci mostrava la c piccola Lu- 


rità, o alla sedicente carità del piano 
Marshall, sentiamo còme non mai, e 
con invincibUe impeto di rìvolu, la 
incoerenza, la crudeltà, la condanna 
di un mondo in cui questo è possibile. 

o 

Domani _ verrà celebrata la festa 
dell’infanzia. Per alcuni bambini è 
festa ■ sempre; c se ti ammalano, ci 
sono a loro disposizione, com'è gin- 


né la sporadica carità né le provvi¬ 
denze. £' necessario che ogni opera 
sìa indirizzau a risolvere d vero 
problema degli uomini semplici: il 
diritto alla vita per loro e per i loro 
figli. Non è possibile che da un lato 
per il capriccio della sorte, un nu¬ 
mero esiguo di fanchiUt goda di ogni 
superfluo, e dall'altro un numero stra¬ 
grande di creature manchi de) ne- 


Elenco del premi 

per h òffiBioie del giovedì 


S-I9 BfAGGIO 1851 


Per i pionieri il I” gingno ha il significale di niui gierpafn di solida¬ 
rietà e di amicizia con i ragazzi di tutto il aùndo e farasumi tatto con 
i ragaasi del paese e del rìotic. Manifestadeni e iriziative partieMari 
eolie preparate dal Cernitati provinciali A.P.I. e da altre organizsa- 
aionL Particolare importanza hanno in Ogni centro i «Lana Park» 
per feateggiare i ragaza, o la diffosione straordinaria del loro gior- 
naie. «11 Pioniere». Anche nei giorni 2 e S giugno nvrsnne Inogo 
gare ^rtive. reeitc, saggi ginnici, mostre del lavoro . • 


Quattro volumi rispettivamente 
alle compagne Ricciarini An- 
. nunziata, Salticchioni Annun¬ 
ziata, Paelni Lara • e Corgiatini 
Maria di Arezzo che hanno or¬ 
ganizzato la diffusione nella zo¬ 
na portandola in breve tenqio 
da zero a 370 copie. 

2 - Un volume alla compagna 1.00- 
ni I«UTa deUa Sezione Testac¬ 
elo di Roma che - diffonde 80 
copie ogni giovedì. ' 

3- 13 volumi U-E al gruppo Ami¬ 
che di Monterotondo» che dif- 

' fondono 150 copie ogni giovedì. 

4- 13 volumi U-E al gruppo «Ami¬ 
che di Porta a Pis«ge <Pisa> 
che daU’agoeto diffondono 150 
copie ogni giovedì. 

5- 10 volumi U-E al gruppo « Ami¬ 
che» Cbialg Posillipo che dif¬ 
fondono 80 copie ogni giovedì. 

6- 15 volumi U-E al gruppo «Ami¬ 
che» di Villa Certeua di Roma 
che diffondono 300 copie ogni 
^ovedL 
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MI I mi mu 
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DALLA MISERIA 
E DALLA lAMEi 

Se vuoi che i tuoi figli 
vivano felici, liberi dal 
terrore delle malattìe, 
della fame, della guerra 

VOTA È FAI VOTARE 

CONTRO IL MONOPOUO DC ! 


cilla, figlia d'operai > guarita per vir¬ 
tù della streptomicina mandata dal 
TAmerica grazie al «misericordioso» 
piano Marshall. 

Non vogliamo tonare ^ sull’argo¬ 
mento del piano Marshall. Non vo¬ 
gliamo nemmeno insistere sulla com 
movente gara umanitaria per cui io 
due giorni fo superata la cifra ri 
dtiesta, c il piccolo Sonnanti poti 
essere imniedùtamente operato. 

Vogliamo dire un’altra cosa, qoe' 
sta: àe di fronte agrinnumerevoli 
bambini di coi la salute e la vita, 
beni elementari, sono affidati alla ca' 




Le Capra Peaclepe aoa è proprie 


capra, au soltaaio aaa pelle 4i 
almeae 4i gietao. Di aette. 


6 

I iì 'capiaee» i aa'altia cesa: di Botte 
dorme e aaa pai sorvegliare 

B a -—* - ^ . 

'i addarmaaiarti Laura ti 
sai pia^ la bisara pcl- 
'ì làeeià: se è d'estate b disteade nlU 
I iiwtlieca delb t e d ia e latcb aceeso 
I B bmbs, bea decisa a bob perderla 
I d*«acckie- Ma poi^ ti addormeata ed 
fiaita: b Capra Fcacbpa balza 
tappete e fa qadb che b pare, 
aa t mp i a, braca i fieri ari.va¬ 
li aettai appare si tprasaa il aase eel 

b W etalee. eppete ■ si guarda nella 

*• . 

‘■M. 


LA CAPRA PENELOPt 

" ' ' " — • - _ Racconto di GIANNI ROOARI - 




Lauta b veda baaùtiaw, e ver- 


B tebbu dire: 




al ai 



« Lu sai beae ebe aea 
I t r up p a ale spcccbìe. 
«atti ebe ai diveau bratti 
alb speedtie». ' 

Ma ■ i c een m dorme , nea peè par- 
0 Pemclepe «e approfitta: ee« 
si bsfib addiràtara aclb 

Lf- 

ewi cabile di R» — 
e QBeata è tr uppe ». 
tjfOmia, b eombra di «lire euri, am 
b dice affette. Poi qunde ti 
ebe b «apra Peaelape 
■1 SBu peata, cal letto e 




beri, perchè può cadere il fBlmtae| 
e iaceaerìrsì. Qualche velia perù, so¬ 
prattutto quando il temperale *0 ap¬ 
pena comincialo, si può camminare 
setta gli alberi, perchè aea ci si 
bagaa.^ ' 

Pro^e sette rùltimo atbere del 
vble> di fronte al portone di casa. 
Laura si scali cbiamsre da naa ve- 
eetta ebe sembrava quella di un 
grilla. • - 

. — Laura! Laura. 

— Chi sei? Cbi è? Non vede aea- 


! 


^ Ma b vece aoa era quella di uaa 
sola pcrtaaa: erano alaMuo una vea- 
Ima di fate pkcelistime, col vcb 
bianco fradicie e sciupate. 

— Che cesa feto qui? Non devresta 
stare nel betee incantata? . > 

— P caduta naa bomba a fba 
bradata. 

Allora dovevate andare ael Ce¬ 
stelle. 

— P bruciate anebe qaelb. 

■ — Ma io ebe cosa posse fere? 

— Portoci a casa tea, Lauretta 
Abbiamo fredde, guarda ce rna. ab¬ 
biamo fredde. 

Cembeiateue a tréasere tanta che 
tuBra ebbe eem p a s sieue. di lare. 

— Vi porterei volea'tìeri a rasO: 
me c'r pere peste. 

— Nea ti preeccapare per queste: 
et atbme tutte ia bb cass e tte. Nea 
p i ec e la?. 


Per far vedere com’erano piecele 
si strinsero in na fascetto e Laura 
pensò che in fondo aoa avrdlMeru 
oecapalo tanto peste. Le ra cc o l se, 
le mise nella cartella, raecomaadò 
loro di star beone c attravenè di 
corsa la strada. . 

• • • 

Pavere fatiae, craao davvero spau¬ 
rite! Ci volle nna settimana perchè 
riprmdesscro fiato, e alia fine della 
settimana venne un bombardamento 
e Lnnm deveite portarle in cantina. 
Le fate piangevaao forte forte, ma 
per fortuna le senti solo Lauretta: 
difetti i grandi non possono satire 
le fate, aè quando piangono aè 
quando rìdono. 

Nei primi tempi Laorn b sistemò 
ia an eassettiae, accanto atte sue 
cose: il pettine, la spazzala, il di¬ 
tale, Pago. Ma le fate, si sa, sene 
irrequiete e gioeaade con Page si 
pnascre. . . 

— Cacciale vb, caceble via! — 
ftfilItT*Be indicando quel terribile 
nemico, ben triaecrate dietro i denti 
del pettine. 

Laura cercò un’idea, mecdì ccb iau- 
desi tm’aa^ìs. Non ci si devTcbbe| 
maagbre le unghie, ma nei etti di- 
speretì Lanra se ee diseatieara. 

L’idea b venne dalh parte del 
lette, dove la capra Peuclapa stava 
dbtesn* bbaca bbaca e Mamebiic, 
tapiB b eepuvtaw Lunn mbiI 


di tatto «he : doveva voitatai da 
qaelb parte, e qaaado si* fa voltata, 
capi di eba ceaa ai trattava. 

Ptew le fatiaa b un fascetta e 
le mise al ubare eette b pelle dì 
capra. 

— Qui starete edde e uen vi b- 
rete mIo. 

e e e ■ 

Oh, stavaae calde e qeicte, certe: 
abaeue di gbrue. Di aette, 
ua’altn cete Di nette Laura dot*’ 
mira a non puteva sorvcglbre uè b 
capra Peacbpe aè b fatine. Quon- 
da si cericava, ai afaraava dì 
toccare il c a acba cub b testa* per¬ 
chè sapeva b eab s im e che ee le toc¬ 
cava si u n re bb a addormentato, usa pei 
vedeva h capra Peaebpe ebe ei 
abava dal lette con aae sbadiglb, 
e oliera capiva di avere ceiale aa- 
cera aaa volta. 

La capra P eaa l epa bob era mai 

stata ceri felice ’ ce rne ade m e che 
c’eraae b fate. Le portava la grap¬ 
pa b gita per b cantora, faecada 
lara visìtora tutte b lecalHi più im- 
pertoati: b Scrivaaia, b Fetta, 3 
Catìae, b Speeebie Qai uaceadeva 
•empra qaabbe gaab: c’era sempre 
aaa falba db a furia di t p aecbbrsi 
cadeva aclb spacebie a aoa c’eta 
verse di tirarla faeri. j 

— Abte. par foveael Fatemi asd-j 
re di Bai! 

. Lo 


tatto b altra ridevaaa divertita 
b pevora fatino si alloatamava se 
pia dì più verse il fendo delle 
specchio, sempre più b fendo, ii- 
aalmcate b espia Penelope balzava 
Balle speedtie e b trasebava 
•alvo. ' 

Laura si agitava ad s aa n n; < Bne- 
ae, state b n eac, aoa datenri tanti 
peasìeri! ». 

> Ma q aaa ia ai sventava tatta 
teiaate traaqailb: b fata 
vane b bea teatolba maliaiesa di 
sette b pclliccb morbida di Pa- 
adepe e bisbigliavaa#; 

— Siaaw State baoaef 
Laura doveva fingere di crederà. 
altrisBcati ri -, Mtebbere mees e a 
pbagere. 

La gaena lai, b fate 
al bes c ai dìstoppelHraae b lem bac' 
ebettiae saagiebe e rieei 
g iec a ta aeUa favole, felici e 
Ma agai tante Laura mlbva b 
capra Peadape a b ecepra, - raa- 
aiccbbte ad pun t a più bab a più 
calda ddb pcRicda. 

— Naa cacciarci rial Non 
ei! Abbbma poara. 

— E* sohaate aa t e mper a le, aea 
scatite? Nea è b guerr a . 

Le fata tremane e Laura aea lim 
Sta a eeasebrie. 

a 3 Padiaaa dola 
gaarra — diea Laura —w Cea i 
li fanma delb 
i giardini pabblbi a b 
di r uma a di gbBe. . 

Sale aHera le fata sefrideaa 
laniaBe nelle favole. Na Laura 
è traaqailb. ^ 

— n Padrone ddb guerra — ptm* 
bforb dov.m^ 


sto c cane dovrebbe essere per tatti,, 


di 


I medici, le medicioe, i Inòghi 
cara. Ma per gli altri? per i più? . 

’ Io bo visto la desdota tristezza 
deUii^ cappella dove gestanti povere, 
le reiette, b ragazze-madri, vanno la 
domenica a sentire b messa, a Roma. 
Come se il signore Iddio, cori com’è 
ìhte» — o p iu ttos t o frainteso — 
dagli nomini, noa debba nemmeno Ini 
aver pietà delle creatnra ch’esw por¬ 
tano in grembo. ' 

Uu volta, in naa città dd Sad, 
'I seppi quello che era accaduto in n na 
casa di modesti lavoratori, 3 i* set¬ 
tembre del ’tp, quando — neUa im¬ 
minenza deOa guerra <ùa fu poi 
procrastinala — b città si vnotava 
eoa rioao vertiginoso m seguito al¬ 
l’ordine di sfoUamento; c b Isg p 
deil’oscnraaiento erano severe. In 
quell’ora di angoscia c di sditudìnc, 
in queUa oscorìtà del mabugurK^ 
doma fu presa dalle doglie del pano, 
e il pano si presentava diffìcile. Il 
nurito andò m cerca di un medico, 
Io trovò, rittsd a cooduder arila ca- 
(di^ doe anni dopo, k boaibe 
dovevano di s t rugge re eoa tutte le 
sop|^Iett3i, radendola al suolo). E 3 
medico sentenziò di fatto la neces¬ 
sità di uà mterveato ìtw»n»dlaf^ Se 
non che, prima di accingersi a sal¬ 
vare quellè due vite, si guardò iaior- 
no, e chiese se l’ooorario gli strabe 
Stato versato: versaGo ««rV-jp—»»—»«- 
te. n mwfo drila donna non fia tò 
Era na isobao fiero e pomdtta aa 
piccolo faticatissimo risparmb: ~ 

3 denaro. Io mise acUe auat di_ 

dico (e sobra poi direi semplicemen¬ 
te, che « 3 cappello, se si fossero m- 
contraii per isàada, avrebbe dovuto 
levarselo prima quril’altro •). 

Ma se 3 denaro non ri fosse sono? 
9^ com quasi sempre neHe eam dei 
poderi, ci fossero state ori cassetto 
soltanto le polizze dd Monte £ Pie¬ 
tà? dubito die 3 medico ee ne sa¬ 
rebbe^ accontentato. Mi è stato detto 
^e simili episodi sì dAbono deemn- 
care. Ma 3 fatto ch’cssì siano pos- 
fibni - dimostra come praticamente 
rientrino nel cosmna; in m costume 
per cui solo al denaro sì apre ogni 
porta e si riconosce ogni diritto. 

Per tutti i piccoli Sonnanti, per 
fMM SOR 


cessarlo. Non h pos$ib3e die una 
mamma, nemmeno tpu sola mamma. 


debba sentirsi mipotente, perchè non 
ha denaro, contro rìnsidìa della ma¬ 
lattia; una insidia ch’è tanto nog- 
giore quanto più basso è 3 tenore di 

vha. 

MAMMA GIULIA 


contratti e le leggi esistenti die 
la maternità e l’in- 


proteggere 

fanzia. 


■ La legge per la «'Tutela fisica, 
Cd economica delle lavoratrici 
madri X., che è stata ottenuta at¬ 
traverso l’azione costante svolta 
nel Paese e al Parlamento dalle 
lavoratrici, dai deputati e dalle 
deputate dell’Opposizione e dai di¬ 
rigenti sindacali prevede, oltre al¬ 
la tutela della lavoratrice madre, 
anche l’istituzione degli asili-nido 
e camere di allattamento nelle 
aziende, affinchè, mentre la madre 
lavora, il suo bimbo possa essere 
ben curato e vigilato. 

Ma purtroppo, benché la legge 
eia entrata in vigore da alcuni 
mesi, migliaia e migliaia di azien¬ 
de non hanno ancora nè il nido, 
nè la camera di allattamento c gii 
industriali non si sognano neppu¬ 
re di crearle. , 

I datori di lavoro che con tutto 
le loro forze si erano opposti alla 
approvazione della legge, cercano 
oggi con ogni mezzo di eludere 
agli obblighi che ne derivano, 
molto spesso con la condiscendenza 
degli Ispettorati del Lavoro che 
chiudono gli occhi, mentre dovreb¬ 
bero intervenire per fare applica» 
re la legge, . . 

Già in alcune fabbriche l’azione 
svolta dalle lavoratrici sostenuta! 
non solo dalle Commissioni Inter¬ 
ne, ma da ■ tutti ì lavoratori, ha 
ottenuto che i nidi venissero co¬ 
stituiti, ma ancora troppe sono le 
mamme che devono - privarsi di 
una parte del loro ' insuffiedente 
salario per pagare la retta in asili 
privati, o compensando delle don¬ 
ne che custodiscono i piccoli. Peg¬ 
gio ancora, il più delle volte 1 
bimbi rimangono mal custoditi ed 
esposti a pericoli e malanni. 

Nella «Giornata» dedicata alla 
Infanzia, le lavoratrici italiane re¬ 
clameranno perciò dalle direzioni 
delle aziende che ■ sia applicato 
Tart. 11 della legge costruendo 
ovunque gli asili - nido. 

Si inizieranno delle inchiesta 
per conoscere con precisione il 
numero delle fabbriche, degli uf¬ 
fici, dei laboratori, ecc. sì riuni¬ 
ranno per chiedere che i loro di¬ 
ritti di madri siano tutelati; al go¬ 
verno chiederanno l’adeguato ftm- 
zlonamento dell’I^ettorato del La¬ 
vorò e ai padroni delle azienda 
che la legge sia integralmente ri¬ 
spettata. 

In questo momento la lotta pet 
l'applicazione della legge significa 
anche lotta per la pace, contro la 
produzione di guerra. Per ogni a- 
silo costruito, saranno . armi ini 
meno che si produrranno. 1. denari 
spesi iier assistere e dare saluta 
ai bimbi saranno denari tolti alla 
fabbricazione deUe bombe e dei 
carri armati. . . . . ì 


In Italia, la politica del riarmo 
che inasprisce la disoccupazione a 
la miseria, colpisce in modo par¬ 
ticolare 1 bambini nei loro primi 
anni di età facendo aumentare in 
modo impressionante la mortalità 
infantile in Corea, i bimbi cadono 
dilaniati dalle bombe, e colpiti da 
terribili malattie seminate dagli 
aerei americani. 

La creazione di un largo fronta 
per salvare i bimbi di tutte la 
mamme; Italiane o Cineti, Ameri¬ 
cane o Sovietiche, costituisce per¬ 
ciò oggi un valido contributo cfaa 
le donne in particolare possono 
portare aUe forze che lottano per 
la conquista del • lavoro c della 
pace, 

- In questo fronta le lavoiatrlri 
italiane saranno, come sempre, ha. 
prima fila e lotteranno con tutte 
le loro forze perchè i bimbi di 
tutto il mondo e di tutti i lavora¬ 
tori abbiano un avvenire sicuro 
ed abbiano gioia e serenità nello 
studio, neUo svago e nella pace. 



Par vestire < buiabiai, ho sempre pensato che noa ci sia Msopao di 
modelli- Ogni mamma paò ideare c sopente anche reaJisxare tw <*- 
sfito per il suo figliolo. Posto eoto, dalle righe di questa vabrtee. coa- 
eìgliarvi di adottare le linee più semplici. Pensate sempre che i bem- 
bbti sono conlinaamente in movimento, e non amano sentirti impacciaci 
da abiti tròppo eomplieati e ohe li mettono in soggezione. Lo scop o del 
mio disegno è appunto quello d'tndicerpi più aaa iìaeo da oeg aire 
nella scelta del gaardcrobe infantile che un modelfo da scegliere. ^ 
fatti, eie U eamieiotto del bambino, con le piccole fosche (i ba mbini 
outano molto le tasche) che il facile vestitino per bambina, non s®*® 
che tm moCIro, suscettibile d'in/fnite rariozioaC Variasiani, non eom- 
plirazioni ripeto, e «sete fessati lavabili. La moda dei piccoli e 
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